







C 0^ t^A catastrofe di Mattmark il lutto e sceso su 
oltio cento famiglie italiane svizzere spagnole au 
stiuichc Ed ecco che già si cerca di lenire il dolore 
dei genitori delle spose dei figli pa» lancio di fatalità 
Questo Jiscorso noi lo rifiutiamo lo respingiamo con 
collera e sdegno che la commozione e il dolore per la 
spa\cnt)sa tragedia non attenuano ma semmai ren 
dono pili grand) incontenibili 

Nel momento in cui 1 uomo dà la scalata al cielo e 
riesce a portare a termine nel cosmo le imprese piu 
audaci in condizioni officienti di sicurezza nessuno 
può farci credere che sia fatale morire sul lavoro Sia 
pure quando si lavora nel fondo di una miniera a 900 
metri sotto terra o presso le cime dei monti a 2100 
metri di altitidre 

Ceito fm tanto che in Europa esistei à un esercito 
di molti milioni di disoccupali in Italia in Spagna m 
Gl eoa e cosi via obbligali pei sfamale se stessi e 
le proprie lamiglie ad accettale il lavoio a qualsiasi 
condizione rischiando ogni giorno la Mta o orribili 
mutilazioni la legge spietata del profitto capitalistico 
consentirà ai padroni delle minici e e delle grandi 
impiese costrutlnci di inquadrare le misure di sicu 
rezza del lavoro in un calcolo di costi e ricavi nel 
quale un profitto piu alto è garantito dal pencolo quo 
tidiano della morte per i salariati Ne fatale è il 
tubulo di sangue che 1 Italia piu di ogni altio paese m 
Europa paga per ogni catastrofe nti posti di lavoro 
A Marcmelle. ne! Belgio 1 8 agosto 195f) su Zfil morti 
nella miniera 138 erano italiani A no\e anni di di 
stanza nella sciagura della diga di Mattmark su 103 
molti ')3 sono italiani 

L EGGIAMO i loro nomi e guardiamo ai paesi di 
provenienza sono località del Veneto dd Mezzogiorno 
dalle quali si emigra da sempre Per le quell il « mi 
racolo economico» non cò stato chi anzi con le 
soffeicnze e i sacrifici dell emigrazunc interna e 
all csteio del « miracolo » sono stati uni dei principali 
suppoiti Sono paesi nei quali si vive oggi come se si 
fosse in guerra Gh uomini appena m eli valida per 
lavorale partono e le donne che reslano sole e li 
attendono non sanno se e quando toineranno o come 
toineranno La miniera o il cantiere possono resti 
tini glieli mutilati e invalidi E allora si lesta a casa 
Come in guena che la ferita è il prezzo per tornare 
\iciiii ai piopn cari Soltanto che in questo caso e 
la miseiia la fame la disperazione 

Ebbene tutto questo non e fatale Cifre lese uffi 
cialmenie note in questi giorni indicano che nell ul 
timo anno il divano Nord Sud si è acciesciuto II 
Mez/ognino rimane sempie piu indielio II problema 
delle zoie depicsse e arretrate tende ad aggravarsi 
Anche in questi anni pur essendo entiati nel governo 
ministii che ne] passato tome noi sostenevano che la 
tendenz 1 poteva e doveva essere lovesciata cne al i 
1 Italia iridava assicurato uno viluppo capace di aigi 
naie e leirnaie il fenomeno dell emigiazione di mossa 
non SI e saputo in lealta pone mano alle misuie ncces 
sane a (.ambiale le cose 

Xj 0 SAPPIAMO cht 1 attuazione di questo misure c 
cosa ne semplice ne facile si tratta di attuare un 
iivolginiento profondo dei nostri ordinamenti econo 
miti e politici secondo linee previste dalla Costituzione 
(he esigono non soltanto volontà e colaggio politici 
ma soprattutto che ci siano nel paese la forza e il 
movimento unitali capati di impoilo individuando 
iici piogi immaton che pianificano 1 emigrazione come 
male (KC ssario lavvtisntio da isolare e da battcìe 
lincee thè l alleato cui date una coptrtu a 

L tmigrazionc ha un tosto di soffeienze che si può 
iiusuidie soltanto incoiUiandosi c*on i lavoiatmi ita 
liani ntlU bai acche dove vivono in Svizzeia in Gei 
mann in Belgio o andando nei paesi del Me/zogioi no 
e del Veneto abitati oramai soltanto da vecchi donne 
e bambini Quando poi su questi lavoiaton aii queste 
famiglie piombano sciaguie come quella di Marcmelle 
e come quella di Mattmark alloia davvero si coni 
pitndc c bi sente come non possa bastare prendere il 
lutto espiimeie solidarietà al pianto disperato delle 
vedove e degli oifani se non viene da tutto questo 
cloloie una nuova spinta un nuovo impegno di lavoro 
e di lotta pei spezzare finalmente il cerchio delle 
€ fatalità » 

Elio Quercioli 






« Non so ancora perchè sono rimasto vivo » - Le 
ricerche interrotte per un nuovo allarme - Oggi 
i lanciamine faranno piombare altre tonnel¬ 
late di materiale sulla tomba di ghiaccio - Il 
cantiere sotto un « maglio » ■ AlVepoca del 
Vajont gli ingegneri svìzzeri sorridevano dei 
timori degli operai - « Noi non siamo italiani » 
Disperata corsa per la valle per portare aiuto 
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Incredìbili affermazioni del •• Popolo » 


La DC pretende di limitare 
il dibattito interno del PSI 

Irritazione del giornale democristiano per le efficaci ci iche di Santi — Ferri teorizza la col¬ 
laborazione subalterna del PSI — Questioni di sottogovei o al centro delle trattative per Aosta 


Ld forte c insistente pole 
nuca delle minoranze del 
PSJ contro il centro sinistra 
di CUI viene efficacemente 
soUolineata la tonllnuita so 
stanziate col centrismo ha 
provocato uno scatto d ira da 
parte della DC alla quale 
non piate sentirsi rinfacciare 
la vocaaone conservatrice e 
illibeiale dei suoi gruppi di 
rlgenli Sul Popolo ('i ieri è 
apparso un cor^-ivo approva 
to se non isp rato diretta 
mente da Rumor nel quale 
con lana di pioleslare per 
le affernn/ioni del! on San 
ti SI torna in realli a conte 
stare arrogantemente il di 
ritto di mettere in discussio 
ne l dediti eentnsia 1 vtn 
tanni tiascorsi gli anni del 
la restaurazione capitaiistiea 
sono esaltati dall organo del 
la DC come motivo «di pio 
fondo e legittimo orgoglio • 
e considerati come la condì 
zfone che ha permesso beni 
gnamenle ai socialisti di ac 
cedere al governo Ieri ceia 
no state le critiche a Nenni 
j per 1 SUOI « incauti » accenni 
alla natura di classe dello 
I Stato costruito dalla DC ouP 
. 1 intimidazione si estende ad 
1 dirlltuia alle minoranze del 


PSI alle quali viene nm 
proverato — ma con sapien 
te richiamo alla lesponsabi 
lui della maggioianza — di 
non « saper inandere » limiti 
di una correPa opposizione » 
La DC SI ritiene dunque 
autorizzala a stabilire addi 
nttnra le norme del dibattito 
interno nel PSf Ciò c detto 
dtl resto assai esplicitamen 
te là dove 11 Popolo si au 
gura che questo dibattito 
« to ni nel suo alveo natura 
le perche da una discussione 
onesta e serena c da scelte 
chiare non p io nascere che 
bene » e non * scivircbbe 
quindi a nulla ricadere da 
parte di alcuni eapoocriti del 
I SI negli stravolgimenti pn 
lemici fin qui legistntl » F i 
dopo questa ingerenza sen/a | 
ritegno nelle questioni inter 
ne del maggior pirtito allea 
to il giornale de ha per 
giunta il coraggio di invoca 
re « d reciproco rispetto » 
Anche questa è comunque 
una conseguenza della politi 
Ca di collaborazione subai 
terna che la map'gioranza del 
PSI continua a difencleie c 
che uno del suol piu quiJlfl 
catl esponenti l on Ferri 
presidente del gruppo socia 


lista alla Camera teorizza 
oggi in un intervista precon 
gresiUale a Lavoro Nuouo 

FERRI 11 piosupposto da cui 
lem muove è infatti quello 
che « il centro sinistra resta 
1 unica soluzione che pcimcl 
te ai monda del lavoro di pai 
te^ipare alla direzione del 
Paese e garantisce la difesa 
e Io sviluppo delle istituzioni 
democr iliche e repubblica 
ne » Dopo una tale premes 
sa che disinvoltamente di 
storce la realtà dti falli (b i 
sterebbe citare la politica dei 
redditi e la rinuncia alle re 
gioni per smentire Ferri) è 
naturale che se ne traggano 
lo conseguenze care alla do 
stra '>ocialista tutte riassun 
te nella continuazione a ol 
lian/a della collaborazione 
govi rnalivd 

Su questo obiettivo che 
vitno consideralo fondameli 
tale — nonostante si ammcl 
ta che • un cerio senso di in 
soddisfazione pervade il par 
tlto » a causa « degli insuc 
cessi e delle delu‘.ioni par 
ziah • — e sull altro della 
unihcazione col PSDI il con 
grosso secondo I erri dovrà 
pronunciarsi < con chiarezza e 


coraggio » (qualità che secon 
do la destra ollianzisti man 
cano a De Martino) Per 
quiinto uguarda in paiticola 
re 1 uniricn/tone ferii afloi 
ma senza mezzi icnnini che 
il posto del PSI « e nell lutei 
nazionale dei parliti socialisti 
democt alici * con i quali esi 
sle ur ailinilà di fondo che 
saiebbe rispecchiala nei 
« pni cipi di libertà e di de 
mocrizn e socialismo rilndi 
ti dal Pbl a! congiesso di Ve 
nezia * 

Da icgisUare infitie nei 
1 intervista di ioni un leu 
talivo Jispenlo di impostare 
il problema dell iinilica/ioiie 
tra PSI c PSDI in termini 
• storici» trascendenti il 
centro sinistra come se non 
fosse proprio la ntlivit^ nel 
centrosinistra a costituii e il 
principale fondim».nlo di tilt 
ti gii sforzi tendi liti alia so 
cialdcmociati/zazione de) PSI 

tRATTAIIVE AOSTA ,e irai 

talivc tra DC e Psi per U ro 
vesciamento della Giunta uni 
tarla di Aosta e la sua sosti 
tuzlonc col centro sinistra ri 

m. gh, 

(Segno a pagina 3) 


(Dai nostri inviati) 

SAAS ALMAGl LI 31 
Sotto «no coltre di yhinccio 
spessa da 20 a 50 metn pioe 
crono 1 corpi siroziati di 97 
looorfllori (questa sembra fi 
fiora la cifra atlendibile a par 
le le sei salme pia recupera 
te) fi numero c tullora in 
certo G potrebbe anche di mi 
mure se qualcuno sfugotio al 
l appello di sfornane st prc 
stnlasse dopo (o choc subito 
ma purtroppo opm sperorizo 
di ritrovare (pialche supersti 
te sotto In CQlanqa sembra or 
mjt perdala dc/indii amenie 
/ tenlatiui di ricerca sospe 
all alba sono ripresi nel far 
do pomcriqpio di oppi ai bor 
di della frana ma questo la 
varo intenso procede con estre 
ma prudenza perché la parte 
squarciala del ghiacciato mi 
naccia altri crolli anche piii 
paurosi Secondo i tecnici so! 
tonto un terzo della massa pe 
ncoiante è caduta e occorre 
far precipitare gli altri dii’ 
terzi prima di continuare i la 
con per non rischiare altre 
vite umane A questo scofo 
potenti bombe al plastico su 
no state gettate durante la 
rrottinata nelle ooraqini dello 
moniagna per staccare le por 
ti instabili rno con scarso sir 
cesso Spefterd domom or sol 
dall del Gerito rilcnlare con 
i lanciamine Sin corpi sepol 
tr si accumulerà altro ohmcci) 

/I mostruoso cimitero che ha 
inghiottito in poc/ii minuti d( 
cine di Mte umane non resti 
tiiira facilmente le proprie vii 
ime (appena un sesto corpo 
a//iornnfe è stalo recupera 
to oggi) 

In questa catastrofe soltait 
to la diga la grande diga co 
strulla in cinque anni di lato 
ro e quasi terminata si erqe 
, grigia e intatta la valanga le 
1 e passala davanti investendo 
in preno le baracche ’ le offi 
cine ma non ha neppure scoi 
fio la suo mole 
La diga ci appare per prt 
ma mentre saliamo la monta 
gna rane una imponente li 
nea qripta cfjp colleoa i due 
piccai Sotto «no macchia 
candida appare quasi ewet 
titola da lontano \vvtcinando 
SI tuttavia diventa pfò pii) 
cupa e seluaqqia o deste i 
torreggia la patte del monte 
scoiata dai buHdoze e sqrmr 
ciata da migliata di mine per 
trarne materiale da coslruzto 
ne pili in atto ri ghiacciaio 
àllahn I erd istro sconvolto 
sembra sospeso per miracolo 
sulle nostre teste dopo oner 
anelato «n bracete Uitigo al 
mulo un chilometro che gì in 
ge dallo costo tino olla conca 
che ci sta di fronte to squar 
rir prodotto diììa frana e poi 
r )so Dote ira jinma un ler 
to declino ce ora una parete 
icrticale adn t 0 metn e hri 
gn quasi un chdotnttro Di qui 
I srn stoccoti oltre di/eceirfo 
mila metri cibi di malerìoU 
e sono precipita i a i alle 
«pazzarido Of;ni iste colo schio'’ 
ciondo frantumai do ri ferro 

Fernando Strambaci 
Rubens Tedeschi 

(Seguo a pagina 2) 


Ecco I elenco decili ilallan) cho 
non hanno risposto all appello 
nominativo del pcrsonolo della 
diga D cho quindi sono conside' 
reti dispersi 

I rnnccsco Achenia (28 anni) 
(la Un (Sassari) Gwiiicnrio 
Aquis {22 anni) Relluno Donato 
Arminlo (20 anni) Bi sacelli 
Avellino) G \ seppe Audio (3() 
tnm) S Giovanni in Fine (Co 
enzn) 

Mani Candusso (2() anni) Do 
nodossola Mdo Casa) anni) 
Sospiiolo (Bellimo) \ntonio Ce 
sarano (25 anni) Poni|x?i Gae 
ano Cosentino S Ciovanni in 
l 1011 (Coben/n) 

Celestino Da Rech (26 anni) 
Sedieo (Belluno) 0! tonno Dal 
don (<15 anni) Sagron (Tiento) 
Virginio Dal Borgo (22 anni) Pie 
ve Dal Pnvo (Belluno) Arrigo 
De Michel I orenzigo (Bdlunoì 
Mano De Ciglia (28 nnnO Cor 


mons (Gorizn) Icidinando De 
gara <36 anni) lirano di SoMo 
(Trento' Olmo Dessi (30 anni) 
Senorbi (Sardegna) 

Mario Fabbtani (25 anni) Se 
vigO (nelluno) 

Giuseppe Gresco (32 anni) 
Galli mo del Capo (I^cce) Giu 
seppe Oukciardo (H anni) Ca 
sleKelinno (lierlo) 

Pedele LarcHa (48 anni) S 
Giovanni in Fioro (Cosenza) e 
suo f glio Fi ancesco (20 anni) 

■ Bernal do Lori a (39 armi) San 
Giovanni In I lore 
Pnmo MInoltl ((50 anni) S Car 
lo di Cesena c buo figlio Tonino 
(22 anni) Camillo Nasuti (22 an 
! ni) Lanciano (Chicli) 

' Luigi Pasacanù (30 anni), S 
Giovanni I upatolo (Verona) Re 
gmaliio PolroceUl (jO anni) Ac 

(Segue a pagina 3) 
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impieto appoggio aeiia ka 

alla lotta e ai diritti 
del popolo del Vietnam 

A pagina 9 il servizio 








MOSCA — Nasser mentre parla durante una riinlone per 
I amicizia tra II popolo sovietico c il popolo della RAU 
(Telefoto ANSA < L Unita) 

George Ball L'ex despota 
soddisfatto Karamaitlis 
del colloquio Invitato da 
con De Gaulle Costantino? 

A pagina 10 A pagina 9 
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; George Ball 





Costantino di Grecia 
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Svizzera, Francia, Germania cosi vivono l nosir emigranli, ir baraccamenti che sono ven e propri campi di concenlramenfo 


A 2 ICO moiri, solfo (in ofifcirrfaio 
appcmi fGimfnciio il fumo di faooro 
/jonno frottafo la morte a decine ha 
iiatìi in orati numero mloriati che 
vanno a concfuhfarjd t no paga \n terra 
e/t>efira Fafa/do tome sempre, «a 
luralviento Sono mol'i all interno di 
una baracca fras/ormafa in men'sa 
tna delie mlpUaia di 6 aracc/ie si 12 
20» e piene quaIWie volta stravwne 
di ilaltaiii 


Turni 

serrati 


Tino a prjchl mimid prima che si 
compisse ia tragedia avevano lavo 
rato aliorno allo proiide d‘pa che do 
vrebbe essere u'Kmota entro la line 
dell'anno * Lavoravano a lumi <er 
rati », è stalo detto perché I opera 
deve essere completata prima che ar 
rloino i prandi freddi dell iTioerno in 
alta montagna 

La diga et e essi hanno eretto é ri 
masta Soltanto, queste decine di la 
voratori ifahani non potranno mat piu 
vede! la, anche se è opera lor^, come 
sono opere loio tutte le coslrui'oni 
più dItflclH thè vengono poi tale a 
comphnento nella vicina Con/edera 
zinne Per i nostri emigrati soprot 
fiitlo per i diseredati delle nostre pili 
poutre repioHi che non hanno arte 
nò Quoti fica che hanno solinnto it 
desiderio strup(;enf0 di uscii e in qt al 
che modo dalla vita di miseria tue 
sono costi elfi a condurre non c e al 
tra possibilità Essi debbono accetta 
re l ingag )i > anche se quello cnm 
porta «itii 0 (inni di ullo disumana 
rischi pnia^uni schiudine 

Un esertiio di salariali veneti o 
meridionali i({upalo tulle gallerie 
dotto ìniinojiii 0 alla cosliuzioni di 
sfidi UiMLiih p T Inni II idr uh !'r f i 
Un t\inito <Ì II mi tu tu fio r ig 
giunto la '^nnern Id'.i rande tata e 
famiglia per condurre un esistema 
che lessiiii altro essere umano oiiole 
acietlare Lisi miete ntcelfando I in 
gaggio ddiìwto anche rtngiaziare la 
<t Provmdcma t che ha mondato loro 
tanta /oriuna 

FalaliM si due e si sente già nii 
che per questa Irapedlo h coti sia 
Ma 0 /f.laiild non si piu) far tisten 
dere il momet‘o in cui li hrattfante 
yeneto 0 mendianale é stata imUitto 
ad abbandonare ia sia terra a mu 
tare fi suo mestiere ad imbarcarsi 


su un treno per andare seinpiut 
intiilt n coccia di un fatora rclriliui 
lo dm eiitewerile Chisòo doi t Mi 
pari a 2 tOl) metri d altezza fra i 
ghiacciai eterni in un ambiente cosi 
dluersf dai suo fra gente che non 

10 con prende e magari intece di 
ringrazifirto n ricambierà col sospetto 
e con lo sprezzo 

No no la fatalità non c enfia al 
meno n queòfa roiescio della meda 
glia finti tlohani non sarebbero nior 
ti a Marflne/ie st non avessero do 
luto I migrare in Belgio attellando 

11 (err bile Inoro della miniera per 
tlìà lun ai ciano olila scelta cosi 
come ora tanti italuini non sareb 
bero fia le vittime d, (Malfmorl, se 
non a t sera dot ufo affroniure au 
che dt re umiliazfoni pur di rnogutn 
gere il n omento dt ritenere una Ini 
sfa pofla 

Ho conosciufo molti emfrpafi fn 
molti paesi d I iiropa Li ho ine m 
frali in Svizzera m Francia In Oer 
mania quasi scripre ili interno di 
baraccamenti da campo di concen ra 
mento ^on sltrifo ad immaginarmi 
come iouevann essere f/ner;fi allnggi 
€ Quelle * cantine 1 del Vfallma >c che 
la valniga di qhiattio ha disinfer/rn 
lo Non stento n } pure a immorp 
riarmi come doveiaun es ire I loKi 
di quegli uom »i the smo morii co 
me avrebbero parlalo isa air^blit 
ro rfeflo ^orI ce emigrato che lun 
maicdico ii II omenfo n cui ha lo 
sciato il suo p( esc 


Emigrazione 

pianificata 


\i ino uomini di qoicrnn ffnlunt 
i/lumiioti che hanno pianificalo la 
emigri zione di masso come ^ tuo e 
ncK Oli» ptTihé s t Udini l po 
icrn» pirdìi s. gli italiani sono 
Ir ppi t itili gran ma in (issano 
Certo /Incile ptrcht e bene (in lo e 
ripeterla senza Itmiqranone 1 tonfi 
iiilernazionaii del mstro p tese suhi 
rehbtio un sa/f S‘:o >paitnfiio 
Ogni emigrato c'it hKtiri la fami 
gUa in Italia cu è tf noi alila per 
cento dei latorafon che se tu i unno 
all estero contribuisce in nudo de 
terminante con l tin ro de'lc nmr sse 
mensili a lonore il defuit (dio I lari 
eia tommerciait iia/iana Kto pertht’ 
e impt rtanfe cne f e 0 quattro mihini 
di connazionali siano sempre in piro 
per II mondo a guadagnarsi il pane 


f ipjrtaiife anzi indispensnbile per 
il bui ri oiuJamenlo delle anarue sta 
tali (Joi e vadano come si Iroulno 
non I a importanza Proprio In Sniz 
zrra non occorre che precipiti una 
talanpa perefià la vita dell emigralo 
dn eoli trapedfo bona fresche di po 
chi mesi fa le vicende che hanno oc 
tompopnafo il /iiisao migratorio ver 
so quido paese Una ipnohile campa 
gna anfifaliana una hcpida riipo^fa 
delle iinstre auforifa (preotcupnfe sol 
tonto di non perdere i t rivoli doro * 
dette min ssc) e 1 ilqari proiudime/i 
fi di polizia tonfn «omini ci/t 11 e 
vano tornm^s o il reato di hu'sare 
alla frontier 1 eli elica per cercare la 
voro 


« Rivoli 
d’oro » 


Qiia'di I indesiderabili * sono stati 
rspu/si come molai Ir Un ^ tfip/iaia in 
poche settimane -t huìesidcrablli » 
>on iiiffi gli duliniiì che non lonno 
Ili Sliz era per turismo n per affari 
soltanto che «no parte seltecenln 
mila nel pieno delta ‘stagione lata 
rafitu dei e essere sopportata ancne 
se n malincuore ùlf ni lenti chi co 
slnnrebbe le dighe a ri rhio dc/fa 
propria pelle chi / irebbe andare 
alanti le /abbrirtip sobbtirfaridoii i 
(avori piu umili e fat (OS/ chi co 
siruirehhe h /emine che sonarnpi 
cairn nelle vallate'^ 

Indestdenibili m Snizzcra pe/si mor 
fi in ffdlta Che pfHvino /are^ Il pri 
Ilio mate lutto sommalo mepiio del 
set ondo se non altro insieme alle 
iimiliazioui porht qualche prezioso 
fram 0 

I-alalità 11(11 é quindi anche se 
nessuno al mondo poi età pre tderc 
1/ ^ rollo dii (jhiataaio i irht fra le 
vittime di q testo laiirnto MaP norK 
cerano certamenfp miioi di (he non 
avrtbbf IO m 11 lasciato d (Omj 1 ( altà 
brese o il bosco /rii ion s» cii erano 
noti Se fosse sialo pei toro au 
itameiUe V ari essi non ero sfata 
/astiala altra stella Pei qualcuno 
(ha non ha nni loliito risoli ere I 
prib/imi 1(1 noslr/ paese p una fa 
tallio ancne / emiprazone Una tet 
chia stona tanto 1 cedua qiianlo è 
arantli prò/indamente raduota I in 
fosrienra dd/t t/aasi diriqenli Ita 
liane 


Piero Campisi 
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pn cd h i pi rso la 1 da nel 
tentai II o poc hi si mi jiio a ) 
prilli (s Idi per m raolo per 
( Il \i ilt imi ) 0 siati 10IJ 

punti nu fii ( /r( I wI dispc 
rat lUK nt( 1 1 f«t < i( dire ioni 
C n 1 tu III na al n 1 s >nu stati 
rappiunfi nei som 0 la tioflo 
diti ''tu la slrm alo «ii tcn 
tiuan (Il vite i nwlla in 
pnhissimi minili il sospiro 
il Lento tl cdp hai monti 
il boalo SI e ri/ir is i a tun j 
po nuntre 1 /ninmifi bian 
riti d( I {) luu ( i r pii uh n ani 
sul f nulo 1 01 un innalwiah 
iileiizio 

( f ro di litri il n t I c iinion — 
ricconla 1 autista /Infoio Mo 
linara un saieini/aiio magro 
straordinariamente fianquillo 
— e ho seni Ito come un praii 
colpo Dal fine (mio ho nislo 
il /lauto della montagna die 
predpjfaia 1/1 bas'>o i>e< ondo 
me non t era nulla da fai e II 
capo aufisla Ui’bach, si e in 
y 0 ce precipilalo terso una bn 
ratea per dine I allarme con 
la «freno, ma non d arnunfo 
neppure olla porla Dopo veti 
t( passi e stato travolto e sep 
pelino i\on ho usto piti nulla 
I a yalaripa aveva colpito un 
prosso silos in LI mento c i noe 
I a abbattuto corno se fosse 
stato dt coitone Via I urlo ave 
ta spezzalo il corso della fra 
na Due torrenti di lastroni 
/ranluninfl radei ano do mia 
Iiarfe t dall al'rn Per fortuna 
(I mio camion sfai a in mezzo 
e ho ncevuto solianlo i colpi 
minori che (ii/fania I hni'iio 
soll«uofo e piepflf / sul /loirò 
Poco lonlonn anche f coni ion 
u pieno carico pesanti pnrec 
line foni ellnte sono stati sol 
telati come /«scelh e sparati 
I m In mi sono fniiafo in una 
specie dt buco da cui ho polu 
lo risalire /aciliiunfo fuori e 
sriio scnppolo ijndaiiflo IV011 
so amora perche* sla rimasto 
I no Prohabilmenf ’ perche ero 
ai marpinl della imlanpa e 
perché I urto fi s alo altulllo 
dal silos * 

I orse fu renlfd m queste cn 
tnstrofl non si sa mal perdo* 
SI ò scompafi la furio della 
noftiro colpisce o la cieca ì 
numerosi fortunati in quesfn 
mortale lo/feria nno rari 0 
del tulio casunlì Muore un oh 
nane sardo die oneim t olii/n 
nhhondnnnre la 0 illerta sotto 
la (lina perdi! fr opn vi uro 
Iosa e 1*11 ere si sali ano 1 
su 1 rompoam do i 1 sono ri 
m tl 

Mi nimin i freni iciiignr che 
s/ui mio in hnrnrcfi r si srd a 
no due D^noin d aobordt p 
r I r>iìnr D» fi’I ; — che PII 
rp rtnrwn min ui fitto ma rhp 
lo snosinmeutn dora ha hnt 
tot fuori nroie/imidd; m pria 
e fnrrndnì rirodi rp pm funi 
ma uh 1 sul nhincciaio sol 
10lio due die si crono fireii 
zinfi qnrdcfip ora prima e m»o 
re un padre 1 eiudo a ragginn 
f/ere il sho rapa ^0 nel mede 
simo coiPiere 

In questo gioia della mnirt 
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sorfe fthe m / 
ft c i« e d( Ha 


quarda pero 
trafe rif lì 


tulle /alali) la loggior parte 
dii talfiLi rtum i è toccata ai 


MATTMARK ~ Un membro della squadra dt soccorso aiutalo dto un cane lupo scava nella massa di ghiaccio sperando d! Indi 
viduare qualche superstite 

Si sa come sono queste cose f I ^ t 

la diga ò un lavai0 di miliar ! *■ , 

le tradizioni del posto sono ri 






lai oratori itali 
tale perche sor 
<.a (laliani 1 /1 
et Unno ifi I 


( ed II rii u 
n maqpioraii 
atnn che oc 
( quassù a 


campii re un lavoro pericoloso 
a duemiUt metri di alfezza ab 
ha idoi andò le famiglie ri 
sdiicndo la 1 da per una paga 
un poto pm alto (Ai ullimi 
< (lìcoli (ilcoim I he dei r disptr 
SI » come SI dite qui «//icinl 
li enfe qli l/altani sono cui 
qu(ini(dr< gli suzzai len 
liscile e undici gli spagnoli 
(eifesdii ausfrinci Juposiad e 
apilidl Ma non ò detto che il 
conto sfa definitilo So io qtie 
sfi ( disperali di lui lo tl mondo 
die s? danno (Oiiiepuo nei can 
turi dote la ala di un uomo 
( sempre sospi so a un fdo ì 
infatti la ciitasfro/e rii ieri e 
stilla preceduta nii/li anni e 
nei me 1 va n(i da un conii 
nno stilliiiiho di morii piat 
tri quest anno cimine t inno 
sforso erosi un IVfolfi frop 
pi andic in ni opera die si 
prci cdf I I I II ( IO qpfla 
oiinfdie ombra mcfie mi! ferri 
bill’ at I ei impilili odierno 
Oi I inmerde d assai presto 
ver ricercate le cause die 
fiatino >mosso il ghiacciaio e 
I fiann i fatto precipitare nò 
tocca a noi arrischiare guidi 
ZI temici Ma ìiinncnzinnp 
della fatai ta la parte del diri 
ocufi d di un presa n appare 
anch ^isa almeno prematura 


Parlamentari 
comunisti 
a Mattmark 


Mentre ancora erano tn cor 
IO le prime 'obbri'l ricerche I 
dogli operai sepoll) sotto I Im t 
mane valanga di ghiaccio e ■ 

(il roccia, la tegretsria del I 
PCI ha dispoito afflnchi iinn ' 
delegazione di parlamenlarl | 
comunisti si recasse sul luogo | 
dèlia tragedia 

Sono Immediatamente parti | 

<1 per la Valle di Snat gli on t 
Buselto, Lizzerò, MaolinI Cor . 
ghi Poerlo Giorgi e il sena | 
lor»^ Dipaolaniottio Anche 1 se ' 
gretarl delle fedenzlonl del | 
PCI di Verbanla e di Belluno | 
si sono recali Immcdialomen 
le sul luogo della sciagura i 

I parlamentari corrunisll « > 

I dirigenti nelle fcdcridoni ■ 
prenderanno I primi contaMI | 
con gli operai scanpatl alla ' 
morte c con le autorità locali | 
e U rappresentanze consolari | 
italiane Clà al fine di lolle 
citare provvedimenti a favore 1 
deile decine e decine di fa I I 
miliari degli scomoarsl una < | 
rapida e severa Inchlesla sul | I 
le reiponiabiillà nella cata ' 
strofe e anche per promuove 1 
ro quelle Iniziative che si im | 
porranno 


MATTMARK — Una Impressionante visione del luogo della sciagura mentre i soccorritori sono 
al lavoro 













Mattmark 


MATTMARK — La fricca Indicano le zone travolle dalla valanga 


(Iclcfolo A P-4 rUtiilil ») 
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STATI QUATTROCENTO 


(Ddllil SO<ntl(l(i) I 

f^iori In qm fi ll'm} f/rrrjjt I 
zioii iraiit rnancdlt i nl)nì\ it 
lino trrfo atto ita sotterranea j 
le cadute di rnos i di qUiaccm 
SI erano fatte più /reT/ufn(i 
lauto che i diteia con In cn 
DOSO espresMOiif in uso (Jn 
quelle parti (he il qbia( ( laio 
«/fieno la ni ISSO t 

riidoi IO nessi/in ‘.emliro se 
ne SIO preoccupai} <iUa cui 
qtic anni — duom qU operai 
Kfleiauin aderc pait di 
qhmccìo da lawu c ci ai cui 
ino fatto l abitudine Non tra 
successi nioi nieri/e e quindi 
non nutamo paura Una ter 
la emozione si ero andò per 
fa icri/o clliprca della tra 
qrdui del Vajont Molti si ero 
Ito chiesti se ÌL tose qui fo\ 
sero piu su ure Vo qli inpe 
qneri stizze ri melano rispo 
s'o con «e sorriso ossicuronc/o 
clic netta Confederazione lite 
fica qu te cose non polei fino 
ot lenire (quali uno ai eia ad 
dirittura risposfo malamente 
« ^Ol 11 m siamo italiani (jIi 
operai j erano rimessi al pa 
rere ri a tecmri e ineiano 
iranqttilli 

Si de cosa si basai a rpie 
sta ccr ezza dei ler-riici^ Ceco 
una pr ma domanaa a cui si 
doira rispondere poiché la 
frana ) a dimostrato che essa 
era er onea Forse pii scaui 
olla ba e e I esplosione cJi mi 
pinna di mine hanno allerafo 
le cnnoiziom anficbe’ Vi e poi 
lai sec nido punto che appare 
disellili rie la scelta del ter 
rcìo pjoprio sotto il ghiacciaio 
per rodmiTvi cantieri e bo- 
raccamenti Basta alzare oh 
occhi in alto per rendersi con 
(0 che il flh laccio IO c il corpo 
di un imbuto di cui la conca 
morlali e lo sbocco Qualsiasi 
frana doveva e poteva per cor 
rere soltanto questa via E in 
fatti Vha percorsa ed ha irò 
iato in fondo due mense tre 
uffici, due officine tre magaz 
Zini e un dormitorio capace di 
settanta persone Tutti questi 
edifici in legno sono stati fran 
itimaU in un soffio e lutti co 
loro che ui si trovavano sono 
spanti una ventina di operai 
nelle officine t treniacmque 
del turno di notte et e riposa 
vano o SI Irotauano alla men 
sa e gli altri che erano negli 
uffici e ludo attorno F una 
vera fortuna che il crollo non 
sta aouenido quadro ore prt 
ma, quando ben duecentoset 
. tanta operai st trovavano nel 
^ la mensa Basta osservare la 
massiccia spianalo di phiaccio 
die ricopre ora la conca per 
rendersi conto di quale sareb 
be stata in quel caso la sorte 
di oltre cenfinoio di uomini 

Senza ricorrere al senno di 
poi bisognerà pure piudicure 
se la scelta di un luogo cosi 
esposto non abbia cosi dii ilo la 
maggiore imprudenza Lascia 
vio per ora questi interrogativi 
alla commissione flouernatioo 



SAAS FEE “ Camion e scavatrici all'alba di Ieri lavo*'ano febbrilmente per rimuovere J blocchi di ghiaccio della valanga 

(Tclefolo Italia « 1 Unita t>) 


d inchiesto che e stala forma 
la per quanto purtroppo st 
sappia bene quali stano i ri 
sultati delle inchieste u//icia 
li Afa proprio per questo et 
sembra che l Italia non do 
vrebbe restare estranea allo 
faccenda Per il momento co 
vie e OVVIO le attivila dei rap 
presentanti daliant si sono ri 
volti verso I assistenza / con 
soli di Losa ma e di Briga e 
il tonsiplierc per I emtgrùzione 
a Berna sono tendi sid posto 
ed è stati iimunciato che 1 ^ 
famiglie delie vittime e dei di 
spersi potrà ino ni otyersi per 
aiuto e noti le presso tl Con 
solato di Bri /a oltre che pres 
80 l EC A di Domodossola hi 
serata è giu do anche tl sotto 
sepretario apli èsteri biforchi 
mi Ulto dal ministro Fanfam 
per rendere omaggio ai caduti 
coordinare l opera di assisten 
za e far pir>sLiite al governo 
eh etico che l Italia è pronta a 
concorrere alle ricerche e alle 
prouiidenze con tuffi i mezzi 
che saranno ritenuti opportuni 
Purtroppu come dicevamo 
all inizio SI palla di « diipcr 
SI » per non pronunciare una 
parola defin tua e senza spe 


‘ Ferma denuncia della Confederazione 1 

I-I 

I Delegazione della CGIL < 
I sul luogo del disastro i 

I La commossa solidarietà ai feriti e alle fami -1 
'l glie delle vittime — Sollecitata un'inchiesta j 

I La sfigreleria delia CGIL, interpretando i sentimenti una | 
1 nimi di dolore e di costernazione dei lavoratori italiani, f>sprl ' 
I me la commossa solidarietà del) organizzazione sindacate uni | 
I tarla elle famiglie dei lavoratori caduti e ai feriti superstiti | 
' della Immane sciagura di Saas Almagell 

I La tragedia di Saas Almsgell sottolinea tn modo dram I 
I malico di fronte all'opinione pubblica nazionale le condizioni ' 
I di vite e di lavoro di centinaia di migliaia di lavoratori Ita i 
I IlanI, costretti ad emigrare anche oggi dal nostro paese che { 
* richiamano la urgente necessità di una politica ecoroniica e 
di riforme tale da garantire lavoro e benessere in poirle a | 


I lutti gli Italiani 

La segreteria della CGIL ha deciso di inviare sul posto 
I della sciagura una propria delegazione composta dai segre 
I tari della Camera del lavoro di Milano, Sicchl e Cpvadio 

Idei segretario dello FILLEA nazionale Lueini e dal segre 
tarlo delh FILLEA mllonese Galli, nonché dal dirigente del 
l'ufficio emigrazione INCA Scarpone per esaminare sul posto 

I lo Iniziative di solldarlolà verso i superstiti e i familiari dei 
caduti Crnfemporaneamei te la segreteria confederale ha preso 

I contatto allo stesso scopo con la presidenza delle colonie libere 
Italiane svizzere 

In un telegramma inviato all on StorchI soflostgretario ii 
I l'emiarazione, la segreteria della CGIL dopo aver sollecitalo 
I precise assicurazioni circa I Intervenlo delle dulorità italioti'' 
In favore dello famiglie colpite dal disastro c del supersfit 
1 ho indica o lo necessita di un energico intervento del governo 
^ italiano presso te autorità svizzere perchè sia promossa anche 

Icon la pi rtccipazione di esperti italiani una severa incHeila 
per l'ac'-f rtamenlo di eventuali responsobliilà In reiazio’JC al c 
condUioni di sicurezze del lavoro precedette nenie at disast n 
I Anche la FILLEA ha espresso II commosso cordoglio per 
i te viliime I dirigenti dell organizzazione sindacale hanno inviato 
I lelegramni al ministero degli Esteri all ambasciala Italiana 
1 In SvIzzeto e al sottosegretario per I emigrazione Storchi chle- 
' dendo provvidenze per I familiari del caduti ed una severa 
I Inchiesta sulle cause dello sciagura I segretari dei sindacali 
I degli edili aderenti alla CISL e alla U»L Ravizza e Rufino 
sono pirlili ieri sera alla volta di Zermatt per esprimere la 

(propria solidarietà con I famitlait degli opera! morti nella 
tremenda sciagura 


1 


ronza Ua si tratta di un eu | 
femismf fa giornata frasror 
sa ha riuclaffj so/fci ifo le <ii/ 
ficolta per non dire l impos 
'billfa <ii un rapido ritrova 
men'o d^i sepolti Subi'n rio 
po /a catastrofe in < sfato un 
precipif ISO c generoso tenta 
ili 0 di aggredire l enorme 
massa rii ghiaccio Da tutti i 
(autieri della zona sono arri 
tati spo/ifatif ameri/e oprrai 
per partecipare all opera di 
soccor J Da Macu(piaga una 
squadra di 11 qtiuh c giunta 
qui nella notte superanrio la 
montao ta Ctnfiniia di lai;o 
raion con pale e bulldozer 
cercavano di ri nuoLcre gli 
immensi lastr mi 
Il lai oro e continualo min 
ferrotto per tutta la «offe Ben 
presto SI c usto che anche i 
piu volonterosi sforzi riusciva 
no appena a scalfire i blocchi 
pesanti toniullale precipitati 
dada lonfacpia Qunffro cor 
pi affioranti sono tati tro 
tali pji un ferito qrai issimo 
che t morto tn hret t all ospe 
date di Visp All alba le sire 
ne hanno dafo 1 allarme il 
ghiacciaio nwtcctaia altre 
frane E stato necessario ri 
tirarsi Fra le lamiere coni or 
te di un camion sotto ri phiac 
CIO SI infrauedfLa ri corpo di 
un compagno i torto Si è do 
vido abbandonarlo fino al po 
meriggio quando t lavori han 
no poi ufo riprendere 
Nel frattempo gli elicotteri 
st alzavano (uno e guidato dal 
famoso Geiger che e un esper 
fo di salt alaggi di montagna) 
e ispezionai ano la zona se 
minando strisce di colore ros 
so sulla neve per confrollare 
gli eventuali movimenti Poi 
commcìavano le esploMont per 
slaccarc le parti incerte ma 
con scarso e//eflo 
Domani all alba etri reranno 
m opera centoventi lanciamine 
dell esercito per compiere tl 
laioro Afa quan lo so fo i col 
pt cadranno cifre cenlmaia eh 
migliaia di tonnellate di ma 
feriale sulla pelida fomba che 
nnc/itetie ancora fmifi corpi 
sora chiaro a tutti che altre 
«•peranze e opni possibilità di 
sali ezza sano ormai spelile 


Belluno: 


in 


alle poste 
attendono 
notìzie 


Dieci milioni 
della Cassa 
dì risparmio 
di Torino 

lOKtNO di 

I I Cassai di Dspdiinio di 
Forino aderendo all un ilo n 
solto ridi Picsidcntc SarT^at 
per la raccolta di soccorsi a 
fasore delle famiglm delle sit 
linif della sciaguia di Mail 
maik ha deciso di stari/iare 
dieci milioni di lue che sei 
lamio messi iimm diat iiiittilp 
a dt^|HSi/ione delle autonla 


1 Ual nostro corrispondente 

liHlLNO 11 

Non e possibile d sensi re 1 in 
su con h qiult k f imitile di 
cintinin di cmipr inti bellunesi 
u< Clip iti nell impianto idrneld 
tr co dell» \ i'ic delh S las n 
cercano da len seri noti/ic dr i 
propri cari Per s Vie Inmiule 

I nsn SI e ti iinutitT of{gi po 
mtriRino in dispci i/ionc 1) il 
lìiinislcro {idi interno o gninl i 
infitti in pnfcttiir» ia noli/ii 
che Giancarlo \c([ius di 2J anni 
da Belluno Aid( Ct^iI di 
inni da Orci,nc di Sospirolo 
Celestino Da Itieti di 26 inni 
Mano il 1(1 ile di 2ì anni Gio 
s nni /asio di 2i 'inni tutti di 
Scdico Vii Rimo Dal Boigo di *1) 
anni da Pmi.c D Alpaj'o Arri 
Rc De Michtel di i9 inni d i 
IcnenziM) sono nmisti uccisi 
nella Ircniftid 1 sti.iRuia Si lo 
UH piiitfoipo che (lutsto sn il 
pruno eleruu (irgli b<oniparsi 

Nel cantiere operilo deli i Val 
le di b >as SI li isas ino disci-^e 
centiniu di lisouifon beilunt i 
di tutti 1 paesi de ila prov inci i 
d il capoluogo ai Coimmi piu lon 
tali come \ as nel bisso lei 
lino loicn/ago c Auronzo ii 
limili seltenti tonali dell i prosm 
CI I Impossibile elencare tutli i 
paesi dì CUI sono p irtiti ippir 
tengono a tutte le vali ite bello 
tifsi di cjiH sta pi OS nell rtie 
conia circi (jnirinlamii i emi 
granii spaisi in tutto il mondo 
di questa prosmcia diseredala 
che fornisci’ la sua forza lasoio 
alla costruzione di una civiltà d i 
CUI Siene sistinnticamente la 
gl at I (non rimanendo sempre 
j lU posei1 

La piostncia di Belluno ( nno 

unente in luU> come lo fu per 
Mucindit coire h fu fitr lon 
g ironc af pen i due inni f i 

Da stillane i piiin*i fanno h 
coda negli tillici po tali pii leu 
lue (il astre iioli/ie dai propri 
(oiifeiunti Sono putiti (ht Ii 

Ssiz/cra tnolli sudici t amnii 
nistraton siieralnunte di quei 
posi che contano decire di eni 
gnnti nel eanlierc ssiz/eiu co 
me Sospirolo che ne tonta uni 
In nini i Doiiiegge thè ne ha 
senti Setiico (he ne hi nuim 
rosi e thè registra ormii tu sii 
time f’ci il iiDgo delia disi,i 
ziri sono palliti ecgi mtiie il st i 
gret ino eii ila I c ler irione rumi 
nisl 1 M’rmo Olisott » e 1 on M 
nr [i//(io (kpiitito di questa I 
circosen/i me 

li le lupe non ptssj mai e mol 
t) fin ili ili il inno pufento nel 
tersi in sngeu pii \(ri«M 
s Ile re di per mi i pioti (sio eie ^ 
ì lell ire ri i i/ic in cite I ni i j 
inulte che o,,gi si era dito uf | 
li( liti ente pei inulto un iisoi i 
toro tilt t iiiniK hi pirido d 1 
reUanunte con gente (lei piopni 
p lise 

\ l irda SI t I a|i|iicndi irò di 
(iisersi (. oiniini ( I r molti eiiiigr it 

II 11 in IO ( le U II tn sono s ile i 

m il (01 1 11 t oppi ni me in 

ni 1/ L 

Tina Merlin 


Il cordoglio 
del Presidente 


e del 


li presitene de III Rcpiibbli 
Cì baiagli ha ehiesto ai mi 
lustro degli i leu di lencilo con 
liiunniLtitc iifoiniato sulle ri 
cerche delle sillime della tra 
gedia (il Saa AlIrnagcII sui no 
mcTo (lei e id iti o in pìrticoliic 
sul nomerò elio sitlinie dalia 
ne i on I inf mi ha riferito 
eiinn^o hannt eomiinicito (moli 
1 tonsoli di B iga e Losanna che 
SI sono ncat p( i sonalmente al 
la dtgi (Il Miltmark 
Paolo VI la me UIC Ilo mon 
signor P le m niin/io apostolico 
i Berna di ( pi unire it s io prò 
fondo eordogl o die f uniglu del 
le vittinu il Pipa hi anelie 
st ibililn ciic venga slan/ ali una 
forte som Ita per miei sonno a 
fasore d(i tasi piu bisognosi 
l Ossen ntore romano in un 
commenlo nhlolito « i litio co 
muno » insiti c iloiosameiiU al 
la solidi irta spini nlc e con 
< rei 1 lui le f imigh in cadmi 
e con I si(i(rslili Dopo isei 
'■ollnlmi ito 1 le at itti islulit 
dell arnbien ( uni ino t nitiirilc 
dose il lovmi si e ibhittiiia» 
che « fan io ineo i pili pietosa 
e ratliistiite la siiiguinnsi ei 
fasiroft » I org ino s ilitano seti 
ve < Si stiidieianno ora le cui 
se SI se in laglier inno l(' circo 
stanze si ini agno nilgau del 
le polem I a qiieslo punto 

Il un nssoili m 
« A che giosa'’ * si 
irtnton e afferma 
hanno h tcinbililà 
idie catistrofi delti 
ir se 1 ae e i lamento 
I ibihla h verifK i 
dell 1 poss I liti I che qiialnino si i 
eolpcsolt_ il( li 1 sciagura fosse 
un fatto (il nessun miei esse (o 
me s( CI I doscsse ras egnarc 
alla I f I di I 1 1 ( Ile st i ig iie sul 
hsoro 

Allambiseiati il iliain di 
Berna e giunto un tdegiammi 
( 1(1 piesidonte dell/nari scrii 
tore S risone II mfssiggio ol 
tie a espnuiere il cordoglio 
dell Istituto di piesidenza per i 
iisontoM assidili la eoi! ibo 
I i/ione pi r i piossiduiu nti a 
f isorc dei f tuiilnri e d( i su 
. prisiiti li sellatole S nsune ha 
indie ini nt i un in dogo lek 
I gr mima il mitiislro d 1 I noro 


li commi 
bpicgabd» 
chiedo i ( 
«Certi r 
e loiioK 
natura 
delle rtsi 


Le sciagure 
della imjntagna 
negli ultimi 
15 (inni 


Li pili tnglr t sclngiira delh 
monlRgiia a mr nona duomo 6 
cerlamoiile ciudIIì del Vajonl chr 
il 10 oltobrc 1963 causò la morir 
di 2-100 persone Tuttavia le ero 
nache degli iilhini (iiiiiidici lanni 
registrano una lunga serie di gri 
vi disgrazie dovute a frane c va 
langbc a parte quella del Fropis 
dovuti al cedimrnlo di una diga . 
rhe provocò centinaia di viltlmc I 
L11 FEBBRAIO 19S0 cinque 
rase del villaggio di Brevieres 
nrpsso Tignesc in Francia fu 
ono srpoltc da enormi masse di 
ove Sei persone rimasero uccise 
IL 17 GFNNA10 1994 una sene 
'I valanghe colossali nelle Alpi 
''avirest tirolesi e sv zzerò cause 
norie rii circa 200 persone 
IL 4 MARZO 1954 o aninn^ ' 
SLlalorl fu investito da ' " 
l'snna nella reolone di Brlaurnr 
Francia Nessunia si salvò 
IL 4 AGOSTO 19«0 una serk 
• val-‘nohe investi «elle cord’'*'» 

I alpinisti 1 morti furono sci 
IL 5 FEBBRAIO 1961 dlri('ltn 
rase dei villtanolo di Rnchemolhs 
alla frontiera franco ilallara fu 
cono snazzato via da una vainnna 
I morti furono 4 Altri qmattro 
onerai che lavoravano til tunnel 
del Monte P'anco tn Val d'Aosta 
furono sepolti 

LM1 FEBBRAIO 1961 dIclanno«/e 
scolari «vlizorl e I loro maestri 
furono frnvdM da una vnhnoa 
sulle pendici dot monte Calotta 
noi C'intono det Grigtonl Undici 
I morti 

IL 6 APRILE 1962 fre operai 
che Ifivoravano sul versante Ha 
tiano del lun lel del Monte Bianco 
furono uccisi da una valanga 
altri 40 rimasero feriti 
IL 26 GFMNAIO 1963 69 scia 
fori dello Scuola nazionale fran 
CI se di sci furono travolti da una 
valanga presso Chamonix 4 I 
morti 

IL 17 APRILE 1964 Tamerlcfano 
Bud Werner e 11 tedesco Barbv 
Manneboroer camoiont del mondo 
di sci furono uccisi da una /a 
l^^^a che II Investi presso ^nlnl 
MarJlz dorante la ripresa dt un 
film 

IL 7 LUGLIO 1964 14 alpinisti 
fra i quali il campione Charles 
Bozon furono sepolti da una va 
lancia airAigullle Verte plesso 
Chamonix 

IL 29 MARZO 1965 nel TIrolo 
una valanga uccise sei operai che 
sf frovivano a bordo di un auto¬ 
carro fermo su una strada 
IL 15 MAGGIO 1965 un albergo 
di Girmisch In Germania venne 
Inveslilo da una vahnga a 2 964 
metri di altezza 1 morti furono 
un centinaio 

Primi del disastro di Saas Al 
mngoll la piu grave tragedia del 
la montagna nello starla svizzero 
avvenne a Elm nel 1881 quando 
perirono 107 persone 



10.000 (ranchi 
dello Croce Rosso 
francese 

l'AHKri il 

In f ro( (, Rossa fi mi * < li i 
((Zini n c Ito (il uti I irs ( i di 
sp isiziom (il H i Lt li. B j I 
//( I I i I )i mi I (il (Il n 1 1 
fi ltl(.(ll Iti pili c 1 I 1 1 ( 
n ( n( K il !k \ litui g kll i 
s I igiiia (il Mdtlimrk 


I primi 
nomi 

(Dalla prima pagina) 

qin\ivn d Isi mia (Cimpobisso) 
Costante Renon (21 anni) Sd 
ginn (Tlento) 

Antonio Simonc (19 anni) Tig 
gnnr> (lecco) 

\nlonio Taferìco (il inni) S 
Gin\ nini in I lom 
Sale ilore Veltri “’O anni) S 
Gio( inni m f loit 
(iio\ inni Zasio (27 anni) Sedi 
co (Billuno) 

/‘lino Apolloni lic\( eli Bo¬ 
ni (IhI lio) I co Cofen, Vaile 
sdii di Cridoic (B Ituno) Pio 
Corsane Lgtnto (! cicc) ( un in 
ni Baracco, Donuggi di tidoic 
iBdIimo) I lortn/i» Ciotti, bollo 
L iste) o (Il ( idoli iB llimo) Sci 
gio Corbellini l*ii(iii/t 
SiKio Garin, IVI is di ( adou 
(Bdliiiio) Dino Dambros Sdcn 
dd (. ippi (Bcllim ) Idlio Se 
don Vilksdii di Culoic (Bd 
liinoì 

I mio Figlfc ( Il r li 1 l mix i tu 
Ol Menna Montili i ( \\dlino) 
\ri1on o Floris, Orgo'-olo IMioioi 
Baff id( Innaurato (icssopikni 
(Ciudi) SileitOK Lo Giudice 
(indilli (Ml'-siui \!iK<n/o 
Marcnnle 1 ’ n I inn i f 1 1 ip mi ' 
Ilio Tinozza Donnggo di ( i 
don iBiliimoi \i I Iki Tinozza 
I)oiii(gg( (Il { utoi f n/o Tl 
bacch Sol Uh islr-lii ii ( jdou 
Angdt Zavailini D in (kIosso! i 
( iiiH lt I Bozza ( ( (jp )1( n i 
(hall) ( (u Furlelti ^-1 iniui 
Bii I (UI <j i](| I ( im limi Papa 
Uì imu) 1 ig moni ( ipn (D 
I uno) 

Non e cello clic gii opcr ii cotti 
pi (SI nell (ittico siiitio iiiiii'-h 
incisi [1(1 (Sf npm n in lumi) 
nsposlo ili ippdlo iltii dui li 
\01 non poiclu SI tnm\ um i 
/( I II Iti il in HI t lUo d( Ih Sf 11 
gli Si 11 1 I 1 (I Missi 1 ( (( )i 
r 1 nano Spcgoiua che q lindi 
sono salvi 


MATTMARK 


Membri delle squadre di soccorso stremati dalla stmchczzn si riposano 

(TdIcfoU ^ 


La fatalità è un comodo paravento 

Anche le frane si 
possono prevedere 


Di fronte a (raaeriic na/nroli di qrande por 
tata come è quella provocata dallo frana di 
ghiaccio e roccia che ha trai olio e sommerso 
il villaggio operaio rii A/arimorL I uomo si 
pone oioum lujcrroonfiPT Quali periroh rap 
presentano i ghiacciai per l uomo in rapporto 
al/e attivila rhe si svolgono a vai e del 
fronte glaciale'^ Questi tipi di frane avven 
gono ivipTovvtsnmenle senza alcun seqno 
premonitore"^ 0 viceversa possono essere 
previsti tu anticipo anche se non in morio 
esatto ma comunque entro un lasso di len 
po tale da poter fare nllonfanore chi si 
trovo sotto ri frante'^ 

Lo stacco della lingua del ghiacciaio di Alla 
hn (pprche in e//e//i si ^ verificato uno stac 
co franoso di una bnquo glaciale dal corpo 
del ghiacciaio che ha trascinato nef suo 
mm impììtn i detriti moreiiii i di fondo c le 
morene frontali e lalera/ii deve essere ascrit 
fo o uiimprosi fattori che hanno operalo i» 
cancomilama 

Per comprendere ri /i?uo»ieno nel suo in 
sieme e risa/irt» almeno a I alcuni fattori cau 
soli che /hanno prozi «a/o e necessario 
avere pi esenti alcuni concetti fondamentali 
di glaciologia e geomoi fologia ì qhiaeciai si 
formano superioi incn/e al limite climatico 
delle nevi persistenti e cinò quando ìa quan 
iita di nei a precipitata risuUa maggiore di 
quella fusa dal co/ore solare 

Come del resto tutti i fenomcm nafiirali 
pure I ghiacani subiscono una continua evo 
hizioiic rara//erizzn/a soprattutto da feno 
meni dinamici di ai amata o repressione dei 
(ronfi gl(i( inli Durante la fase di avanzala 
notevoli qimniifà di di triti '•okìosi (mori 
VICI) lengono trascinati sul fondo del aìuae 
ciain per cui net fondi di ritiro come infatti 
ni I iene affua/menfe per punsi lutti i plnat 
eiai tali detriti arieslann ri loro moimcufo 
e formrno ah anfrirafri moreniei ncììa fronte 
de! (iliKii nolo (d / depositi moienici Internh 

Si tiattn quindi fonie si può ben coni 
prendere di grandi masse detnfirhe che 
sleqate dal substrato rocfioso lengonn a 
froiarsj in rnudizioin di epui/ibiio in «fai rie 
particnìonnento poi se te (ondtzioni del siri) 
tralo roirnsn sono s/oim i o/i per qianfo 
nonaidi ri pendio e soprattutto qualora 
(ibbom! int pingni possano formare falde 
acoiiifi’re irrcfTo/aii e piani di srji o/auienfo 

Qiieìln di Allahn < un ahiorewin ialino 
rnmr In slragrande inn()fpoion?n dei phiac 
noi alpi» <(JH nna Iniqua piuttosto nlhin 
anta I esigua /urpiie za di Ha liupuo ( be 
(ostifunn vralKnmenfe li ’onn ot e ri mo 
1 luieiifn pinrmie ed ri finmiPiio rii nblorn »i 
(( foe di tinspirfo dei defr/i) era pili sensi 
bile ri )e/f i alla sua hitia i a che ami ( 
ouwiorifPa di V netri Ira il llCfì e 19/1 
può ai er apei olofo lo sinico 

Dola la (omph sita di tali feuonierii essi 
qenernlnunte non mienitnio senza che st 
manifesti qualche frana di (araftere srion 
(Inno o eoniunpue quali he stpno prenioni 
tare V r sepui piemonrion (he possono 
es (le OS in rii pai Iter lai v i ut t sui tuincln 
dii qhtamito s no rih ubili se di fieie 











MATTMARK - Veduta aerea della valanga 
di ghiaccio (Ulefoto AP « 1 Unità ») 

enfifn solfon/o altiaverso un controllo con 
linuo li (he nel caso deli lllnlin aurcb/>e 
dovuto ess( n lanlo pm indispcnsabilt? in 
quanto si tratta di un p/iiotcìaio che pre 
seulava quo'che oiuìtnaha nioi falogica come 
ad esempio le dimensioni delia Iniqua gìa 
riale ed ri folto che contrariamente agli 
altii e in fase di aiaiizamenfo e non di 
repressione Solfoii/o affiaoerso un indapine 
geologua acciirain si potrà risalile alle enti 
se o ineqlio ai fattori causali ciu in modo 
rnngaiote o minore hanno cnninhinlo al ve 
nficarsi di questo faiomeno e della frapidia 
rhe ne ( con epiiriu rompi est' le tubi azioni 
dille man lime oiutntiie din si n altro 
hanno o('\(l(inlo il p oresso 
Come ( ai i<nulo per /a frapedia d< ! 
V'ajoul onchf in puesfo taso ci hn si frin 
ceia pia dietro il juiomenc nnfinalc nnpon 
derabrit evi lo stopo ciidenle di <opriie 
n spoiisa/nirio / jiiioiiHip naiiirnh o parli 
colarmciìtp i moiinrn/i ffanosi possono es 
scie )uei is/i o perlomeno sepnainfi in fempo 
simpre che h one indiziofe phra((ini coni 
presi 1 enpano h nnfi sofia ossi 11 azione Fd 
t nppuntn qui dii stanno h leit responso 
bri i/o 

Giulio Guzzi 
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Mentre la Giunta di Prato prepara la municipalizzazione dei servizi 




Protestano i dipendenti 


Poj?;i 5 iosecco : 





nuova minaccia 


La Giunta "boccia» Tiniziativa deirassessorc 


di chiusura? 


l\Iartelli por la sistemazione di piazza Ferrucci 


I ^ap gruppo consiliftii si m i 
contrcraimo motto jJDtriul ! 
mciiLt sabato pro-j imo l su 
tembit 0 lunedi per concoidi 
re li data di corni cagione del 
Consif'lio comunale A quanto 
SI (lice li Consiglio dovrtblci 
esser» (oinniato per i giorni 
che \dn 0 dd 10 al li scium 
bre in (juilia cirtostaiua sa | 
ranno rncs^c in lot iziont le di 
missioni cki Sindaco r della 
Giunta presentate n(‘ mcM di 
luglio prima ancora lKc sì 
conclude se li dibattito sui bi 
lancio comunale apiirontalo 
dalla Giunta miuoiitana di l’a 
lazze Vecchio 

E probabile che prima di 
quella data \i si ino SntaliM 
da pai te dei partiti di centro 
sinistra di rn (imporre i cocci 
e pi esentarsi m Consiglio nella 
speranza di ottenere i consensi 
ncce'^siiri dagli altri gruppi 
consiljaii 

H tentata 0 appare tuttavia 
assai fragile dal moine nto che 
la rottura all interno della 
Giunta e av\ muta proprio sul 
problma elei voto eie Ile opjin 
sizioni La D‘' ha ribadito fer 
rnamente che ess i ripudia il 
voto e naturilmente 1 apporto 
comunista ] nchc* essa tende 
a modificare proronebimenle la 
lineo politici stpiiitfi dalla 
Giunta idem ICO atteggiamento 
hanno assunto i socialisti nei 
confronti dei libciali Dunque 
su quali ba*"! può ricuciisi li 
centro smisti i' Su basi eeiui 
voche thè nconreimcre bbtro 
il caialtere «pendolale» del 
la Giunta c soprattutto se 
gnerebbt ro un passo indietro 
rispetto al luglio scorso quan 
do SI e avuto un chiarimento 
abbastanza picciso fi a le po 
si/ioni dei palliti di cenlios» 
nislrn 

Ma se questo sono U mten 
/ioni delle tor/e eh ttnlrosi 
nistia la piobabilila che un 
simili slxicco possa aversi so 
no assai sc/irse E infatti chi i 
ro che di fi onte ad una solu 
7ionc dei gentie^ che riconfer 
merebbe e’ pcgg'oie rehbe il 
compì omesso del mai/o stor 
so I atecgrgamerito comunista 
non policblie essere elio nega 
tivo 

II pioblcma che sta datanti 
a! Consiglio e a tutte le foi/c 
della sinistra non e quello di 
giunge Ie a ‘‘olu/ioni equitoche 
e doletene per la vita eJella 
citta bensì quello di anelare ol 
tre nel pregiammo e negli 
indiii/zi politici la Giunta di 
missionaria 

Del resto non sembra che ii 
giuppo diligente della DC sn 
ammalo dalla volontà di trova 
re una soluzione in questo Con 
sigilo comunale le voci che 
ccirono parlano piuttosto di 
volontà di scioghen i) Consj 
glio per recuperare il terreno 
pcieiulo a destra e per elimina 
re definitivamente la sinistra 
lapinana 

Stando cosi le cose si do 
vrebbe assisteio, mila even 
tuale prossima consultazione 
elcttoiale ad una coi sa a de 
stia da pari» eh vasti settori 
del centro smisti a che vedrei) 
he maggiormente impegnati 
DC e PSDI Ma vien da cnie 
dei si son propiio sie un i din 
genti di questi pattiti di ac 
cicsceic il loro peso elclloralc 
e la loro foiza polilica*^ 

Se una prò pelliva de! gene 
re può anelar bene alla DC e al 
PSDI e fuoii dubbio che essa 


non può rss<t fitti orepri i 
d il PsI il (|Ual( Ila rotto In 
colldbor zion» alllml[ll•^lratlv i 
eon DC e F^SDl su [losi/ior i 
unitine Certo dille dichiara 
zioni tiprc'vsc eiailc» delegazio 
ne sociali la durante il ciibal 
tito sul bilmeio i nelle (|jali 
era jKissibile rintneciire uri 
certi c irica p ile in e i riti coi 
freniti delh DC non si e tnehti 
molto av inti An/i te po'eni 
e he dei giorni Mie e* ivi ai) i 
r risi di P il iz/ei \ ee Ino h ii 
no registri to el pirte ek 
1 1 Avan i' » una alte nua/ion 
di qut^la canea polemica e 
■'Opi iltutto hanno a e sso in li 
ce u tentativo eh proceder-* 
verso la ncoslitii/ione del iti 
tro sinistra Tuttavia nono<-t u 
te (juesto passo indietro rite 
nitimo thè il discorso per dare 
a I iren/e un amministrazione 
de meicrahca capace di trov i 
re mi Consigli») i nella cittì 
una larga base di appoggoi 
dcbl)-» essere ripreso a fiortato 
avanti enn fhnrc//a 
La cronaca di Palazzo Vec 
chio registra intanto il smgo 
lare attivismo di alcuni es| o 
ntnli del centro sinistra dtmis 
sionnno all « cxplot » del do 
roteo Speranza si aggiunge la 
miziativo dell a^bi ssort Mar 
telli di costruire strade so 
praelevatf e slittovia in piazza 
Prancesco Perrueri II rompi 
to di recl-aini/zare questo prò 
dotto gemale t stato al fidato a 
« La Nazione » chi con la fa 
cdonc''ia enn cui e solita trat 
tare i problemi cittadini tsal 
ta inconcii/ionatairentc 1 inizia 
Uva dell assessore Martelli Se 


[ 


il 1 


il 


Il (l< 1 


conti ) oitui pi 1 / 1 f ranci s o 
1 err K < 1 11 » hi ii e» ui n 1 1< 
'oiid imt ut Jl i 1 11 i slrult n i 
del traffici^ eiitulino t p» i I 
lauto e Ut (issano eoitrui'r 
in eiuel punto ileiim stilli 
■.(ipr uh vai» per 170 rnilumM 
allo scopo di un lite piu n^e I 
voh in tr insite eli i veicoli j 
I fVrprii chi irti il jjiazzale 
j Mie hi 1 il giolo ed iHimbeecr) 
del \ ia!t ehi CoMi 1 fi se s'unii 
I M irtrlli voj retiiii nalizznre il 
cune opi n stridili il cui e f j 
j ft?to im n» eli ito s irebbe quello j 
Idi alter ire 1 irmonia del pfic 
siggio se SI tiene presente i! j 
faUo eie tale progetto nisce ' 
isolato da un pi ino di rtasseUo 
dell I vnbibt eitladioa e del 
traffico non e dPfieile scor 
gore il rarn'ttre eiemagogito 
e strum ntale di questa inizia 
tiva dell assessore Martelli in 
cerca » videntcmente di noto 
netn 

Quest» pr»)g(tto sta ad indi 
care inoltre lo stato eli disfa 
cimento in cui si trova la Giun 
ta com male all interno della 
eiuale ognuno igisce per conto 
pro[)no Che i iniziativa del 
lassessire Martelli sia «sbai 
lata » e del tutto personale ò 
dimnstnto eJil fatto che itn 
la Giuria comunale ha deciso 
eli rinvi in (i! che vuol dire ac 
cantomrr) i) progetto eli pinz 
za Ferì UCCI presentato dall as 
sessorc socialdemocratico nel 
COI so della consueta riunione 
di Giunta alcuni assessori han 
no avanzato riservi su questa 
soluzione e si sono nfuiiati di 
approvare il progetto in que 
stione 


l/l 11 »i( I lidi )t el 

I pii ) fi» Ufi c ni JJU 

II II I ri I il ili I ( 

111 I I pplt M I 

ili I si di (Il 1 (in t it 
\ ut 1 d il pre sull t 
d it dii» h II SI r\ 1 I 

i (I ili finim nislr it 
Oliali Tlissi 1 0 si Ih 
n misti I 11 dii 
r-osi 1 in im [Un 
t in (Il 11 I CiM (il 
(rn rene hi e/» li* 
f )f I e /ir ni i 
I ioni '«((I inr/u 
Pijggtosid pr 

1) 01 t ile ( 1 
dillo spilli) eh e 
h rnigl C'ri. solo i i 

2 ) son I st Ih 


nuli 

in i! )i n p OSI 


( imlusa r 
u no I ) loio 


hinsu i (Il 11 li pi 1 ih ( hi 11 
I ditto eh un e unni ilo ek i ek 
ti (I 

I II n ilfili SI rn il gli Ilio i7 u s 
de 11 i l KI f )t( nhn«i d )\l ne e 
111 eomil do tornili \ annuii P ii enti 
Il 'III ntf (il (iiisipiit Del fhani ) 
ur I ( ivv \ il leel 1 pu thiidtii 
Il d (I ODI pu SI di (on'iglio eh am 
(Iti j II Mimi Min tinsi il gio'on 2) 

I (u )ii Iti ih l’og IO eeo 1 tu tun/io 
t 11 ) o (ho d (oisK/ho di eimninii 
)(jt ) /ili un IH) c ki (/nuMiru elei verno 

de «tifi riiiirair !i Rnma ogni (le 
(In dire edi ) p»de/k I degenti di 
! 'Ut jl i ) DUDji Ilo r inmi noi 11 1 ibr* 

II toso (lilibrriin non si e t noto conto 
11 limi i/ioni esisKih a vari livelli por 
e (k I pi obli nn san ilo io di 1 iggio'^ccco 
(limos 1 ìU anche «ittiavei n la campa 

già st trnp i li k f md iitz/c ekik ngiini leMctte per Ja 
cliiusuifi II l s m il )ri i 

3) I rte una inti r|ie11 inz i ( ici 1’ ggiosiccn in con 
sigilo piovinculi» 

4) I or'ino pn epi ilifu ito in prov neu per la lotta 

conilo la thè — il c insci zio piovine) ik antituin icol ire — 
in dilfi 7 'f>st») SI I espi ss » conilo li clmisui \ ckl sana 

tino in un comiini( ito st impa 

5) non '* st ilo h ulto conto ddk fa'oicvoli eircostai/r 
emersi mi corso d ih Itin^fi vertenza I ssc nguarcì ino in 
piiti((lir modo hi possihiliti eh trattari eon gli enti pie 
\ id( n/i ili 

Pi ri mio - eineUiek il ( oinnni alo i dei (oli eh Pog 
gioseid) SI iivolgoim i tulle le autorità m quiliti eli eil 
tachni a lutti J pirtiti in etu mio fra f ntoviMli vi sono 
isenlli c simpatizzanti eli tutte k organi/zaznni politiche 
ai suidiciti in qi mio essi uichi se oggi inabil sono steli 
dei lavoifiton alle organizzazi mi sociali » assisti n/iali 
poiché c uno dei loro compiti essi'terc i malati c chiedono 
— Il htusur 1 fkl san. tono eh Poggiosecco si vuole jx r 
colon 1 dilla CHI lìorcnlma che pur di iest ire coerente 
a uni presa eh posizione non tiene conto di tutte le opinioni 
cinti ani oppine la chiusili .a del sanatario i Poggiosccco 
è nctucsta per volontà pnlilici che tende a elnmmarc gli 
orgai i dcili CKI cd a vohr uhhire T*oggmsprro a ben di 
virs fur/ione tome le recenti polemiche attesi 



de/ iontrìbuto 
alle CA,P. 


Attesa responsabile ■' La cittii attende 
un'amministrazione stabile e efficiente 


Ladro acrobata 


Furto uelk 


(upola del Duomo 


Nella giornata di ieri 


ieì cacciatori 


feriti agli occhi 


Vita 

democratica 


IL PARTITO 


Questa sera, a BARBERINO 
DI MUGFLLO, illc ore 21, com 
memorazlone del compagno Pa\ 
miro Togliatti, Piero Pieralli, 
PONTE A El SA, commemora 
zlonc del compagno Togliatti, Ser 
gio Guarducci 

Domani sera alte ore 21, a 
SCAMDiCri, « Partito umeo » 
Walter Malvezzi FIGLINE VAL 
DARNO commemorazione del 
compagro Togtntti Luigi Tassi 
nari 


LE FESTE DEI L UNITA 


Scandied 


Prosegue II Festivi) deli Unita 
questa sera atU ore 21 in piaz 
za Matleotti, P Teitio »bi 
ut C5 » prescntrt 11 i )pi> i » 
sketch in un alio, il Nuovo c n 
boiiitie ihiliuio presenta un re 
citai di canzoni popo'arl Ingres 
so gratuito 


Mercatale 


Val di Pvi^o 


Nel quadro del Festival del 
l'Unita, verranno proiettati Ire do 
cumenlari su « La Res stenza ieri 

• #00 /* 


Per |K)tcr raggi ingc re i ban 
chi di souuemrs uic si trovano 
all ingresso della cupola dt’ 
Duomo un ladro lei oblia s( r 
V ondosi degli a ne si poi lo 
scusso ha forato un. dell»» por 
tf mici ne e dopi e-^sersi mi 
posscssato di 1 jO nula lire in 
conuinti SI e (k lo alla fugi 
aiutandosi eon u 11 corda che» 
serve* ai muntoli che stanno 
(Seguendo i lavoii di restauro 
II furto c stalo s(operto ieri 
m«iLiina dal cusKro Carlo Coi 
SI il quale ha notalo che una 
dello serralUM d< Ila porticina 
di accesso alla c ip» la era sta 
ta scaidmata L essi polla 
presentava un.ipirtura di cir 
ca quaranta ciiKpnnt i centime 
In Sono stati sibilo avverti 
gli agenti del « f 

vento» che si sono leceti sul 
posto con gli sieciahsti della 
f)oli/ia sciLntifici pei i rilievi 
teernei 

11 furto — st indo alle pn 
me indicazioni (kve essere 
stato commesso da un ladro eli 
coi[)oratu) j ( ik agilissimo c 
scaltro che si i f itto chiudi ri 
in Chiesa 11 1< efro servendo 
si di un pie di porco ha scas 
binato una delle due serrature 
(iella porticini di iccesio alla 
cu[)ola c poi h 1 attaccato l il 
tra serratola el » poo ha re 
sistito A questo punto d m d 
vivente ha pr meato un foro 
nella porta atti averso il qua 
le ha potuto r l'giungere 1 m 
glisso d( II 1 cup)la dove si tio 
vano 1 binili d' snio (»)nrs 
Con abilita il lidio ha scais» 
rifilo alcuni c i-^s iti si c* imixis 
s( ssatc del dea irò e sulla sti i 
da del ritorno In ioizato nn 
che k porli d lu» nposiigli 
senza p(ro ninriiio mente 
Sul bmeo di ino dii livnii 
di soni etili'- gl igciui hinin 
Min ( nulo un i i id ohna \ U ai 
siiioi amoi i (e» li di piu 
putta del euairue f-*» r useiie 
dilla Chiesa il rmlvivente ha 
eompiiito in jiLi »rso iboi-»’ui 
.71 1 duo ( pi itolo'^o Ila k 
I g do UH I lu u di mteni il i (J 
jn ( iklÌL /in >1 c c/it da luce 
dii se limai ) ehi (ondiice alla 
euool I e 1 ha r it fi pi3'>ait ai 
ti iveiso un I f< toi 1 tilt da in 
p( izz I de» Duoli) di f/onli ,) 
V \ del Scivi ili ( un v d» t ii i 
d mcti I d 1 tu I 
Il ladio il 1 p I raggiunto una 
fi I. ->11 fjlligu 1 alla fenloia e 
silit) sul t jr i( urne t dopo 
p K in pi'. I t ) gl ipp )ti> I 
I III ed *i 1 r igf^i I ito la 


li giorno 

Oggi mercoledì 1 set 
tembre (244 121) Ono^ 
mastico Egidio il sole 
sorge alle ore 5,45 c Ira 
monta alle 19 Domani 
primo quarto di luna 


piccola 


cronaca 


Interrotta TAutostrada del Sole 


La Società autostrade comunica che l z\utostracl i del Sole 
c piovvisoiiamcnte interrotta fra le stazioni di Vaklarno cd 
Incisa I intcrra/ione si è verificai akl oit 17 ciré a di ogg' a 
seguilo (Il un av v all imt rito del pian) sii id ih (onscguinlt .»! 
(cdimtnio di una spalla de! ponticello sul (o-rcnte I iella entralo 
in [)iena dopo un violentissimo tempora!» abbattutosi salii zor i 


Paolo Milano denunciato 


per altre rapine 


la squadri nobiU della questui a d Ravenni hi (itmincialo 
all autorità giudiziarn Paolo Mil mi di 21 anni il jiieguidicalo 
bolognese arrestalo vcneidi scoiso n 1 Itriiie^e e ti tsfenlo 
leii a I ircn/c la denunci! del Mil mi d<i { ute della polizia 
ravennate si collega alle due tapine lonpiul» nel muzo e nel 
luglio scorsi nelk agenzie de! ditdilo lomagnolo di Classe e 
(il Coccoha 

Il «lapmatoit solitario v rubo a disse 400 idi Ine (d 
I Coi eolia circa BOO mila 


Oggi gli esami 
di riparazione 


Que la nultma m tutte k scuole di (idmc e grido h miio 
inizio gli i sami di iipai iziui e \ (jUesto tipo di (Siine sono m 
teicssali v.Kie mighaia di studenti che hanno dovut) <i‘‘/rettH( 
U ferì» L loinarsdit io tempo a studiar» costringendo i iinunce 
aneli» i kiio gtruloii 

Si tifila 01 i di supcrii» (gusto o tico!) (non impossibile 
eonsidetaikk elu l B') p issa agli (■'tini di »tUt htc) e di ri 
rnctieisi di buona Itni p»i 1 inno viiiu. o 

InvrcL gl) sttidtnii impegniti lullfi nntutila » ni 11 i ibilili 
zinne iiij/ni inno gli senili il Ij sdlernh»» gli oiaii im/ier »n io 
il 21 sttumhri 


L’ 11 settembre il 
» Premio Pozzale » 


sti ada 


Come ibbifimo innuiKiato s ib do ' l st ttembu illc i< 21 Iti 
in puzza h iiuifit » dtgli Ibtili il mpnli ivi i luoiiii hi piemia 
zinne del \W// l'remio la//» renio /-'otcole « 1 uigi lUisso » de»h 
(fUo nd un op» ra prima 

Itnpo'Uidrl prtmio indivisibd» 1 in Inm» I i m md» st i/ion» 
uvri luogo fra la puma e la seconda pari» di un cune» ito sin 
fonico voe ile tenuto dall zVssoci i/inne musicale stnis» I e opere 
concoit nti sono il 

I a cnmmissiom guidicafiic» e* composta eli Sergio Antoni 
(tlli H ilancln Xnzilkdli I uigi B ildatcì ( irto S iliiun \mhi > 
g,ii> nomi! Xdtiano Si ut» Silvio (lUirniii Hdfnll) Hm li 
I I M tst ) k igion cM lìi uno Seh chi 1 1 vlai io Soldati Lho\itt) 

1 nni Giovanni Lomuaidi (.segretario) 


N»)ii istante i rifvtuti iichiatm 
alla piudc*n7a a lehc ieri soi 
c leciatoi 1 sono imasti feriti 
Pi.r tutti e sei 1 1 ledici si sono 
risei vati la piogtosi per quan 
to riguarda la finzione visiva 
In manun p rticolaimente 
grave sono rim sti feriti Ivo 
Piccioh di 31 noi abitante 
al Poggio alle Croci in via 
Mfi*-ign.ma 16 »d Lmiho Do 
mni (il 12 anni dimorante* in 
vn Xretma 142 tutti c due so 
no siiti giudmiti giianhili in 
tenti giorni f) P ccioli m com 
pagnn del cognato Dante Tassi 
abita ile aneli egli al Poggio al 
Ir Croci si trovava a cacciare 
nei dintorni di casa quando è 
st it»i colpito all icchio smisti») 
da un pallino partito da) furi 
l< del (ognato (I quale aveva 
spanto ad un fagiano Uno dei 
pnlhm ha picchiato contro un 
nlb ro e lul rimbalzo è finito 
eon IO 1 orch o d( 1 Piccioli 
Anche al Don m c capitata 
li stessa sorte II cacciatole 
con olcuni coilcghi ora intento 
1(1 uni batto (luarido e stilo 
lini palimi par 
li un») (iella co 
11 SI irovava nel 
lect lo 

Dino Ilimaiu Ih 
mano sull Arno 
IJ (» stato medi 
e Ilo 1011 i gl idicalo guaribile 
in quindici g orni 11 giovane 
cirenlor» In dichnnto di es 
s»ii staio colpito ili occhio da 
s» i pnllin) niinli» m tiovun 
i cicdiH (»)M il fiatillo a 
S Ulta Maria p 
\11 occhio sinisito 0 stalo ( ol 
pito d i alcuni pallini anche il 
guaidnciee i fimo GianncUi 
di l'J anni ibit mie a Scitpt 
III II gli udì 1 »accia » nm islu 
I (trito Muntn actompagniiva 
un cono'jcinti dd tiicik del 
lamico militi o pfUtilo un 
tolp») che h I feiito il Gi inn» tti 
In loraktfi lofriru > a Mon 
toi i/7oli e t iiiifislo li j 1 matti 
Il 1 fei u> 1 ti/o i OSSI di 61 
»ti II alni mie i I mp )Ii II hi', 
j lulpilu all jtcln») smislro di 
ik ini p (limi II < uc 11 ginn 
» 1 m otto g ) n 
Al pionu) siLcoiso del cenilo 
ij lum II dogli ) d) Cfijrggi c 
st II») h ) i nifittirn nu da ii ) 
Netiimo 1 menili icci di 4i mni 
ibitant» a Sesto Iiorintim in 
VII Pilaia U II cicciatore ha 
dieln M 1(0 di < ssere » itinslo f»> 

» 1 ) 1 s» g liti) d» 11 1 stoppie d< 1 
-ilo (ielle (fuaiua m ciiKjUL 
gioì tu 


( aggiunto d 
Liti d il fui I 
mitiva II Bo 
I] zona di I 
Il sedieen 
ibilanto ^ I 
1(1 vii Nijov 


/( di 'IO p II 1) / I 

i( il I I II ) (/< (t( ) ,t Ui ( \/' 
prue VICI (/il < 11 ( 0(0 d }( /)(( m I 
altrnio al r/iiale si ri( pre il di 
bei!(I/o potidLi) in/ri olio un 
mes»» fa siihr ) (I )w e diiiiis 
ioni flella Ginika » imiinnk 
//olino pr»»'!o III fatti i pr’nno 
z/na/t/iroii (spoiun/i tli inn 
parliti polt/iti 

Al Ci lìtio dell atti uumc A 
l(u corda ropryi m/o e evo no(o 
scibofo scDisr fra l z\n >ntnis(ro 
zione (oninnolr» e ìa ( l/’ a( 
Iroucrso i/ qitah nict tre I Am 
Jiiinis/rcizioik (omnnn e (innnn 
cid eli predispoire ql uUi por 
proc(>(lere alla mnnitij aUzzozin 
ne del soriiìo e si i iperynn a 
pieporre ol Consipn la con 
cessione di un con/rdn/o /ìncin 
ziarto allo ozici do »b » ocs/iscc 
1 seriizi per lo prosecuzione 
dec;k s/e<jsi lo GAP dal canto 
suo rinuncia sio aR aumento 
delle tariffo sin ok mimincin/n 
sospeiiston»’ del seri/zio su 
quattro lince 

Secondo d quotidiano socioli 
sta che s(t questo prahlema ha 
serd/o un liinoo or/u o/o / or 
cordo raqntuntn fra la Ciiunia 
c la CAP SOI ebbe nega no poi 
(ho CHI d coidnbido concesso 
odo C tP SI trasfonsce «of Co 
mune d (/e/ird di uno oziendo 
pni (ita SI iizo possibil(/o di con 
lì olio ah uno » e perclie d « si 
s/emo de/ » in/ribn/o in olici 
no/iuo oli oumeido delle lanf 
fc » iiprodttce « la veci Ina /or 
nudo liberole e consen o/rice 
della socializzazione di Ile per 
dito p della pni niizzazumo del 
profitto 1 

Si trotta di OS ervozioi i che 
sfuqijono (Il reali tennim del 
problema e perciò iii/relie 
Va (i(>tto nmiUtftn die (a con 
t a ss IO tip (il un mtrilnito non 
( fatto in obernolii a o/l onineii 

10 delle tariffe r ime affi i ma d 
z/uofif/ioin so(iofis/o ino so’o 
per evitare la nterruzione di 
una parie del sernizio mcidre 

I prtf/i<^pofioo7ir qh cittì c (jl 
stìumenti neics ori per pio» e 
dere alla niunici; alizzazinne 
Con CIO rade I osscn azione 
secondo la qual » d coidribn/o 
soiieireb/ic «d eos/on/e diid 
in d(Ua fz\P a *ssere reqnlnr 
mente finanziata dal Comune a 
spese (hi (ontubuente prato 
se » per d seni oUce fatto < he 

11 provvecUment ) di nmiiicipo 
hzzazione trasfi rtsce d seri i 
^10 dallo gesti me priiofo a 
que/ki pubblico 

Si dice oncoro che io CAP 
ha avanzato ìa > lebies/o di ou 
irmito de Zie tariffe d 12 qiuqno 
t9C)t e che da allora la Am 
ministrazirjiie (Ointinale non 
Olirebbe preso olciino inizio/i 
to concreta 

Ci pare questo un qnuUzio 
frettoloso Poicho i{ fatto che 
in questi quof/ordici mesi le 
(ori^e no i sioiio sfn(e oiinien 
tate sionifica che l a//e( 7 f 7 iomen 
to delia Ciunta ha ottenuto un 
risultato concreto e apprezza 
bile 

0*0 li problema ctimbio poi 
r/i( io CAC passa con deci sin 
ne umkderofe o mtnocciore Ìo 
soppressione di olcniie linee si 
pone li problema di proonedi 
menti radicali quali appunto 
1 accelerata municipalizzazione 
del servizi i urbano che era qui 
nei proqramini della Giunta 
Ma non e qiies/o un provvedi 
mento che possa essere adotta 
to IN pochi (jiornì po'- cui ìa 
Giunta comunale ha dovuto 
fra ìteqqiaie la miitacria della 
sospensione di okune linee oc 
cedendo alla iiebies/o di un 
contributo per qli lUtaif quat 
tro mesi defi oniio 
Quale sia I entità di quesio 
contributo e ancora rio i/nbdi 
re ma prendendo per valute le 
supposizioni delf \ mti* si 
tratterebbe di circo trenta nn 
Iioni di lire non soppianio dot 
1 ero »/uoie o/iro prot iiediinen 
to adottata con effetto immodia 
to (ammesso che quesfn sio ta 
to possibile) onre/j/ie consen 
Ilio di risparmiare 
r (ile SI fa(cinta di un con 
fnbufn di questa entità unti 

10 di tanto clamore e per io 
meno s/roiio se si f/en confo 
che da quando e sfo( ) isliluito 

11 sernizio urbono o /Vo/o f/u 
qltn lOiO) il Comune di questa 
(illa unico 111 f/oiio' — non 
bo nioi jiOf/o(o uno s lo Ino di 
ton/ribido 

Alio /ih e di gnesii /o(fi non 
m ( dubbio (he io po iztone os 
snido dalla Gii/ido » giiisfo e 
r»snonsobde Mo oi di lo dei 
mof/ni r/ie nossono ( were oq 
(pilo rsa Iofii/ozioijf ci 

prue su nriatìte sittoUma 

r» d fatto ( e sia lo C lunfri io 
( tomp(if/ni soc lolisfi sono de 
fisi (I pKKcdrre co/isopei oli 
che detta murìinnaliz^azicfìe io 
I \sfn tome d primo posso ter 
SI lino piu denso e moderna 
p liduo compre iisorioie dn (ro 
s/iorfi p 


Ringraziamento 


la fniniglia Biagini iinffrstia 
i noshtt mezzo q»iunti cornili 
Clic iniK 1 Ini) )n I i< lc( ip ito ili 
ì lo)) 1 ( I I m )it» I II I lOD) 
piRin I iinclietta B a tuli Hn 
g ni 


/* I il» n n M dubbi ( he 
11 pili htu I a Ut d» I uh sr r 
11 t uiòoiii r/uii oi» inopi io oi 
io « mo/izzoz Oli» delie p<»i 
dd( » di dii /)orlo d r/uofidio 
no so miislo menile rimai reh 
heio VI mano alle aziende pn 
lah e litue ei/r»iiii/)gne oie j 
SI icrdrzono i pio/i((i siomo \ 
dfut'rdo lOit io niuiiK ipoliz 
zazioìii dei seri izi ni boni pci 
(h('> 1 )f/!i(imo (dfiioit oiubc in ' 
(/uesfo sei toi e uno polii ico uno 
1)0 /fi(»>ndo di qnevfo seriiizio 
un s» trio leioineid». socioie 
ma aiuhe perche inijliamo pai 
iirt da questo proiveihmenln 
pi) condurle in (uffi i in elii lo 
lofio |)ei lo pubblici zozione di 
fufft I sc»ri ZI di fiosporfo 
Ma anche di questo proble 
ma e della incessila di risol 
leilo lodicflimenft soifje la 
eesiqtiiza di dare alle omini 
nisfro’-ioni coniunob efficienza 
e solidità Un prohlema che 
Prato SI pone m fermini uroen 
fi poidu la Gluma c dimisuo 
nana da ormai un mese a la 
ritta attende che i partiti cui 
compete questa leòponsabihta 
a sumano ton de» isione io di 
rettone del comune 



Un autobus della CAP 


Per la ripartizione dei prodotti 


Prosegue la lotta 
nelle campagne 


( ontlusa posilivam»,nte la lot 
ta p»‘i la ripaitiziono del gra 
no la battaglia contadina prò 
sugne 01 a per 1 applica/ionu 
della legge sugli altri [irodotti 
Iniziative sono in corso a Ca 
slclfiorentino e a Boigo San 
Ioi»»n/o dove si stanno svol 
genilo attvi n! asse ablte di 
lega per affiontarc appunto i 
pi olitemi sollevati dal pagameli 
to sepaiato delle barbabietole 
e per esaminare le leali pos 
sibiktà di conti olio sugli zue 
chenfici In questo sittorc an 
che se la produzione di bar 
babietolo è limitata nelle no 
st'-c zone la battaglia ò in 
ffitl! giA in corso cd ha ime 
stilo runneiosi comuni — dal 
la Vildesa al V ikiainn al Mu 
gtllo all Empolcse — nei qua 
li 1 mcz/adii stanno sottoscri 
vendo i» deleghe per il con 
ferimento del pindotto altra 
verso il consorzio nazionale 
bichcollon L azione dei mez 


zadii per 1 applicuione (itila 
legge» eomunciuo non si » sau 
rise e solo nell ns|)oUo pui mi 
ix)itante della divisione dei pio 
dotti ma inv( -«le anche gli al 
In aspefli di caiatlcie norma 
livo che nguaidano il diiitto 
di iniziativa la disponibilità 
del prodotto il (Imito alla con 
dii e/ione dell azienda 

le niimciose iniziative in 
corso (hnioslrano in maniera 
cstienianiente positiva come 
sia ormai «stesa la convnizio 
nc (Iella necessiti di pollar» 
avanti la battaglia su lutti i 
ra(colti (fra breve inizierà 1 a 
zionc anche i)ei 1 uv i) c su 
tutti gb aspetti della legge 
A confcimi di ciò ‘•t inno lo 
nuinciose ncbiestc dei mezza 
drr dell Impilincia di Piicee 
chio (Il alcuni comuni dell em 
polese c del circondano di Fi 
lenze i quali iivendieipo un 
inlL»rvento deciso dell .spetto 
rat») all Agi icolturna nelle con 


tioversiL di dilezione o di (jon 
(lii/tom Aspetti positivi si ri 
liov.uio anch» ielle (luestloni 
che ugnai ciano il dinUo di im 
ziativa come provano i piani 
di li asfoi inazione e lo propo 
sto di (onduzionc che vengono 
» labofate in numeiose» azien 
de (klla prov ineui proposte 
e piani clic veli anno successi 
vanitnlL sottoposti all ispettora 
to jginiio 

Nnlui almenle hi battaglia per 
1 appliCfizione della legge non 
(' che uno degli aspetti che ci 
riconducono a (luella aziono ge 
nei ale » lie i lav oi alori dei cani 
pi stanno pollando avanti per 
realizzale un nuovo rapporto 
nelle campagne un rapporto 
foiid.amLiitalmente diverso, ba 
salo sull izitnda contadina sin 
gola 0 associata, e su di un 
tessuto coo{)oralivo tale da con 
Iraslarc decisamente il passo 
alla tinsfoimazione capitali 
sticn 


Inizia il 7 settembre 
il programma della 


Festa delle Rificolone 


7 '•ettembre appuntamento 
dei fioieiitini eon la «Festa 
delU iifieoloiiL » Una « festa » 
thè SI ripete puntuah da circa 
450 anni (cosi ci assicura uno 
«sloiicof^ (ielo comitato fe 
sleggiamcnti) Loiigme comi 
SI vedo c remota 

Di seguito diamo li progr im 
ma ulfieiale della mamfeSla 
zioiu che ■:) aprila la mattina 
(1(1 7 setUmbie alle ore 10 
con I filmo (il quattio bandi 
musicali pi ove menti da fuori 
jitovincia le quali ve*rrannn di 
sposu m quittio lati della eil 
tà Porta Bomnna (banda mu 
Sleale di Pisa) P Beccarla 
(banda nuisieaie» d» Coi tona) 

I^orbi a PriU) (i).inda musi 
cali (Il Poggio Calano) P S 
(j ilio (banda musical» Rossim 
(fi latenze) J (juattio compì» s 
si I aggiungerà ìho la Piazza 
delhi S'gnniia p» i essere nec 
\uli «hi sindaro 

Mie Ole 18 sotto le leggi d( I 
lOigigiia avi a luogo il » Con 
celione» eon Iti pnleeipizio 
iK d»i quitlr») complessi mu*-! 
cili (enea 100 suonatoli) di 
Il iti (i li prof (.»)n S» npit .il 
1 t sic ss 1 oi 1 m pi izza SS An 
nu i/iat ) una (otiimn:■^ 1011 » pu 
miei a la piu beili nficoloni 
«costiuili» (ini liambiiii In 
tento 1 duo villaggi gastrono 
mici situati m S l ledi ino ( 
nella « cliiiis 1 » di Dolgo Sin 
loienzo enti» Ianno m fiinzio 
lu con glande delizi i di chi 
min (a eueini nnsfi.nna \lli 
20 l*) « 1 1 fesi 1 della iificnlo 
(n oniif 1 1 nel vivo dell i mi 
mfesl izume 

In piazza de Sdii avià Ino 


go un ti.itlemmentn danzante a 
e ni allei e pipolut pi (ceduto 
da aleuin luinu ri di «vane 
1 1 j- Suone'rannt) le oicbcstie 
«Telstiiis» 0 quella di liana 
Lepurazzi 

Il « elou » de Ile « i ificolonc » 
fiv 1 a il silo e pie e nli o in pinz 
/fi SS Annuii laia dove sai A 
fillcstito un ampio palcoscenico 
sul quale si allei nei anno alca 
ni alloi i del cine nn e de 11 1 i a 
(ho Rossano Piazzi 'ieddy Re 
no con I quattro vmcitmi eh 
Aricela Soma c le soi eli» Lu 
ciano Tajoli Naiciso Faiigi 
che cniUeianno tra 1 altro i 
motivi eh Odoaido Spadaio ni 
([uale questa ennesima «festa 
delle nficolonc» viene (ledi 
rata 

Gl saia molti e un hdlcllo di 
fanciulie direffo dall»' soi elle 
Gallo in coie'ogtnfie e balli di 
glande effetto 1 oi che sin si 
1 1 qiiolha eh f 1 anco (.odi Pre 
1 sentalo e ufficiale della sera 
I (a e stalo designalo Sii* io Gl 
gli Dopo lo spettacolo aiMve 
lamio i «cuti allegoiiei» pei 
la stilala Pai tendo dn fiotta 
S fiediano il coltro seginià 
il segue l'te pn corso via del 
1 Orto pnzz i Pi iM( lini i | nz 
z 1 de I C li mine Be i g() Sa i T i c 
di ino pia/z i el» Ne i il \ 11 S 
Onofrio (xmte \ espticci tutù i 
Inngaim '’inn ,il Ponfi \i crino 
por S ini 1 Mai ii \ n \'i» che 
j neccia piazza Signoin vin 
C ilzaiiioli pnz/a Duomo via 
Mule ili via C ivoui (’iaz/a 
S Muco MI Battisti i d mfi 
I ri» pi izz ) S»» \mmnzi il i 
I II e 01 It I) s u I ipe 1 1 ) »h 1 )() 
l figuranti tori ima nevoe i i in» 


vinqucccnlescn « suggerita» da 
un qiudio del Vasaii situato 
nel salone del )00 c rappre 
sente)/I il iitorno dello milizm 
(lei Medici do}X) la Ctampagna 
vittoriosa di Siena 
Ognuno (li questi figuranti 
.IVI .a .apiicso alle propnc « ar 
mi» una nficoloiin fai anno 
seguito culi allegoiici vecchi 
begheti, canozze doli epoca, 
diligenze cani laffigurantl le 
canzoni di Spadaio ccc II 
tutto sma accompignoto dal 
1 1 banda di Sormano (macero) 


Domenica incontro 
di nuoto tra 
ferrovieri fiorentini 
e francesi 


DoiiKiiKa ptossuna nella 
\ isra della pisein.i tiella «R 
N f loKiilia s> SI svolgeianno 
(IlIIl glie di nuoto liscivile 
ai fciiavieri In coll iboi<izio 
Ile. con ha « Rni i » i fe iiomcm 
del misiio comp iitime rito h.m 
no nigmi/zato un iiuontro con 
) ft iten 111 1 11 ins ilpini d» I 
I A S P () di loiirs II pio 
gl amai 1 pieveek le seguenti 
g ur ioti e ((IO me tu s 1 I(X) 
ini 1 doiso 200 mi a lana e 
f u f ili 1 Ni 11 Itili i\.allo 1 gio 
vini nini Hot) biiiirmosM di 
sputiianiio dille gire sociali 
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Giovanni XXiil 
in stile 
parrocchiale 


Dal nostro inviato 

V' \i/i\ n 

1^ iS(l jc i cnt- aur£-<)<i\.d il (^lui ( intno fi 
fez II I I » 0 al IO 1 11 t( ri I \ ( 0 

t J it it II [ririnj{ini cifii rn ili ne i 

V I I I 1(1 1 (Il Pj I I (i t \ ilWl - -.1 t 

soia luii coirit li -,0 t ih ii .lOkHi str(i-.c dri 
tt oj,^ di numi) su lido k vlhiil un iiuiro 
(j oitl alo sUi->Lra) ù piriropixi inopna 
nuricat 1 < in lon re il Ust ni.mmr'po Ioni 
b i deild Mii (tj un )x.rjonn,({ o -iiraordindi o 
(11 il< fu \ 11^,1 o KoiiCdili e (lei >1101 le no- 
hr ) fi Kriìiiaiici ta ini i Si sa 1 p OLtdinu nio 
tn^idiiiu ilo Ito dii it^sd ) ptoit amen 
t ino n id S t Ktr ( lopp i o d il lOii 0 Uomo 
lo Vaili n irit-did t 1 l/ore j{i 

b )i la ( if U) 1,0 con adito del HciKunasco 
che mi k I nin 1 <tl fa uro iKiiiUfict t ire ir 
.nulo >11 ts% I in nt( a / fluii di lui stn/ii 
p cicnd re a 11 1 [njinest fi Uuraiistic i mi 
ari/ rtidiiifiido al Meno ncuc mcn/oni un 
I J iiacio Ji al ogji imi Ito * s ra 

n i 0 *■ Si jii 11 no co^i (alt ave so ambitn 1 
(111 ora sino icnrait o riiu >1 it uil ora i 
KSiuit oiiinnin't ai i bi i e rnii^lo) Il 
fc SI pntK i n (U MSI oci/i del proUi^otus i 
i iilioiiU'.i sull mi plicoo paesi e [kji m '^i 
fTiiriaiio 1 ( tappi ddU caiiicn «iclisastcì 
ia rnsson nt ili t ri( iiikanichc e m Iran 
eia (lofXi 1 1 guii a ) asaut /lom il soglio n 
biLvc fx>n /jcalo li more l*( r la veri fi 
{|U( t all ir 1 « fondamen i e parte del rac 
cono VICO sbi iga i ii utloslo al'n lista Ma 
non i soli (lui il punto do in t 

Chi fu ( lov in li XMII stcondo Olmi*’ Ln 
pirk cair pignolo conio di bonomia e di 
pie a un sseic cintalevok giusto scrip(h 
leso In clif modo fiueste (luaìità moni ( re 
ligiost (u o sommato dbbislan/-i ginerioho 
Si ''la « s b inoiit II vinata rag orlata coni 
IHtnsoiii kl mondo moderno 1 au ore non lo 
(tiC( 1 gli 1 ( rifatto insieme con lo sccnig 
gtalotc; Vincenzo Labella al Giorrafp del 
1 o fri ma se itto dclo sesso pontifici ma ia 
() ICS' I rip ckIu/kxic piu 0 rm no testuale bfug 
g(‘ il inso Jelli noiit''i del [ioni inailo g ovari 
nio lei bfrii/)(o scoli olpimcn o eli e-.so fi 1 
[Kilt do nel'I elicsi e fuori dilla complessi 
di ucl ica nella tiviak inaUiro ! cs{K.iiin 7 .«i non 
fioltan 0 spirituale ma ixjlitica del papa eie 
funio Di ixilitica d ovvio Olmi non s nten 
de e dunf|U( può alTiancare seti? altro a! 
(1 in/io Roncitll prodicnnicsi negli anni del 
conili' ) t)( 1 dai solili o die misine del po 
polo j-reco cj icl gtnt lunrno di viMtiio slam 
po che sartblx. sta o da come ci viene offerto 
sullo elici no) ' amb isciatoic na/isn In Tur 
elisa il noto Von Papen Piu soliti mente e 
filli fo e il regis 1 ha nggi in o il m l'asino 
d( il inMfìuil 1 (o 1 n 1 1 I nnlt/ osiinir^nte gin 
dato) s insinua m £. venne un nomo I ipotesi 
di un 11LS-.0 posilivo fi a il papato di Pio Xli 
e quello di Giovanni XXIII stn/i contrasti 
nò lottjre e è da s'rabiltarc 

CoiTK piUuia d vola al’a maniera dei pn 
m IVI volta so'o a una sant dica/ione dd sog 
gf to il filo non SI sarebbe g js iflcatn se 
cotulo noi in nessun caso troppo scottanti 
nella toscicn/T di tutti sono i p’-ohlcmi gi 
gantescbi che Giovanni seppe iffton aie con 
un Coraggio e lina spiegiudicate 77 a qujsi st ua 
precedenti nella slOMa del cnslnncsimo 
troppo aperto e ancoia il dibattito su di essi 
S' I di f Ilio che anclu sui piaro agiografico 
E mine un uomo non clovrclibe soddisfare il 
disegno delle situazioni e dot ca alter invece 
di aitirgcie una casta semplicità scaie in un 
disjrrmnte stile da pirrocchia noveccnf(*sca 
cosi come il coote della fologiafu li Piero 
Portiluni non nsiilta favo oso /seppure que 
sto fosse 11 proposi'o) ma sciatto I e pagirir 
iTiigltori sono insom na quelle di rcnertono 
dove la ere 1 icn prende la sua onesia rivincila 

Aiioogetico bcnchc in tuli alln forma ò an 
che il messicano nero di Servando (ioti 

/sles presentato pur esso fuori concorso che 
evor 1 loir lu/escanienti un autcmMci e tormen 
1 1' i un )!cs I ('el hvo 0 u* nrio 1 1 (ostruzione 
mi l'ilf) delh frrrov i tri Sonora e la Ca 
lifornia atfruerso il deserto di Aitai pffsia 
(]( I quale ca Irò un 4 uotw di lecnici rima 
sto isolalo PI IVO della rnacchitn e della radio 
in fiamme soccoiso Iropiw laidi 

Aggeo Savioli 


Alla lediti color ililain m via liburina 
Eedn ICO le limi st 1 livotamlo 1 tulio 
spi ino per fusene id ippioti'ut h toma 
di Giafutlcj def/lt vpnifi etm dov rebbi i‘ss(t( 
piisiM/iti fluii cuncoiso nell ultima scm ita 
(Iella Vloslta di Venezia CoiiMdetaio lati 
(huntfUo di uni campagna di lampa che 
sta le nt indo di tre ire una alnnsl m di 
scindalo c di msIidU n/ioiint( illi/ion iill 1 
pi OSI iita/ioiu ( nuiiii di Gm/ultn (Uf/li 
spinti il I (stiv 1) di V'cnczia lidiiico Id 
Uni lui idascialo alcune cbi<n dicati in di 
chtaia/iuiii la prese ni i/imu ekl film non 
c niicoi i possi )ilt issiceli II il le 1 igioni 
sono I s( liisiv li i( ntc ler-niclie I ipiuoni 1 
nunto (Idi 1 pr m 1 comi '•i ( uvei ilo piu 

laiimiO n del p evis/o < tritimi si di un 

film In CUI I uso del (oloie e paittoln n iitr 

olebonlo 11 ul 1 dd mito giusfdicnia la 

picoetupì/ionc lei Kgistii ili non mconeic 
nel ttscliio (li itcscnlfirt utii (iiimii (opn 
assai io I un (a tid (b c ndK sue m 
t( izt ini di «Ulto I I I diltieoit t « nnsidila 
t (Oii'-i'-lt nel 'ilio eie 'i tesi del eoio c 
COSI (One svini i lev di n un tiim di eie 
V 1(0 II diO dille ( forti minte c m lizio 
nata on pai tuoi ut lucidii piove t eni 

tioptovc Vd 0 tu nudo [ dlioi lui tenuto 
a daie pani 1 sieuiwiiie che v la vopi<i 
die II ItiniitUoi U (' vnliii d pn li 

ossnV i/mni di ini I ill( 11 ‘^aggi lindi (in 
se ntiUiVh la 0 Ik viti 1 lo sod lisi ri nel» 
solo |>ur/nlm‘t e ogni ''la pieiedii i/i ni 
ce (LUI I pi ( nla iumi 1 voonta c ai 

desi MIO di II 1 i|s(itatL II) e bel no del 
I I io 

Si < > lì ttd /( / n / 100 1 a mv( f t 

pie vii ( 1 \ H/M d s '■ettMiMii vpvjido 

gli iinpe PII (1 ( mi 1 ( I e m "ì-juiìo loln 
piu do| le i dintn/ioni mIimk di lei 
lini mli pidi leveitimie i•'•'Ml/o (otne 
un itti i,v>i mie ) o (Il I tilit I dd I gl t . 
Vino la Mosti a di Vvikzm 


^ Presentati ieri m Barbarossa n di Aleira Kurosawa e, 
$ fuori concorso, » E venne un uomo », di Ermanno Olmi 



Ddl nostro invialo 

viNr/iv 11 

( i ^ !»’■(■ fi t( rifu fJt ffoos» t eit 

’i ( I 1 //1 /m( (i r ridi ili bopro/ir di 
{ji ina ì> 0 / ' j hi ìTitt le e oniom/n 
ro f//oj/i /’/ /e f f /i((jr, /ilei [ k pn hoon 
peno!) (Il Qia''I anri h (/riha che iror 
(hnmo i< III furi < ni fi inl( abbiamo rinri' 

tir >0<i hnnn ) all ìtlln 1 (dm di \/tn 

Kuro in 1 

Non ( In hii li if ( (In ire 1 ol e 111 
prissqfo >1 SIP la nato andorc all imitinone 

diritin I pili ( di qiKil he penrei cime 

rtcoijo flirt) no a ami r il film piu oinp 

para ( e'ifp/l ibbi t fnflf m qocvft id/imi 
anni 

In fbiihi I la II )hilt i dillo unti il 

pfjfrfisffK /pvfrimMt/o di inrt rriftodi sof 
irooM p indi de risolp» ito n tin (lloiu un 
ziQiifd po; i/iK (ma fo^^p lo de/ini ione ó 
troppo inpi f/iuitii ai dir il rcpi tn di luc 
vfvrns» > di 1 ryiol/r > piop/ioncsi 'icmbroio 
aicL sri orri/o 

Qiimt due anih di lai aro hanno nsrr 
vaio a fiirbaiossa d rcpislo c I som scoiicf; 
piaton in ricard per if cmemo fpoppmc e 
che può unclu spuporc (lime a /osso bi 
-tOfjjio di ri « 1 /Jft sKuri f nessuno pio di 
Korosaico età in f/raào di (jarantirli fi re 
pista di Ra‘honion e dei Sette samurai ha 
affrontai fimprco dopo ai er rinunnalo 
alla di c ione del docuinenlarto sulle Ohm 
piadi (Il Toki/o per d ((uale a òuo parere 
non gli erti ano incessi mezzi sufficienti 
Uarbarosia t en/ifr< tsimr titolo nella filmo 
grafia di hurosaua c in bianco c nero su 
schermo panoramic) dura tre o'-e abbon 
cian/i cd i stalo proicflato per quanto sta 
dcntto a* cjntorso di pomerippio dolo che 
la direzione della Mostra ha rdenoto oppor 
timo (uno opportLìità che non comprendia 
ma e non conditidwmo in afeon modo) riser 
tare la serata all infelicissimo esperimento 
di Olmi 

1 epoca fendale 1 stala assai timpa per 
il Giappone Qui dovremmo essere nei primi 
ae( enni del/OUocenfo, ma Ot nosfn occbi oc 
cidenfali non riesce moffo fatile avvertire 
la differenza con l ambientazione piu remofa 
conosdofa in (ardi film precedenti di Kuro 
saun e d adri registi Apprendiamo da un 
fascicolo che /ospedale Koishikaiia fu co 
strullo nel I 72 J e che il dottor (Stufe detto 
appunto Barbarossa lo diresie circo «n se 
colo dopo 

Quel (he possiamo affennetre t die seb 
bene la rcdioaone di loshtro Mifune sia 
misurata e parca piu del consulto 1/ perso 
naggio campeggia ntl racconto come un eroe 
romanzesco e che non tanto gli autori in 
(endono offrirci d discoiio di un epoca pre 
(ISO penrtrnndu ton ut anali’'! complessa 
nel lessato so< tale c nello selva dei proble 
mi c dei drammi (sia pure rtsfarido ric/io 
ambilo della scienza memea e della situa 
zioue ospeda/icrn) quanto piuttosto elei are 
una profesfo rude gciierua i erosimilmcn 
tr t alidi (luche pi r / tporn fi//ao/e e /an 
cutre un messaggi) umanitario apprezzobi 
le e degno ma altrettanto antiquato e gene 
TUO appunto per(hA oggi può essere sotto 
scri//o da tutti 

Ba'-harossd non é tanto un medico prò 
gressisfa (pianto un apostolo della giustizia 
0 meglio un cavaliere senza macchia c sen 
za paura /n/a//ibde ne//e diagnosi paziente 
e omde dedico tutto se stesso alla causa 
dei poveri ma non trascura d ricado c la 
iinìenza quando dei e oftenere quatco'a dai 
potenti n imparine una lezione a una masna 
da di teppisti 

fn/a//ibi/e come lui r* Korosoita nel pen 
n(>//arne d carattere cosi tradizionale di bur 
bero />e«e/ico e così romanticamente fa 
sdiioso L orrore delle operoTrionj eseguite 
con mezzi ancora primordinli la lommo 
zione suscitata dai destim dei pazienfi sa 
pientemente si alternano agli intermezzi irò 
Ilici 

Due dì essi tanno ri/a/i per la carica umo 
ristica che contengono fi primo è la visita 
allo « shogun t> tino t shogun » grasso pa 
epidermico reso ottuso dal cibo e grufolante 
sii divano ha un unica ine//obi/c espres 
sione di mestizia di fronte al medico che tm 
placabilmente gh cancelìu dal menu le vi 
valide pili snccolente lì secondo è un qua 
dro (h film Ji <r snmiirni » ftarbaro-isa a 
colpi di lotta giapponese semina il campo 
di mutilali rompe? do braccia spezzando 
gambe e /racnssando masce//c con bel/isstmo 
rumo e poi ruraemlosi tranquillo come una 
Pasqua ad ammonire serenamente l allievo 

\an I bene (he un medito ricorra alla via 
tema» Al eie afferrato d (fenere 

Von ce da stupirsi quindi che dai miti 
CI umile pirsonoggio (indie il gunane inter 
nislfi sapiife//o ^ mesperfo presentatosi in 
ospedale con una smorfia di nproiozione e 
di dis;/iis/o fluisca con / esserne com/tiisla/o 
e diieidi, anzi il suo pi» caloroso scpiiace 
Anche perda 1 (osi umani die gh si presen 
lana sono tali di contincere chiumpie Sono 
abissi di disperazione e di miseria che Ku 
rosaua ti rocconfa 

C ( il caso dd veci Ino condannato da un 
enne ro 'come il protagonista del capotai oro 
(h hurosauo Viviu) che muore senza aver 
melato a nessuno ta sua piu vera anpojKla 

C< il taso dd malato che st uccide lavo 
rondo per gh altri ncnierati h m punto di 
morte ti fu sopere d suo segreto una stona 
d «more ton uno ragazza che a sua loltu 
s( uccisa non potendo appartenere a lui 

Ma I ritraiti pm comnunenh sono quelli 
di duo bambini una dodicenne strappala a 
una casa di tolleranza e leinamenu^ riedu 
calo 0(1 Olir f lauda nd (p nere uniam e 
un ladruiuolo di sette anni che si ai 1 e/e'a 
con / intera tamiglia p( r scompare a//a fame 
l amicizia du soigc tra questi due esicri 
/a mano die re( iprneamento si (endino e 
da costituisce hi loro snhezza la partcci 
pa ione affetfuosa dell intero ospedale ada 
lira frapediQ dettano 0 Knrosnua pagine di 
insolita teneriz a e et fanno (onosccie due 
pi((o/i odori di laro in/irisi/a guidati con 
pi/so nofpsfrn/( 

Qui tu lli I nmaqiuì di ipicsla donnina dir 
nata sul poi nunto n pulirlo 1 lustiarlo (on * 
fi sita da duolo nei suoi gisti di npul a ! 
tirso ditunrpit /e si accosti (ori aumi t gen 1 
tilc lugli oedìi suoi e de/ suo infelice amico 
spahìiìcati sii un mondo du h ha sempre , 
n spmd forno a librari un e n azione pcrclu 
to quello (hi cirandi film di Mlzoguchi il j 
moeslro scomparso il poeta dell umanità imi j 
/lolo e o/fr>sa al quale ce tamente /viirov/tio 1 
pensalo nd dirigi ri questi scene fot(oidi ! 
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Dalla nostra redazione 

MIIANO 31 

L ( ate 'ta por finire e la cit 
la SI avvM ad issumcte il suo 
Tipetto consotld tiitip Ir attivi 
tò Mirendjfifj unno a mino in 
qiipst I line d igpsio dopo la 
pausa delle ftiii \ niiiiUcruisi 
in stato (Il dieta 0110 stali 1 
big dii I ne oc ilurd » che come 
SI suol due h inno dormito con 
un orvtiK) Tinto pronti a coglie 
r( ogni utcasionr ni I tentativo di 
procurarsi ciascuno il proprio as 
so nell 1 manica 

lutti pili o meno m sordina 
stanno affilando le propiie armi 
prepui indosi a due battaglia 
Batlaglid clic si piufila « sire ma 
mente duri su due | larii quello 
del 4 tipo » di qioU i< olo eia of 
frirc e quello dclli [sohlici cU'i 
prc /71 rnlranibi miranti alla 
conquisi 1 eh una piu larga fetta 
(Il pubblieo Si può anzi due tlu 
qu ilchc seno te illativo di all 11 g 1 
mento di questo pubblico c anche 
nelle inten/ioni un po di lutti ciò 
che implica un nbb issa n( nto dei 
prezzi etm vtrilla dei lesli un 
maggton* impegno (ircoh voce 
che qt est anno «1 ipiiniirio ben 
9 lo( almi di cubate e tic m pm 
quindi dell anno seoiio Mt ve 
(iiarno 011 cosa ce 10 cantici e 
cotK Iti ime n/e 

[lobcrki Dine ha fondilo una 
nuova compagnia (bc si chiame 
in « Mil iruKabircl > rinuo 

pule qu mro giov mi attui i 
Guido (figlilidi Ma ina Habis 
si Maria li» Ha teli mando fa 1 
nullo In una s da prove di viale 
Brenta M il gn ipo st i ruonlando 
il inolino icpcitoiio Si trotti 
per il momento di due spettata 
lini (Itilo stesso Dine «Ciao 
MIAOOOG » (che dovrebbe date 
inizio a una se it che tnostgui j 
I rt LO) numi ri J *1 ) e il < Su 
(lerm indi asket ilo ^ Sono lesti j 
che prendono (Il nitri d r iz/isrno 
1 imperili sno iniiiic ino il crii | 
tio sinistri la forro/ionr nel cl( 
ro Alcune ball lite « Non lutti 
gh amene ani sono razzisti ma 
(tuasi tutti sono 11 diffeicntt » ( 
I cinesi pKcoli ratlivi essere 
gros 0 complesso rrtudimo [ler 
imtntani noi 1 liiiurnrt lutti 1 
nnstii cdtriplessi frr idiai in no 
me del pube (leda madre elei 
figli del PII side ntei 

Al D(rbv(nt) «-ere fi ha 
IV Ilio I jog< una nnoiuiK al tt t ' 
mine della qu le I zo I int icei 


ò stato nomiiitito dnoltorc aiti 
stico fo coìdiuverò Pupo De 
[ uca II locale si chiamerà d oia 
innanzi « Derbv c'ub teatro-ca 
barct » I imiugenaziotie avverrà 
/irohabiitntnic ve so h nielà di 
velternhie (on un spetta olo nm 
sitale dello sKssi J inrtucci dal 
titolo I M( lodu i I li til«i< ih ut t 

* Quel tento ò s'alo premesso 
~ di fino gh ogani/zatoii - 
perchf \ iglinmo ssero modeall 
Li piopoiiiamo in alti sollanto di 
ti mare il calxirtc ci riuscire 
mo ' » Se c* 1 un I do (jiiesla spie 
gd/ione può IVI ri qualche fonda 
rncnlo (inll litro nin allontana lei 
lutto il sospdUi (he si voglia 
rqiiegaie su un g neic di spelta 
mio fiui vumn ni varirn rie gin 
K (he il cibinl SI in ino co 
mnnquc a vcdeic 

Sull 1 se ( n i s dui uitin e 
n f n/o J II n i( c i Piijk) D( 1 u 
CI 1 bini Sindre M.issiiiumi — 
li mailaleiit * Idia stagione 
( ssnn p (.loviiuna Hi ilnssi 
Vcceiiiipigne 1 1 111 1 gnnile or 
e Ih It i dell t e| 1 ile fanno pii te 
Ctrn Sellini H ild in Silonii 
( izzeila 

Dopo il clivoizio dal «Derby* 
IV v( nulo v( rso la fine della scor 
VI si : njico tntra si è da 

10 di file \i piiint di ottobre 
ipriia 1] suo nuovo locale al 
r< di ino del ( o so in e or so Vii 
ione) Ini mieti la novità pui 
fitmotosi e clic feii se akiitii 
siitticeih certo tia 1 piu impe 

godivi sTiannn cutati da («loi 
gio Sire ilici II nuovo Ine de si 
e In irne ri « Intn s li Coi so» e 
pi dithtrà una politica (in prez 
7 t d( ( 11 r Minile un pm 
\ iste) piibblK giovani appar 

Knenti 1 va goid spela 

11 Miiieno qii lo e nei pioposi 
ti elichiaiati nfle IH die iO 
saia alleilo s tì lulollo dove 


saia alleilo s 
asi oitando un 
prendete l a le 
nie zzinone b 
ri I f iselii \ 
e dniet Non ' 


bestia SI (iotiài 
(1 I) die II 10 a I 
( Ttdcra Calori * 
inizio quindi il 
sa incor i quale 


Ugo Casiraghi 


Claudia Cardinale 
in viaggio 
per Venezia 

dio 1)1 i \\i iHo n 
1 ilt K C I iU tii ( Ji luì lie 


1 in tilin I I il I 0 inni I e 
11(1 bovi t li ) in II ili 1 
I ) f itelii de (Il I npi <n ii i 
nell I I IVO! izK) 11 de I Iuim / no 
>0 a pie tuiu (leii I Hiu m 

1 ( I 1 in le re J \ e in / 1 pm e s 
i n 1 icsMi ( (111 pi 11 z II < ri< I 
Idi 1 \ j di Ili i i D 1 n 
I 1 iti il CHI d 11 I ve 
Si I li ( M h 1 ilt11 e SUI i 
litui no a Ilio per iH settcìnbie 1 


eompignia inaugurerà il locale 
s sa solo che la mtiglm del 
iiiarslro signoia l*iorfnza prtn 
de la parte ad ilciim degli spcl 
Incoll 

'•itile friineo Neldiia ri du 
nlmenie non ò stalo a doimire 
Nel coi'o della sua tournee esli 
\ 1 sull Ad-ialico non ha Itaseli 
lido gli affili nilaiiesi Innanzi 
Ietto L m liattdtivc t» r I >ceiiu 
sto eli 111 loc ilr noli) zoili Sun 
pinne (piu ampio e piu altirz 
zMo di eiiii» lo (Il piazza Pio IN 
e hi gli avevi dato non potile 
noK eon li (|ii< stuta pei 1 
dell 1 « dgibihla 11 fu secondo 
Il Ugo scmbi 1 IVI te anelli lui d 
suo Mso mila in ime a due bel 
tissune lenii !t ledesti e iteli t 

t Ulti 

Ncbbi 1 ò un ] o Ie silo l due 
(iiitieoh I fino ì (li uiilo non san 
tra sso ne n su hi ineo t into pe t 
la pumi quinit) pei la sei onda 
ucrizione Hi comuiuiue piun 
to urm speli «coll) senile da in 

li di mi Si (luti in I salii 1 di 
( (Ulne f uii'a ol nuovo loe 1 l 
Ij piitieare ine he gli irte zzi nnn 
s I en in dir I lOO lui \ stigi 1 
ni molli it 1 V MI sei gennaio e lue 
pelitbbi es.sMC) il debilito ntl 
1 dii 1 1 11 < 11 In MMioni I Iti 
ti SI e pie p ir da eon li in loslio 
( islii ( e r I u il il ( inzo 
n \ 'in l ut 1 )U c am 

Il t 

Angelo Matacchlera 


Mi'MIid 

(liinenlu eii p 


((iiia/i Ilei mIi il fini 

J a /in ga ahi 1 in tri 1 pi r 
la semi! fon a II >(li/ii / 

f Me (/ Il ì f t i 

stai I pr( (dilla ( 1 ot niii pi 
I I < 1 n } I I i I h 
pii I I II r ; ' in a 

; ( ìitih II (Ilio IU 1 li t i anpit j 
/ atti H I H is ( Ila al ( /(( no 
noslanìe il toni 01 i uii po 
))(( ti II I ISO d( il i IO ( hia< i hit 
Ulta ha (dtlo oh iiu issena 
ma abbastanza ti diati su 
iiuello du fu dd i 1 niifj 
di Gabli 

Quotilo alta I tu/ riffe %a t 
fpiaio «( I IS SI tratta 
(Il una di quelle ipuhe pelli 
t oh (h ifuerui nnu lu ani 11 e »i 
(iq qiunr ina reo de'( i f 
fello Iraumatu 0 e u ai eia su 
luto la se Ida ( ni ru ano di 
froiiìi al ! 3 ?i//iffe naiiidiale e 
010 11 il ( nda p I I iziala da 
elementi sfaiirnr eoifi sen/i 
mentali ed edifici iti appioda 
ad una sene (h nn (riunì psieo 
} igidie fiJ)bfis/er»Z( m/tiessanfi 
e ben spesso stgnit tafue di un 
partualene aspctt) sd come 
(ih nnuncani « )is"dro • lo 
guerra i anche quel die ne 
segui subito dopo 
(cito ( pero r fie 1/ /i/ni 
di Meri gn f e Rag regge ab 
bastanza male i niìUi anm ha 


fi il ;n fi f M 

,M/ fe » 


;»/ < 1 II ifpn il 
il Du ;u /> il)i)i) 
f e I ( ani si 


11 (Il un nonio (u 1 


iti (h un tu( idto 
ì u I d I II 

\ t I uhai Ul ihrai e r 

() I hi p 1 

d b in I Ila n ni 1 nn 
I f do o di filli o fi I) e 
Il ( Il ? e funse ( 
uni ) 1 USO) ) pi bbiii 


Rod Steiqcr, prnlogonls/a del film a E venne tm uomo » di Er 
manro Olmi 


Milano: sul 
piede di guerra 
ii «neo-cabaret» 

Prevista l'imminente apertura 
nella città lombarda di 9 locali 


programmi 


#^ÉVI9ÌONE:->.Jy: 


18.30 LA TV DCl RAGAZZI a) XVII mosti a internazionale del 
film per tngazzi b) fvanhoe (teli film) 

20 00 TELEGIORNALE SPORT lic (ac Segnale orano Cro 
mchc Italiane Aicobakno /'revisioni dn| inmpo 

20.30 TELEGIORNALE delli sera (aioseiln 

21,00 LE AVVENTURE Ol LAURA STORM di I cO Chiasso ( 
Camillo Mas roemquo Un cappono di mogano per Joo con 
[ auiettn Mrsiero Slefnno Sibaldi Catlei Gufliò Oreste 
I icnello Hcgia di Camillo Maslroctnquo 

22,10 INCONTFlI n cura di Iho De Beili G nibinl Un'ora con 
v\crnber Voi Biniin di Sergio /avoli 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


:,TÉEÌVlÌpNÌfÌS 


21,00 TELEGIORNALE Segnale oiario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 VH TORNEO DELLA CANZONE, pi esentano Damele Piombi 
c Moscia Cantoni 

22,30 GIUOCHI SENZA FRONTIERE, secondi semifinale S 
Amand I es [ami (l rancia) centro Orvieto (bilia) Pie 
sentano f n/o 1 01 tot a e Giulio VtaichoUi 


RAÌÙIO 


nazionale 

tiiuinak radio oic / 8, 10, 
12. 13 15 V 20, 23, 8 30 11 

tempo SUI mali italiam 6,35 
Coi so (li lingua spagnola ? 10 
Almanacco Musiche r'el mal 
tino Hih attlni a matita 8,30 
Il nostre buongiorno 8 45 In 
lerradio 9 05 A tavola co) 
gasitonomo 9,10 Pagine di 
musica 9 40 (>li altri siamo 
lini 10 05 Vnliilogn opcrisli 
(a 10 30 ViM all apcilo 11 
l'isseggiate nei tempo 11,45 
Itinerari italiani 11 30 Giu 
seppe Teli lini 11 45 Musica 
per archi 12,05 Gli amici del 
le 12 12 20 Arlecchino 13 25t 

I solisti dclh musica leggen 

14 14,55 liasrnissioni icgiuna 

II 15,15 I e novità da vedere 

15 30 P irata di successi 

15 45 Quadr mie economico 

16 Programma per 1 piccoli 

U Dabe elei cielo 16,30 Vlu 
SIC ho dv Cmiho GvibUnsi, 1),25 
Poesia itali ma nella musica 
europea IB Hellosguaido 
1815 Tastier i 18,35 Una cai 
lolina dii N ipoli 19 05 Tre 
VOCI t'c canzoni 19,15 II gior 
naie di bordo 19 30 Motivi m 
giiislra 20 25 1 odoletla Mu 

sua di Putto Mise Igni dirci 
loie Albeiio Paoletti Negli 
intervalli Quitlro secoli di e 
pigiamini 22 30 Musica eJa 
1) ilio 

SECONDO 

(ziornalc ladio ore 8,30, 9,30, 
22,30, 7,30 Benvenuto in Knim 


8 Musiche del mattino 8,25 
Buon viaggio 8 30 Concerto 
poi fantasia e orcliestro 9,35 
bcllcmaii Music hall 10 35 
Lrtii/oni caiizom 11 Velnnn 
di m disco per I estate 1140 
(I portnean/om 12 12,20 Tema 
in biio 12,20 13 I rasinissioni 
li gloriali 13 I appuntamento 
(kllc 13 14 Voci alla iiballa 
14 45 Dischi II) veli ina 15 
\ria di casi nostra 15 15 Ma 
tivi se citi per voi 15 35 Con 
cello in mmiotura 16 Hap 
sodio 16 35 Fi e rninuli per 
te 16 38 Canzrjni il diane 17 
I a honcaiella del disco 17 35 
Non tolto ma eh lutto 17 45 
boloe ako miiSK uk 18 35 CIns 
se unica 18,50 I vostri pie 
Unii 20 ( onccrlo di musi 

c 1 leggera C inzoni senza pa 
rote I molti vo.ti di ima can 
zone Rec'tal IBeiiny Good 
man a Mosra) 21 Messng 
geli dell Obpitrthlà italiana 
21 40 Una voce nella sera 
Cbirlcs A/navour 2150 B 
conc bellissima 22,10 Mu 
siri nella sera 

TERZO 

Ore 18,30 le dro 18,45 Gio- 
V inni Gidlo 19 FlibliognOe 
ragionale 19 30 Coneerto d? 
ogni sera 20 30 Rivista delle 
nvislc 20 40 Mu/io Clementi 
21 11 giornale del Terzo 21 20 
Losiume 21,30 Verdi 22 15 
In nairativa italiana e la Re 
sisien/a 22 45 La musica 
ngg) 


z?;j;)((iifo /u 

I (le / ila I 

II gin ti/ì( I /( 


je;iii II 
1 1 pio;))tu 
(1)1 »i ;)( I 
f i»i ufi j] 


1 nn alila (alpi 1 ni la le p< n 
! s ihiUta SI non a h ì ninrah di 
una ( riso (/i M?ifif/)( 
f iM e ((» hi I K ( nda pus 1 
I da un tona lagmte (palio id 
mi ei/fio 9 jpmf iiit(*»f(> mn^l 

du ijguinh^ pei nulla (onnii 
f I l/l f Ufi Ul tifine (Il piu dilli 
qiu (I aifb/)f stata per la 
se Ile» / ongiiìfiU Idei i i 0 
Qiicilf uno I line nd Imib 1 
in (III t Ul Iota hiieinlnunte 
( di ((do s»/)ifo dopi la sua 
pr ma pingramni izione sul nn 
zu naie 

'saia la « ninpr ? » es/inn du 
SI prairae piu del lecito sire) 
pe alili mnhn insamma sin 
di fatto che <1 1 stata unaìala 
unaUin di qui Ile serate che sa 
Ul c ertanu lite piu gemioso di 
imiifiear» alla si ella die idii 
I je II dai e 


ARlSTON (l'i i/z DII iM tiu le 
1 ( 11 ) 1 ) t/flU) 

I II (Ioli ini lille Ito I) Il n i) 
ARLECCHINO (\i le lindi 


I« fllirld ebo «ppatono tei 

• enfilo Al tttoJl devi (llm i 
fb • orrtfipuadono &II 0 ae 

Q Kuriiii olusIfleiAzionei per 
0 ranerl 

a A Awanturow 
a C •« Comico 
a DA K Diiegao siilmaU 
0 no DocumentarUi 
a t>B » Drammatica 
a o - Olallo 

^ M IO MlialcalA 
a 9 « SontimontAJii 

a SA •» 8atiri(w 
^ 9M •» fltorkm mitologie» 
a n n^nlro f1udlil« •«} dlm 

^ vÌM)e eipreuo ne) modo 
^ •«gueole 

^ « eccozional# 

® ottimo 

• •• buono 

^ — (Jlxcreto 

^ ♦ " mediocw 

- VM li - viataio al mi- 

• non di 16 anni 


I CRISTALLO P iz/ii Heicnrie 
I I 1 in >f 

I < (lniim III gli iiiimulinnit 
il I II nini v 

Du? 5 i?<nu?: (V se ne» e 1/9 
Iti ih IDI)) 

II M lUe (le Me ie|lilli >11 I Olii 

I I DU ^ 

EDLN lei ,!/ f )n 

I ( siliuone M ut Ile ili f 


flora lALONfc 


Ul I 

o ♦ 

'i izza Dii 


gardenia \(() I) \i \innni 
I I niii ifj/i 

I Min t ilei iiilfiie 

s \ ^ 4- 

GIARDINO riRIMaVFRA v n IJ 

Dei (, izhe 1 

'v t «Illuni Itikilii I II P 
Mie' a ^ 

LA 1 UCCIOLA I ( Hip Ill( t,r I 
zie) 

IiiiHi 1 i J'iiif,? Il r f,d)in 
(* ^ 

MARCONI (Vili D (iiiinfinlli 
lei film? M) 

Lilell > dii nini ton / fnncR 
DU f 

PARCO Vili l'nsitMlo) 

II lulliiiuo mro rem A Dolon 

A ^ 

PORfirO ESTIVO 

III (lui fumili (Il Roboit 

Mitil'im DU 

‘BUCCINI i»uiz//t lo 

r>( ne IiniJS) 

Ins) mr e Piitgt on Aueìrev 
/le pi un 8 44> 

SIAIJIO V IIP \t I inti Iele¬ 
vine '•lOMM 
Nudo (ludo I 

(\ M IH) no 4, 


Sali* pan 


EDISON (Piazzo Repubblica le 
lelono ’JllO) 

loliniiv Misi 11 inniiciiio 
(piima ) 

EXCCLSIOR (Via Cerretani Te 
Ir toni) dZ /OH) 

U niein lo iialln udì Insca con 
n stiiger UU > 

FULGOR Via M I iniiziii i ii 
Ul m 1171 

Dpspindos con fi rotei A ^ 
GAMBRINUb iVia Iti ime di selli 
rei «575 112) 

Ann nqwt njita n trio min 
«\ 0(19 iidssiuiic Hong Kong 
( primi) ) 

ODEON (Via dei baa'etU To 
lefono /àOGH) 

\rn (I nqi/ionaiii *• re frigi rntn 
Colpo grosso a Gnlttln Itrtelgc 
(pi min) 

PRINCIPE (Via (avom loie- 
fono ‘)?5 891) 

f 1 indi pilmi 088 77 opera 
zfeint E lor di I oto 
SUPERCtNEMA (Via Clmntorl 
rei 272 471) 

C.li iiiminii d (illrclomln con 
11 Siede im 4 , 

VERDI (Via Ghil)etlin8 tele 
leno 29C2I2) 


Seconde visioni 

ADRIANO Ilei 4HJ607) 

I nome) (lugli ocelli ii nigcl X 
con » Mlfliind nft > 

AlOEBARan (Via Baracca Te¬ 
lefono 110 007) 

Hnsp Inni chl,inii te»rri eon 
I huid A 

AlHAMBRA (Piazza Hecciinn 
lei 0361)) 

\|il)uii(niiiriiln 11 n-ill-is 

APOLLO iVui NazionaiL Telo- 
>■000 270 019) 

? eroico iraitltorp eon V Rn 
b) itinsKiJ DU 44 

COLUMBIA (lei 272 17»! 

D doiiionio con D Invi 

(VM IH) DU 44 

EOLO 

Missioni xgritlsstma enti t 
toc ,(Itine DU 4 

GALILFO eltorgo Albiz) I eie 
Inno 2H2fiH71 

()iiidcosn clic vntp con Rick 

Huel«on DH -444 

ITALIA iVit) Nnzionnie leie 
tono 21 0()9) 

In tri no ^ fi riiio a De lino, 
< e n J Fe I M DU 4 

MANZONI HI 45 «46) 

<)iialcosi rlie cale < n» Uoe k 

Iliielsin DU 444 

MODERNISSIMO (Via t avoiii 
lei 275 954) 

()ualr uno \ « rrì e >n I Suri 
In S 44 

NAZIONALE (Tel 270 ) 70) 
e tiiij'un nativa 
NICCOLINI Mei 21262) 
t I \ « dov a Ite ra 

VITTORIA iVm l’ngnini Tele¬ 
fono 4H0H79) 

7 e liiitniiolp con G I ollobrl 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 
U prlr,lo«te\«) elcUiv inliilorn 
< Il ( ( oope I A 44 

ARTIGIANELLI (Vin Sei ragli 
n UH) 

I I PII sieri (Il Pailgl « on fean 

I Mllils ?JR 4 

DON UOSCO giardino 
lini della ribalta « in C Cha> 
))liii DU 44444 

FARO \ I. IH Milli 

I 1 rlviiuKa dell uomo liivl*l 

Iute < n J lidi O 4 

FI OR DA Eb rivo 

II kIusM/I(h di foiidri con 

D H isek, a 4 


! « TUnltà » non à r«?rpoDaa 
bU® dell® va ria doni (Il pro¬ 
gramma oh® non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione daU’AOIS 
0 dal diletti Intereisatl. 


Farmacie notturne 

P z.i S Giovanni 2Qr (Taver 
n 1 ) V Huf dilli 2i (S M Nuova) 

V Ginon 50i (Codocà) V della 
Scala elOr (Paghcci) V Seira 
gli Ir (Comunale n 1) Pza 
Dalmazui 2li (Di Rlfredi) V 
GP Orsini ?7r (Moiclli) Pza 
Puccini 30 (Mozzi) P/n Tsolol 
lo 5r (Coiniinnlo n 5) V le ('a- 
l.itafinu 2A (Cormmale n 6), 
Boigogiiissanti Ut (S G (ii Dio), 
P/a (ielle Cui e 2t (Della Nave), 

V GP Oisiili 107r (C'otlcsi) V 
Senese 206t (Del Cnllu//o) Vie 
Guidoni H9r (( omumle 11 8) 

..nm.. 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI E DFBOLEZZE 


Or L COLAVOLPB Medico Pr«- 
mtaio Unlvernlià Parigi . Dei me- 
bpecinlima Unlvoraltà Roma - Via 
Gtobcrti n 30 «DMA (Stazione 
Termini) «cala B plano primo, 
Orarlo 9-12. ifl 10 Nel giorni 
festivi e fuori orarlo al riceve aolo 
per appuiiiamenio . Tel 7114 jOév 
(AMS 991 - e-a-iuei) ^ 


... 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oscure 1 2 Roma 
O lutti I libri c I ciiscbi italiani ed esteri 


BRACCIO DI FERRO d' Bud Ssaendort 


I erzt* vimoni 

ALFIERI ( 1(1 2t2 137) 
iMe/zoi,lori)o di fifa con )prr> 
Leuis r 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via (j P Orsini) 
la e irte I di eli ip « ')< ' 
ARENA OlAMuiNO b M S RI 
PREDI 

f e IU if,hll) he si tu e on C 
D ipi ni ) (4 

ARENA OIGLIO (Gatlu/zo) 
f liiqiip teiinbe per un meilliim 
ASTOR 

I spe rimi iilo I S il monde) si 
liiiitiiini i III D Aiirlnvv' 

' 4 4 

ASTORIA GIARDINO Ip. nibnj 
MteisK gladiatore di Sparla 
AURORA Vi) ijuinutii tele 
I (ino 5 lf 101 ) 

(Dipo grosse) ni ( islnft « on J 
C ibin fi 44 

A 22 URRI iVin t^entielia leu 
Inno i.t 102 ) 

( nii/oiit hijdi e pupe eon 
Fruuhl e l-ign-evn M 4 
CAVOUR Vib «votii le Piu 
ne iHz 700) 

I segreti III niaelellli e n P 
N VMiiin S 44 

hiAROlLUNA iVtn V) nlt 11 
velo) 

Drillte) Diipr^ ( on j\I Vlaelv 

G 4 4 

CINEMA NUOVO <( all e« 
t un b( Il I i.riiit ) « Ul U s d 
V 11 II nit 44 


Ciiiblneiio mi dico per la euro 
dt.tlo <1 note u diafunzioni e (lo- 
bokzze hus-iuidl di origino ner¬ 
vosa psichica enelocriiie (neu- 
rasuinii deficienza ed anoma- 
Ut htsiuiili) Visite pre moirl- 
monlall Don 1 » ftltlNACO. 
UorriR Viti Viminale 38 (Sta¬ 
zioni lei mini Scala slnlsira 
plano veciiiido tilt 4 Orario 
) |2 Ifi IH escluso II sttbuin po¬ 
nici Iggio e nei giorni feBtlvl 
Fuoil or irto nel snlinio pome¬ 
riggio G nei giorni festivi al 
riceve solo pi 1 appunt iiii< ntev 
lo) ni no (Am Lom UomA 
](i0l9 dii 25 ottobre tJji ) 

CHIRURGIA PLASTICA 

esrmcA 

dilani d«i vljo 0 del corpo 
macchio « tumori dodo polle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr IKA) // Iluozxl tt 

l/l, UJNt App mi Amento lei 877186 
Aulorizz. Prof 231$) - 30-10-9I 

AVVISI ECONOMICI* 

7) CAPI f ALI SOCIETÀ L S Q 

FIMbR piazza Vanvilclll 10 Na 
(ioli telefono 210 620 prestiti firlu 
e iati ad impiegali Cessione quinto 
stipendio auiosovvenzioni 

I 1 T lezioni COLLEGI L 50 
ISTÌTufo * PARINU iMipoU 
\ii Nilo 26 teli fono 1211936 Pre 
piri/ioni ( s.imi idoiuità et licen 
/( Scuola Media (unn.Tsio liceo 
1 lituo lecmet) fsliluto Magi 
stilli Uimuido sei VIZIO niiiitnip 


(VvPiSci > 
OlE (3(2X71 
Bile c,osa 
/(AI Rotto 


( COMimcio a 
^ cCEPEato / 




/ K/l OCytt:>AV^VO 
1 LA VEGA OLIVA f= Ti 
•ÓEI tenuto C?L)ELUA 
IfóLViA ,creata OAL 
\ ed0Oio 

V-BU" 


/ ( rKODOrri pel non l^GZGIzMaMG OLIVA / 

PATOrO BO OLUPZMT) 1 '- 


PAOO IO BO DUfaiNO ) '-—. 

V ^-OLO PCOd y . 



^ () 




F/eSlJLlQDA j , ' 

W y'ì .11 
































r.-;- 








LA MANCANZA DI UN ^ 

s 

VERO SENSO STORICI) IM 
FEDISCE DI ANDARE AL DI $ 
LA’ DEL NOZIONISMO E $ 
PORTA A DEFORMAZIONI ; 
CONTRADDITTORIE ? 


Saiifti aiip,'losi)ssonì su <■ LetU'ratuia 
e ri\()!ii/ioiie » curati da Ilayward c I.abedz 













Da un mto libro di 1 c 
'Irouhj pubhÌK it ) a ilota 
ntl IJ^i ( r/iu'fifjlo fj titolo di 
una rai( Aia di at/t;/ turaii 
da M llaijuard c I I abe I 
e ora trnddti pir i( Sfit/t/ro'o 
re [ f'ittralur i t nv j'ii/i nt 
Betic/ic » dui Jibn si r/iianiun 
allo sfesso modo e si titr/it/iiuo 
olio ■■ esso tnna la leffrraf» 
ra soììihca t d\[hcile unwu 
F/i»are die fisti pi» fintiti li i 
I «no t il fruii ) di uuu pas 
siane ni olirtonarta l offro t 
il risii/mfo dii lai oro i impas 
itjfo d m l( un di sfiutoliqi 
dilipenli e anodini l mio 11 p 
dtlfo /iduf a iifUt p ihihta 
della TU oliizione r dilla Utu 
Tdtvra ras j ntfla loro hhiri 
collabora-’K ne stori a l oUro 
SI nidic dilla coni inziom dii 
falìimciilo d una tetti ratiira ri 
voluzw inrta e d «ria riLofnzio 
Ile dilla t ita letti rana luna 
ipparf/erie a «n perir do di fer 
Tnenio e di speranza / tilfro a 
un n o neiito di (ispintn e ih 
incerti za Se perltnenlc e il 
titolo del libro tlt I rat I ij piu 
conpru allo spirilo del i olii 
me di Ilapuard e ! cibedz sa 
rebbi la dinomtiiaztone I el 
Icidturi o nvoiu/ioriL Anche 
se non condii idiamo tane ini 
posffI^l ni e 10(11/0210111 di lei 
kraliii i e ri\olu/i me di Frol 
ski) SI imo sem altro per quel 
suo «t» conpunlno che era 
id e s nido e acattato da o 
gnt ni oltiztonario marxi ta 
A ostacolare una nsiotit pt 
netrant » della leffera/iira so 
vietna ntl suo din rare stan 
no nel libro di htiiiiiari eia 
bedz ca una pai le appunto tl 
rifiuto totale dell espprien2a ri 
voluzionana russa e dall ni 
ira l appagamento roseo con 
CUI SI riguardano le sor/i del 
le lettere ni Occidente nel 
migliore dei mondi possibili 
sembra esistere una sola in 
quietante c ripugnante cidrrra 
zione tl comuniSmo (ori que 
sla meidalita tu ì taso pm fa 
loreuole, non si /ara c‘ic una 
cronaca della Iclfera/ura so 
vntica e l unica idra diret 
fnee nella iougrne delle ii 
rende sarà cpieffa dello « It 
berta della letteratura » idea 
inoppugnabile che nel libro 
pero viene abba sala a stru 
mento d una denegatone po 
liticamente ben indwidiiafa e 
impegnata di quell intera par 
tf> del moderno operare lette 
rario che vanamente al marxt 
smo ha aderenza 
Degli scritti che compongo 
no il volume in esame in al 
Clini prepondera d compito del 
l informazione in al/rt s tmpo 
ne il sedarismo ideologico Tra 
questi ifl/imi con>iderfanio in 
primo luogo quello di Gleb 
Strnve che ha curaltere gene 
rale e introduttorio I opera di 
S/rute soffre di eczema di car 
toteca croste di schede la n 
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Xilografia di A Gonciarov per il poemi «I Dodici» di A Blok (particolare) 


coprono e qtasi non si scorge 
la pelle elushea del critico i/o 
sa tbbe ìugiu to non riconosci 
re a StriiLc d rncrifo della ^l/a 
Russk ijd litt t Hard v i/f’i iriii 
che c un in» n ptrlono di 
molle no/i2i( sulla letti nitura 
russa dell enigrazione e delta 
sua plorili ris/ica ‘'ovicL Ru 
si in I Ilei itLiri oggi incr ro or 
mai arcano In Iilttritura t 
risolii/ionc Sfruip seme su 
\l(k (ijidr Blok. pagine riotlo 
Si pinhnabili mezzo spcoIj 
fu rpiftudo d ipo la piihbltc t 
2ione de» D ilici gh ainni di 
Blok avierst alla ruoìu loru 
fogiiei ano cl pipata il aiuto 
per il suo /il bo/striisuio S/ru 
li con la sic ssa piccmerij cor 
rebbe ora * nabiUtare » BUA 
e dimostran il contrario ciac 
che Blok lu n entra nella let 
ieratura sai tetien aprendo'a 
E mutile sfpndc’-p parole per 
una questioic che e di lana 
caprina II latto e de Sfrme 
ha una noz one puramente i 
deologica diHn letteratura so 
vietica e m n tanca come a 
noi sembra oirtffo sosfenere 
Si osseiL (he in ciò Strine 
ennrorda cori la maggior parte 
degli storici so/ ittici della Ict 
telatura soc etica t girali pu 
re trattano i loro uufori < ideo 


! gicaiiicu/e » (e secondo un 
tari linfe c soggettilo tnterio 
idi oloifirn) pi r tm ngli ini 
t ri chi tu di Rss namio 
fuafo 1 1 loro /pera c pnnu ri 
dni i iriarntnfe I e p< ru nzn 
(ompli a dii l ITO ampo r 
fili i akun sono dic’riarafi 
s n II tiei 2 ( altri no e alt u 
nr s nio piu « niifitii depir 
altri hidentenenie la Utte 
rtilara oiufita non t un /lus 
so uiditiren iato stilile m ciò 
od og II offra fi/ferafuia e in 
e a 1 mainf Unto ieri tome 
fgi Inuiemi plnrint in in 
so sor alt prlitic) uh ole sii 
li tici II I )l ria ru nidnrre a 
un unii ) sci ma idrologico e 
un tr imo di leu ri / quando di 
1 e Ita dominaih in srno hi 
/erari r rgam zntii o e confu 
sionnrii quanli lurìe fondare 
un lai ira cntu i e stinco I d 
e co ter e { npin che Strine 
SI fa 11 quattui per (limostrare 
chr BioJ non intra nella lette 
rnttira soiuiiia nella r/iiafe 
lascia pero entrare hontn sua 
uno / inijadn Un suo collega 
soint/n 0 s arrampichcreì/he sui 
e'ri per roniincrni del con 
frano tane e itggi/so di pule 
bizonfine 

Il n lititn al cpiaìe uì pm 
no crifto porta l assoluto di 


sacco darla ncdcriri tratta a 
prr a nr'lo sua ipurefa sto 
rutti d s/urto c/ie < la far 
ì 1 fj un/a in (inesti compili 
n iLiflogi dall ai lersione il 
r liilato lo s ctdr nel ronfji 
baf ) di Ilet^n Muthiiic che tu t 
{ podio I quilche Vinti o di 
I It rr e c me del n fo il 
s to I /fimo libro 0 » Gorks a 
F t tr ri ik t/frot erse la let 
tiratira lussa degli anni venti 
li Mfchnic eteriamente passa 
snllu ztcandn c s iranocchian 
di un po di / I ( ni ik ih qua 
un p di Mfindilslnin di In 
e finiirnenfp t mina de 
<r ;li irnpigni ri ìorosì i appo 
s muti y di qui oh anni itisie 
ne fon la cari ma di Uberln 
obbi r IO unni dito alta Russia 
dnien una letteratura aliai 
tl zHi di quella copi a occidtn 
tale Quella che fu una grande 
e originale cn lUa letleraria e 
artistica europea grande e 
originale proprio anche per 
qugli ♦impcr/niv senii/i in 
rn/do co i trarrdinarto e hbe 
TO s rippin/'iste e si sfinge sof 
lo il geni I/o che ahitm ' i russi 
dell epoca non noLerano alnin 
Broli r alcun ) eats Non in 
ti udiamo (gatto cangiare gli 
oitnt lenti tu un mito vorrem 
I mo pero che rimanessero quel 


i I renila hi fur mo 
/ 01 gli anni lunta (r {(iena 
m I un b I sa I/o su q le tioti 
elh (Olili le solfi ddln R \BB 
e il I trmgrrsso dt gli sci il 
I in su in n in si /ini < lib 
piu di di ( ufi ? ) h tir I ( he 
( n ( lidi jinrlarr o pai I in lo di 
rrofisnu sicialisfri» egri do 
1 rr II Mie uno sbtilr/li pi r 
me triti il iipgro dr I biasimo 
Ir I J S1 K la Ir tti rari i t un 
n il f nu l ( fO (Ite alvu no 
(ih storni o I romsfi f i< ( iii 
no il d u re Uro Li aggiro 
gbr 1 puu ullr t riti m n 
rr ( ginn »ì(t > t comi dn e il 
! erb 0 ^ mmoris ma n ra / 
gurglino nube (e si raggilo 
gin /) u gutiu/o non duo di 
bu no ((/ut ognuno opini a ino 
do suo) lì a (filo dt inten s 
sante r t/i nlcLan/e in gioì 
duri drrr imo m fece c si peri 
o (no sguardo alla ni isfri 
migliore li giù / fcnipo il fi 
Lcriiiunsi kiilik non sfone 
lebbe a//rffo h incredibile 
ma li nome d» I i/sri/s I inten 
(orr rie gli anni trenta se ci 
SI possa lì dc/ir mone un poro 
Iperbolico ir» littoritiirn c n 
soUi/Kinc non i trota citato 
neppure fer sbaglio F Corki)^ 
La sua fi lura e lo suo parie’ 
timeno dire del sno discoisT 
al I eonyrisso degli seri//in 
orgomenfj drl gnau il pre/en 
2J0S0 Mtilbcn san pure si oe 
fupg paif lamcnfe F la scon 
/io Bucharin Surkoi cosi si 
(inificutiin a quel congresso'’ 
I la ripresa aìhra dille {or 
ze un tempo della RctPR’ Il 
guaio di quesli sovietologi on 
glo'^assoni e che obliViano d 
/essiifo drile mediazioni ci <’o 
no secondo il loro sistema gli 
scrif/ori che avrebbero potuto 
scrii ere come Prousl a die 
potrebbero seni ‘>re come Rob 
he GriUel e » e il partito in 
fPI lini rnncrbina e per colpa 
(il questa nn forza in 'ungo 
d una dozzina dt Prousl mo 
SCO) ih sarebbe i enutn alla In 
ce la filetti ratura sai letica ^ 
Ora siamo d accordo nei de 
nunctare con infransigenza le 
I lolo iota dt ila lp(}nliln sana 
h fri di Ile tftioli non minimiz 
’iamo t giia n prodotti oi don 
ni deliri rirerca e nello si ilup 
po stesso ih'la cultura rii ohi 
zionnna mo non siamo d ae 
cordo nel rr nrdlarp la stona 
nell ignorore le mediazioni le 
idee e i sm/imen/i nel di 
struggere gi eli unico sfnimen 
to che abbi mo pei capire fé 
per capire r nche come posso 
nn disserra si o distruggersi 
le radici di quelle t essaziotu 
senza pero buttare d sociali 
smo olle or/ che come \ nostri 
soueinìogi <i consiglierebbero 
gaiamenie d fare) F quell u 
vico sfrume i/n è l vitclUgen 
a storica 




Protesta dei I ivornlori del cotonificio Ville Siisi 


La storia esemplare del 
vicepresidente de! CVS 
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Un pres ito di 18 iniliardi - Veleggiando per la costa Sineralda ■ Gli 
arretrati degli ottomila • Come andarono a monte le nozze tra il 
«cotonatt» e l'impero petrolchimico - La Edison dietro l’iiscio 


ri n I PII ) inp i i i lU i/i > 


Vittorio Strada 


Il 3 settembre a Palermo 


Nel suo prossimo incontro il » gruppo '63 » porterà a maturazione le contraddizioni 
e divisioni interne arrivando alla rottura o cercherà un nuovo compromes tattico? 


isettcmi re è sciupi e im po 
il mese <ii passaggio da una 
< stagione » lettemi la all altra 
81 assegnino gl» uitimi picmi 
st recensiscono gli ultimi ro 
manzi saggi e raccolte po-'ti 
che rimaste indictio e si co 
mincia a parlurc citila « sta 
gione » successivi Pare un di 
scorso sull immediato futuro 
prima cb< settembre inizi per 
CIÒ rischia eh ossei e pi orna 
turo Di inoiscrezioni sulle 
piossime novità so nc san 
no ancora poche Gli editori 
riprendono le fila l(ntatncnle 
dof» I explo l di m iggio luglio 
e la pausa di agosto poi ci 
sono le «sttonne» che ine al 
zano e qu si anno soijrattut 
to gli «eroi ornici 2 che conti 
niiano la loi i nnirn tiinuillno 
sa E tuttavia nell aiiu eneo 
Jano gtò etite awisiglic coi 
tl sintomi che tuttitssino so 
pi attuilo gii svil ippi (kllc mio 
\e avanguarhe ( ut lUri aspil 
tl della « st ginnt ininiini i ti 
acccnneiemo in un piossimo 
aiticelo) 11 tll'inlire Ibbr in 
fatti SI apio tori quc'l inton 
tro del «gioppu ut» tilt do 
vevn .utr 1 logo ili im/io del 
1 estalc Si Uhi a P ili i ino 
a paline dii ) pv mi qua 
dro di un piogt imnn coni 
prondtnlt in inittst i/nni musi 
cali Uati di tintn nlogi ifi 
che mostit d uU ( ritilal 
di pocsi I Itm I f ( ntl ile dt I 
lincontio «fi inni 111/1 spt i 
mentale » 

Db che cosa c stalo (ititi mi 


nato an/itut 0 questo rinvio'' 
In apule ntgli imbienti tdi 
loti di (il Itlliintlh (f'toi 
ufficioso del «giuppo G 3 » (o 
almeno di una parte di esso) 
SI dava infcitti prr ceito che 
il convegno si sarebbe tenuto 
in giugno Qualcuno parlò pm 
di difficolt') irgani/zalive e fi 
mn/iane iM i vieii di chiedi’r 
SI se non si sia trattalo piiit 
tosto in (|ualthe modo di un 
rinvio tallito per consentir! 
meglio uni nuovi cueitura di 
tin « grupiio sempre piu per 
enrs!] d I inli nn oriti i'>li c tl i 
fot/e V lolenlc moni! ccnlnfii 
ght Queste sono certo teme 
rane illa/ujni mi non ce dub 
bio tilt il sittoir pili iggucr 
nto dcllt 11 KIVI. ivanguiidK 
It ih ino <'i pi! sent i d ni o o 
ipfiniUinKidi ini iioimtoti di 
VISO menti! (I( 1 rtsto litri 
"c gruppi* SI igil ino intono e 
conilo di esso 
La compì!'■tn/i fin dìttoii 
gint di allLKgi mi! oli L!»n*ra 
slaoti (dilli posi/ion! cfsid 
(itila « a ideologie i » di Ange 
lo Gu/ditlrni all ideologismo 
tsirtm//Ulte di Siinguimti 
})tr iiferiHi i due noti fioli 
ofijiosti li a I quali si snod<i 
uni g imni I quinto mai vani 
c tomplcssi) ( ra esplosa I an 
no scorso il tonvtgno di Heg 
CIO rimila ! av va poi avu 
to nuovi ( spi» de minife ti 
/ioni siilli liivi iSL nv isti ( tu 
inionu) il t JM fnudc'o pn 
iniet Ilio) i s mo V( I ut! v i i 
via '0 litui lido ntb’i itliiU' an 


ni I a pi dt iformi icioiic co 
nuiiie da noi altic volte de 
stidta su (|Uf te colonne (in 
bicvL I Mn/t di rmK'eniitai 
e di iggiorn imento culturale f 
critieo rnetodologiLO dia Iute 
(Idle esperienze dei Paesi ta 
pii distici i)iu avanziti ece ) 
e co'-i sdì Ila n tnlrt si c 
consulid da sul pi ino organi/ 
zaino II struttura generale 
del «gripfio» e si sono raf 
foi/att l( posizioni li poltre 
oei pnicipdi ftaders (arnplu 
mento dti ti gami con l indo 
';lna erldanile perfi/irm irne i 
to ddie dii in/e con la vtc 
thi i ‘-ocid 1 lettenni ilalntn 
uff» lalnitiUc comi) dtut 1 aiti 
c il i/ione ii! Ilo sebi! r imeni j 
d tilt ritti die umv ersil 11 le tl 
le I iv iste li gr inili riu /zi li 
t imumta/iont di massa ecc ) 

I qu! tl una contriddi/ioi» 
solo ipi II! lite die si può spii 
gnt COI I )vv 0 fi! mi protis 
so (il ICC »li iniz/1/iont o (^c 
V >g!i ili I US nc u 1 li rmii e 
)iii rniiilcnio* e meglio i 
tetto ai «novissimi » t n ioio 
unici) (Il es/ab/isbuituf 

Culo l( nostn suo ipoti i 
in gitili j) I tc da vii die in 
n 1 gli tkmtnli forniti que 
stanilo t II avvisigiir dd 
limriKdato lutino et le fanno 
'.inlirt ibi) istanza ragionevoi 
Si ivvtrl( id esempio um 
dltnin/ioiic ddb ■-l uno pi 

II miro ( del! i i» t n i ( 11 div 

t 11 dii I In forni 1 ((u imi i 

ili (\ im I udì I SI ( i< fh V i 1 
gian vote t festi lesti » i J 


testi c(i mo molto piu di ?dcs 
su ()iKsl inno infatti se i te 
si non cono mancati si e 
trillato Tl (rito spesso di cose 
dtcìs irnonte minori (si vcdino 
quasi tutte L prove lelteranc 
(ielt ultimo t/p/iabo) o di rac 
oilme di vecchi saggi (come 
1 «mdtnali» rrltrmdliani) e 
in gtnerak si può dire che le 
cos( pili sigilli) ative piodotto 
dagli (Sprncnli principili del 
«giuppn» ippirtcngono so 
slin/i dmt ntf igli anni pis 
s di 

I < t(n ione idt dt odt e 
intanto Scdtan luon le nstam 
pt ir nitoli gie i bilint) 
Biiilto stf no per un iv ingu ir 
dii Si V dall! etili saggi di 
nv l'ir I o I mini )gi 1 dtll J n n 
r div 1 II di in I ( ur da d > An 
gr 1(1 Guglielmi pir Felli incili 
mt litri SI a Illune i ino per i 
pnssiim mesi li iist imp i de ! 

! mlologi I di! tnov issimi r 
con un I nuov i (iicf i/iont di 
Giuliani (ed I unudi) e d 
Irtst I ristampa (Itili dut 
principali racdilti di Pigli) 
rini la rnqaz a farfa e Le 
ZI me di (i HO ftd Monihdo 
II) oltre 1(1 unantologii i 
\iigelo Gugiultm t F’agliirmi 
intddhta \/aiiu(i/e di poesia 
s/i! rimtu/afe ((d Mond uJon) 
C 0 (ia dire in litre dii m 
hilinci fatti finora si coglie 
siMsso pn che m vero i 
mt rr tK< auloc it» o 1 1 U n 
den/a i ti nr( un cnnsuntivn 
l t 0 p ) d V o i rico tl II ir 
Ogni costo 1 termim di una 


piattafoi unitaria a vaio 

rizzare t le voti finche le 

piu (loct del < grappo » qua 
SI per /1 immere a cooptare 
altre voci nel proprio campo 
(Il iiiflucnza 

Leto dunque alcuni dei prò 
blcmi ehi 1 ineonfro di Paìer 
mo SI troverà impliciti o tspli 
tdi volente o nolente ad af 
frontare Anche se li tema dei 
« romm/o sperimentalo » cir 
eoscritto e limitativo pur nel 
suo indubbio interesse sem 
l>n fallo apposta per eludere 
1 molti nodi di fondo sarà dif 
ficdc ch( I incontro si esaurì 
sci in un 1 giostra d brillanti 
e spieialistichc disquisizioni 
\ppaic inevitabile che miei no 
(il vengano in qualche mono 
al pettine F allori si danno 
due alternative h cdli sici 
limi che pic'^irdctte nel fi 3 
dt 1 nasciti drl (grippo» 
ìs isiei 1 ora all i sua fine 
0 »i un movo tattico compro 
nu''SO ' I I crisi idealo e le 
conir iddiziiuii interne verran 
nn portale a m dm azione con 
(origgio irriv indo i!Ia rottu 
ri ( librnndo cosi (hi nnlti 
equivoci k forze ittive e i 
Armenti nuovi ci» ne) « grup 
po son > pres nti oppure si 
s in ifithcnnno le scelte culli 
riti 11 vintaggi di uni illr m 
71 (poiché di unità non si può 
pm pirl ire) ormii iggucrnli 
e ifformil 1 di inlrrno (Idia 
societ j leder irn il ih ini’ 

Gian Carlo Ferretti 


S n I l 11 // 1 ik M 1 I I i 

ni* // 1 1 d( ' () I lu evo 1/1 
n< ' \t 1 Ob( r) n in hi st i t il 
1 Ilo MCI ho ( Il ( u s un u irnn 
bu II > ! st Un i imutilo in s ) 
nino ridi intinto dclli luna o 
() di m ig» ì m di/i i k i I dii l 
Vi s tv (Sin 'lodi pivsvie» e 
questi stoni h minto d 
li V II di 1 di ft I r MO lo < pio 
prio di qui si ino IN») r| n i lo 
drilli fun/onui di 11 Istituto 
\1 )b li ir !t dii ) > iiiv stro in 
Vino 1 it im 1 h ( nn ) irsi (tf 1 
Mg t di(( IGv i pii otfiu d 
un pirtolo prtsldo (si ri»! di 
(Mi 1 nuli irdt ! ) S( qu ik isi 
(Il neno o di pu di si) in 
r inibii di quddif girii/n 
(m ig li 1 1 i/i in ) gli) )( j 
im 11 im 1 ( un n iv < li i colp) 
ilh lui mm li) !i (]( ! Ciloni 
tic ) \ d fi Sus 1 

Mi Itivi SI pdcloni il bistic 
eis non si bei a riva leg 
gli 1 \t is ) li (ost 1 Snu I lidi 
il) mt itti 11 viglili di Ri 
iigosto e 1 Rom 1 d solo «-i 
scnkvi Milo (tl piu che nei 
din ( ni di lor in essendo l \1 
ta lUiln in quel giorno lor 
melili) da uni |xnetri/tont di 
arn umidi < fridda piove 
n» uc (I 11 t? d( 11l 0 d 1 qu d 
die p lite ri [ uropi E pei d 
tio nccort to qu nto i condì 
/ioni clinniiebe che nonoslan 
te h sfivnrevole silin/ione ci 
olniiiei 1 a ii dt V d di Siis i 
f )ssL ugu I m lite s II n c lidi i 
rido che li lOO f( che tu prito 
non mi sniv i odo o ottocento 
m 1 I rupi » 1 l mi i » ri r ) h 
vonlori \M 1 line (idi ì occupi 
/ione in frbbrici attendcvino 
di quel ] c-dito tra 1 litro 
qinkhe p cento aridrdo sui 
satin non pigiti ihll iprilc 
Ma Rivi a ^om i non si fece 
vivi II perche o sipommo 
qualche giorno pui tardi d u 
giormli « Sono tinto imneg 
gnto — confessò i! Rivi ~ nn 
nessuno mi ha detto che ci si 
rebbe stili iiumone ili IMI 
COSI son pirtilo» Un gui prò 
giio indubbi imentc 1 IMI 
(gnlche giorno pruni di ft rn 
gosto ivevi fissilo li runione 
per il di 11 (h igoslo Con chi 
e dopo ipproeci con chi non si 
SI ippure il 6 igoslo Riva ò 
ancora a Milino Chiede a''o 
ra Cl riunnmo’ Nessuna « auto 
riti intcrpell di » gli sa nspon 
(icre cosi Un porte Cose ci-e 
succedono feu luln li bum 
cnzii che ce nelh Capitile') 
Il ferngosto passa Arriva 
d <(3 di agosto c uni data ul 
timitum 6 Rivi rdice nspon 
(le col SI 0 col no ille condì 
znni posto diti IMI per l nulo 
fiinnziirn oppurf 1 IMI si riti 
ri st ne V1 M i R v i non si fi 
vivo II porche lo sappnmo an 
cora dii giormìi « Mica son 
solo lei avere i/iont nel Cotoni 
ficio Vii di Siisi S imo m tre 
.111 fmuglia ad ive-iic e in 
che -.0 V ilessi eoi ridile cn 
' 1 IMI potrei esscie messo in 
mnoranzi f poi ri sono gli 
litri a/ionisti » 

Cnnipiendde il »! imrm’ Il 
vic! ptesidenlc del C\ S ha le 
mini legate Pure qui e là si 
avin/ino preomup i/ioni e si 
dice nn sr questo Rivi — chr 
dilì eli (il 21 anni ò illi test i 
d( 1 Cotonifido — on fi quii 
cosa per il CVS e d fillinidito 
I a biond i tosti di T oiic! mi 
biondi che rn u id ficciino 
abbronzito (come un negihvo 
hi detto quilcuno) non si miio 
ve non ti uiisc! 1 interiore if 
finno Fissi gli is* lUi mmobi 
le con quello '^gin do distieci 
to e S'ipeno-e che gli vcdnmo 
tahnlti qumdo sugli spilli il 
tifo viifurn e d Mv’vn perde f 
lo sguirdo del girialire di/ 
zirdn del poAerisfache hi pre 
in luto ri il pidr( (i lidio Ri 
VI in uomo he i fere tu» 1 
di se f ri « pu r iridò un i 
ninv d n I t 1 
Gml 0 R \ 1 ni no i n 
biogrifi (omnciò 100 imi fi 
come s'rifimo i Piribinn e 
fini ipo 0 dilli n pile fk ! 
s( n G no di ii i pi Irono d !' i 
1 ninne M n t din e chi 

C lidio cn d lo di i mn^'t! o 1 
luocei ) f n d p I no giid i i 
d(!li snidi ili 1 pitenz 1 co 
t n ( 1 

In « m 1 1 r 11 ri i so n 
igli \begg I (otomlid [lu rn m 
tesi r h ittez/iti \ ilk Sus ì 
tilz) l nfi lite Ri is idi Ih dd 
c introlh d( 1 Di II A( fju i gra 
ZI! 1 urto coitideizf liscili i 
Giulio (iclli di lui moglie 
1 II con Rr is idi Ih pnim del 
•i rotlin ne d riposi pite dt 
Riv 1 t( i o Ir ipo' u )io olle 
(fi e n 1 r i i v blu m s o 
per sempre al sicuro i figli da , 


V) di no ome d illt 
( 11 ntuK 11 st d I 


I 1 st 1 U I in 1 u Cl ' 1 to I 
I z ) I ! 1 V ( idi) I ) it 

I I ('lì tini) t di (ju d 
h( li 11 Mi Idi ìltI fi 
n 1/1 1 mp di \a. niz't 

It 1 ! ) I 1 il « ( 0' j 1 dt » t 

1 1 n )( I) chim co n )n u 

v( ni» IO liti diDon di I uitri 
V1! t I p is) s ild um idL in 
rn ino ili ) 1 (iisiii i i Riv i cb 
bi I ) soU ini un pitto' i p » 

( tu [lo di I ippi ( SI nt inz i (giu 
sto pi 1 c hf 11 I I ( lite ttiv 1 SII 
(oiisiuliiM (Itili ChUdIon 

I di r»n) 

Om i sopì iltuttì l ì 1 dis in 
(‘it ( imt 11 11 lu mesi si utbbi 
fi I o 1 u e ) id iipt tt 1 ( Il 

c Ili it 1 d( ! l \ S un ) di ci 

t m hip] ni idt mi d I i ipi 
(Hr I Ut ) li t il fr 111 » (itilo 
mt» 111* i ) in* ì 1 pit zzo V ih 

O 0 II ippo l ( X iti idino 0 V i 
d< d ' kd OiO |xirl(’> in Undo 
vidi g Ulto I e nozze eoi gigntl 
pt i dthmm 1 sigti li( )\ ino ig 
giuppite unii» IH r Cton brut 
tip noi i) VOI li! (di/z \ie k Lni 
mideinc dii ciclo di lavoiazio 
ne nel scttoie tessile Dii pe 

II olio ìli I libri il! ibito sen 
Zi irteriTiodnri son? i snddi in 
ZI 11 gl indi pi Kiiitton (Itile 
nuovi n ìU ne pi ime sint! lidie 

Qut 11 ) (ht non riuscì a Guilk 


fu f ìituMOiimcnk n ( ni ito 
qu dt ht (ie( ( nm ) d )po d i! figlio 
\! I i s ì che d ijK) d ii unni i 
ì É 1* in ì può I ij)tti I SI solo t ) 
ni! Misi I si o s ipiit< infitti 
(hi lucslo nuovo h ni divo di 
i( d i ì SI e ns ilio m uni pei 
diti m issttti 1 s( iru it i sui 
\ die Sili 1 nu itii ( ommci iv i 
no i pumi smtoini lofi i criM 
l« ssil gli etldti chili sLiett) 
Cl! di i/iti e \n p irl indo 
r ! ìu iì ò 1 ihvivl Ilo cosi (x 
eipolilln nel suo hibhif prtfc 
Ilio d IH! loto dei gnotori di 
Clic IO (che Ir occupo iptcnl 
mt nt! 1(1 pumi goim (li ago 
ito) I )!tiv do ISSI! m( i cliniche 
litio pi colo innoitnlt hobt g 
1 ( 1 » ihen ìo me o- » i biogi il i 
ha d pinfilo e 1 ì I iiiri e 
un ì gr 1 irle it inz i del s mtuoso 
ip,) ì! tl IH Mio (Il VI) Rorgnnuo 
vo I Mihno 0 lutti pini eh 

tl nuli ]( ttiKI n I iiii I l}(Il I 

n ) ’l e ( I )( ino Ih » )i i un 
iilido pilMinonn Ih l)eni in 
Svìz/tM Noi Inin sui 1 iitr» o 
1 IVn imon q nh he molivi 
(Il sv igo qumdo ìvia chiuso u 
V illt Si s I t t tL(h L ilk poi 
te i! trust pctiok hiniico st lo 
Stilo e per esso il goveino la 
SCOI i fire COITI! pire (limo 
strino 1 c nduli gui prò gug gè 
nonti dall IMI e il silenzio 
pit no di litio dei nostri go\(r 
n mli 

Romolo Galimberti 




Il pilloro Rifficle De Gradi 

51 Intiugurn oggi i Sin Olmi 
goino 11 seconth mostri d irlo 
conlomporniiea llilhnn Inlilohla 
olh memoria del piMorc Raffielo 
De Grada morto Ire anni or 
sono La mostri dolala di un 
premio di un m Mone di Uro è 
unicimcnlc dedicala n pilltirn 
(li p'^'gglo Fv» Infidi qvcslo 
il goncrc proferHo di Raffielo 
De Gridi che con sua moglie 
h scritlrice Micph Do Gradi 
soggrornò liinqin culo nelh ili» 
Sire clHò delh Toscim Concor 
rotio il premio dt quest inno I 
plllori Cagli Cif MIore Ceselli 
Chiqliinc Curdo Considori D 
nello, Fariilh Fnncalmcia Gei 
Udii Griizlni Guidi Mirimi, 
MirdncMi Meloni Midollln 
Modi Mucchi Pioliicci Scidz 
zi Spizzico Tiiihurl Tlrlnmnzl, 
ZtvorI 

L esposizione che rcslerà ipcr 
tl fino al 31 oMobre presenta 
anche una moslri personale fuo 
ri concorso del pIMoro Bruno 
Cisslnirl che vinse 11 primo 
Premio Sin Gimlginno M ver 
dodo della giuria composta di 
Enzo Carli Luciano Biidignn 
Umberto Baldini Fortunito Bel 
lonzi, RafTiele De Grada jr, 
Antonello Trombidorl o Mirco 
VnisccchI sarò reso nolo in se 
nli dunnte II concorlo di mu 
sici classica che II «Quintetto 
Clnglmo» tcrn nel coitile del 
Pa azzo del Podestà 


wsmmm 


Nono in Europa 


Chiiuchierotn con luigi So 
no Lra alle pre^e con fa par 
titura del suo famoso -tCinlo so 
speso» Pagina ha le pm sug 
gtsine (kl nostro compositore 
Sara eseguita a Perugia nel 
corso della prossima Sagra u» 
su ale umbra (Niente male 
per la Sagra l idea di celebra 
re i vent anni inserendo final 
mente in programma le espe 
rienze delle iiuoue gcfiera2io«t) 
Per fa pcrifa piu che Nono 
con la testa nel Cinto sospeso 
c e stalo il giovane direttore 
Claudio Abhado il quale ha 
creduto bene dt iipassarsi la 
musica insieme con l'autor'» 
f Abbado infatti che doi ra 
dirigerlo a Perugia Cosi si è 
messo al sicuro almeno per 
quanto riguarda il suo impe 
gno tenuto confo — tra l al 
Ira - che dell orchestra e del 
coro Cgueffi def Teatro di Bra 
iislava) egli potrà disporre ol 
l'Ulto all uffinia manieulo P 
poi anche Nono dopo questo 
« ripasso » ha d /enipo contato 
I estuai di V( nczia^ 

Dopo la calda ckiusuro di 
guelfo dell nniin scorso con la 
Fibbiiii illuminala if «uno 
che pofctcìmo nsppffnre» ero 
appunto la presen/nzioue a 
\ cnezio dt ut altra noiiia di 
Nono Senonefu^ Nono e prò 
pnn fui n peusor/fl dmersa 
me» fé 

ihi/a e MI e a Venezia — di 
co a non luoìe essere sempre 
dt caso soltaiAo nella sua cif 
la Preferisce d princgiio dcf'a 
fi rotazione ^ e iiisommn ptr 
questa volta niente Pestìi al 
Il (he non significa che « ruo 
tondo j> fi'(ri suf pafrosc(>ntco 
d(/fo Fenice i\ono se ne sia 
s/gfo con le mani in mono Que 
st anno om ha fai orafo niof 
to e numerose «cose» sono 
già proufe e m preparazione 
\nno e c p(cialev per tra 
lare il tempo per lutto e per 
dedicarsi a tutto con cafnia 
ambe nei momenti « mpossi 
bill » Questo ( uno di quei mo 
malti Infatti sta anche leu 
(fandn d Diano polisco offri 
sur fortunata composizione 
fie sarò eseg'iifo a fine sii 
ff udire Wiiroid" il Fe inni di 
l ir Olia Ilo modi/ua/o guai 
(lu palle e mole spenmenfare 
la possibilità ih soirapporie in 
gualche niomaito un nastro 
\hhtamo ostof/afo rcantc 
malte la sua anlua I sp m i 
eii ! 1 COI iznii ed < Waf ) i mo 
zioiiante lerifìmre cime già il 
\oiio d una dozzina di anni n> 
ino I proff nrff i g g guelfo co 
t ri f/inain ridia I ìbbiici illu 
minili Celli impnsh fonti i 
raeiitissimi s/raordiiniii p* r 
ilnhe^n e »n/fnsi/a palpitano 
infiith gin ru Ile fidici soluziniii 
firn) rude e arnoiiiche del 
fi spini crnfigiiigiidosi prò 
prio toni! un eh nien/o di in 
terna unita dell i ( nnph ssi a 
maidii artistica del conio i 
i/o re 

Poi ce una faborio60 n/ir 


I isfg per letlics fnriQaiscs j 
che continua con Luigi Nono 
l inizia/ ! a di « prouocare » i 
piu guafi/ica/i (omposi/ori del 
nosfro /empi) (Si sono gin avu 
te fi botte e risposte » li Bau 
lez Moderna e Daf/npictofa) 

In «cosa» piu impor/m/e 
pero Cpei quanto tiiile siano 
uqinlmente impoi(onh) e uno 
spettacolo teatrale previsto 
per tl 19 ol/obre piossmio alla 
Volksburhno di Berfino con la 
regia di Piscatnr fse//nidadue 
ani; ma sempre in prima fi 
nca} 

Il testo letterario — assai bel 
fo come assicura Nono — e 
del nolo serd/ore Pefer Weiss 
fpioprio fili lo slrnordinnrio 
autore dello sbofordi/tno drom 
ma « I d pcrsecuziono o 1 as 
s.issinio (il Jean Piene Marat 
npprcsentili dilla coinpagnn 
dell ospizio di Chiircnlon sotto 
h diiP/iQiic Hi Monsicur De 
^ ide ») il giiole raccogliendo 
materiate del recente processo 
dt Prancoforte ha composto 
Dir r iniilllung (f inchiesta) 
lai oro teatrale da lui de/ìiiito 
Onlorio Ln Oiiloiio in undici 
confi 

Nelle intenzioni di \\ eiss e 
Aono (Orcnt — dice — i nn 
2IS/I resfono non vengono con 
donnafr e ol/oro’) d processo 
SI (iftiide offa Germania c ai 
nazis/i di oggi Per quanto ri 
(ftiarda la musica Nono chiari 
sce che lon si frolla o/fnlto dt 
musico di scena la musica si 
snduppo anzi paroffefamenfe 
al testo autniinmn Gii sguarci 
(orafi SI ganfìono del ricordo 
e della piesenzo dei sei milioni 
(Il morii od Auscìmitz 1 con 
CIO! elaborali su iiasfri ma 
gnefici e oUeinanhsi ira t io 
scena e f aUra deìineaun la i i 
cenda dei coiuiannnh dal loro 
ingresso nel campo di sternu 
ìlio al loro massacro 

la musica di Nono sara le 
gala all ai i enimenfo piu sfra 
ordinano di questo scorcio di 
anno Infatti f inchiesta di 
Pefer IVeiss con d gtiofe neda 
Germoiiio onidcnfale ce l han 
no nn po tutti (fu Ueiss o dt 
(fiiarore fia I offro che ha nei 
paesi orcidentnli si sente come 
un lìorliginno in ferro nemica) 

I loppresen/era confemporo 
neamenle il IO ottobre in otto 
teatri (sei nella (jcrmania o^ 
tidenffde due nella (>cì mania 
orieid de) (ou successile ri 
prese in alht quatlrn fi afri 
dzJfo R(*pubbiuri demociafua 
hdisca { ediznne girucliifo 
dalla UHI u a di \nnn flfrecf» 
a Ri rimo saicfiJu in piogrim 
ino on h( ad l ssen 

la partitina e in ninuzato 
stadio di (laborazione (\ mo ha 
in mente di fiarne iriLlie uno 
sulle) piisso lo sliidni di fo 
iinlogio di Milano dare ij mu i 
ciNfo bill dff stime' In allK 
(onipos 2)0111 per sfriiMcn/i io 
CI e iiflsfri iioncbe - e •'(ira 
ancora una sorpn sa — un fo 



varo per un « suo» teatro mu 
Sleale 

Anche pei queste iiuove con 
posizioni Nono adopero mote 
ìtale strumentale iocafe e co i 
creta che poi efnbora con ap 
paTcrchiaturp elc'/ronitbc 

« 7 i(t;o sempre ;»iu /ondi 
me ìtale ~ dice ~ fa compì 
sizione in uno s/ndio elettro 
nic) sta per I e/n boi azione def 
moferiale rbe pi r /a composi 
<ioìefniah ! siiupiepiumié 
tbino cane le ione tmpoui i 
sozioni scritte 0 no ruppi eseu 
imo d pili limdnfo lineilo per 
la (opnctln di nceica di espi' 
rimento di studio e di /an/osia 
composi!ina Semmai esse so 
no d momenio un ■'tuie per co 
noi ere un mofenale e le sue 
leggi mtoi e via per compoi lo 
I a semplice (’sjjosjzioiie e nn 
(lift fio di pn suiiztone e di in 
capacita » 

Afiebe od gì er buoni polmo 
III e difficile inseguire Nono 
nella sua moltephce adii ita 
Venezia Milano Perugia Vnr 
snma Cei'mo i lugni in(tn)i 
sfp fai ori sfudio conipostzio 
«I e distiissioni po funlormoi 
te intense villa siiddn isa ciftà 
tedi Si a dote Nono i già stato 
e dai e riformra pei fa spi imo» 
ih I I mitlhing \ Ih timo On si 
c d muro ( proprio nella lesta 
dei fedesrfii occKlentaU Riso 
giieiddie costi un ne uno per 
ogni fidesco omoiconi znto ” 
di oggi » A ih ibno I sf liefo 
I incontio fon Pouf Dessnu 
( stmpre sunpatuo e mio» 
d giud( sfa nulundn a punto 
p( r In f’ prima » di Ih ragia l 
Riijtium pii lui nimbi) e in 
fu xah gli iiuonf/i c)ii i gì iig 
ni (piifon siiiffori (spoiunfi 
(Il lì I Kon isehe ()[)( i ( di f Ik i 
linii Insimblc) «Si disrufe 
fino aìh lu di ii Ile I certa 
mente un (oniad)uH miro un 
po difbcde ma n/uMfoduo 
mi lifndtìhi soipirs» i< iprnea 
In fh (tissimu t mAn api ria i> 
C( lUtdu a T 

Erasmo Valente 
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1*Unità / nicrcoledì 1 scfriembrc 1965 
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IJ_L : 


Il profilo olHmctrico del circuito di San Sebastiano 


Domani il «via!» ai mondiali di ciclismo 


Con SclTnollingor o Sofmcini (più che con Angelilio) i rossoneri 
app(ìiono rinforzati - Minori le possibilità della Juventus, più 
organica ma meno classica (specie aH'attacco) 






V'' lì 






Tutto è pronto, a S Sebastiano per II via al mondiali Nella f 3to 
(da destra) i plstards azzurri GAIARDONI, RONCAGLIA e 
URSI 


Nella cronometro a squadre 


Per il tecnico la corsa 


in linea è una lotteria O0(fì SÌ 0pf6 


Dal nostro inviato 

MN SLliASTIANO *11 
Quando di un tecnico si dice 
che fa deila squadra una fami 
glia un po sempre ve il so 
spetto della scap/wtoia quaJunqui 
sta No con Ilimodio il dubbio 
non è lecito In quest occasione 
poi 1 b inno accompagnalo la mo¬ 
glie e la madie eh r una cuoca 
qualificala 

Sicché a Hernani nei rifugo 
di Vista Allegra » 1 ambiente è 
davver) domestico intimo E 
natili alnicnle facili sono i so 
gin di gloria nei progel Li di con 
giusta Una o due mcdagl e d! 
oro"^ 

E Rimedio s intende che rt 
sponde « hcco ['ersonnlmente 
Ttlpn()( possibile pm che probo 
Me il ■mcceiso nella gara n sqiia 
(ire l temtn dei sappi valori di 
eccellenza assoluta sono — per 
Pie almeno ^ una garanzia se 
SI rapportano a Roncadelle e Ai 
hertvìlle dote abbiamo vinto F 
del re to io ci credo non c è due 
u*nza *n ' Nella prova in lineo 
iniecr il nsidiofo è lenpre il 
prodoffo eh elcnunti occasionali 
iiitpiei edibili si Iralfa di imo 
corsa lotiena e mi aupuio d oi '’r 
il numero Mono Sdierzi a parte 
sono iciiro d» lanctarc dii ra 
gozzi if amenfe in pambo » 
Rimedio san està \orrtbbe 
duci «( razii E n ivederti t 
Si rende conto j o ò che non 
posstimo accontentici di paro 
le sia {u c tnlicj c-vnti di lldu 
eia e d spetanri ►gii si che 
sogliamo dei innii si le fonila 
7I0I11 dei drappelli 
I, per IO COSI ontinua «La 
des pnaz one dii molo di ciascun 
corridori t un problema di </nn 
de respf nsobilifn ehe io mi n 
serco (Il risoltere oli idlimo miiiu 
to Ditb aro so! lo ufo che non è 
assoluta nenie defin ta la non par 
tecipazimc di Di'itfi alla ompe 
fizionc t ei ronticrs » 

Capito^ 

Beh non c molto chiaro flit 
lavid c tdiimo d indonnale che 
Rimedio tecnico che non liscia 
licerlo 0 quasi pii lincirtiidc 
ciderà ter leventinle doppio im 
piego (Il Denti dopo la conilusio 
ne della compeli/ione a tic t ic e il 
controlli) psicofisico dell atleta 
C se sbaghamo scusateci il 
commi>saiio fino dia \igilii 
guioca i fai liimclico Sono 
qutUi d(l pallone che mst^mno 


il congresso 

dell'uà 


Dal nostro inviato 


SAN SEBASTIANO 31 
Ecco lodo del Congresso del 
l'UCI eh È II 130 della serie, in 
programma domani, 1 settembre 
a San Sebastiano 1) allocuzione 
del presidente, 2) apertura della 
riunione, 3) relazione del segrt 
tarlo generale 4) rendiconto fì 
nanziario 5) rapporto della com 
missione incaricata d esaminare 
I perconi del campforalJ (fel 
mondo de 1966 Algeri (ciclo 
cross), Nurburgrmg e Franco- 
forte (routlers e pistards) Fra 
gì (ciclo palla), 6) funzioni degli 
ufficiali per le corse di Lasarte 
ed Anoein /} designazione dei 
corridori per ciascuna speda 
lita 

A proposito dei giudici possia 
mo anticipare le seguenti scelte 
STRADA Di'eltontl Moncrnu 
(Francia) Br bosia (Be gio) c 
Buitin (Svizzera) Professionisti 
e donne Rolle (Italia) Fabbri 
(Belgio) c Ganz (Svizzera) 
PISTA Chadelle (Francia) 
Von Vtiet (Olanda) Carlo (Ha 
Ila) e per il mezzofondo Lli art 
(Belgio) e Paillard (Francia) 

Lo starter sara Duris (Fran 
eia) E Dekeerschieter (Belgio) 
funzionerà da giudice d arrivo in 
tulle le compcflzlonl 


ingessata 
la spalla 
di Giniondi 



0 0 


Ieri a Bangkok 



I It Mflmn ih Ih Jpm sul II Tonno però tìr\o (ìimo verità sono io molli « erodere 

1 liuti II 111 un ih (il (kimiii stiaic di .ucr i.igguinto la in qiicsla ipnlLSi) si polrA 

j I ili i liii)[) I hi iiiLiiM li ni Umili 0 Uspciun/a mees schiudeii. alle n\ali la strada 


h ili 11 ( uiM isnn ini \,i. | siru d(\c sopiatiiLlo .irqm \oiso lo scudcllo tricoloio Ld 


tAN 


I 11 I in 11 ( iitiph l mi iiU s|i 
LI) ()( Ih l>f »i< n ) hi inii ILI 
laiito ibi ((iitldino hi ^ 


in qiKsto caso entne abbiamo 


so < 1)1 gli 0 m molla lamio fletto poli ebbe (sscto 1 annata 


S(oiso (pci la g)o\ me oli) dei definitivo iilancio del MI 


u mzilo h ( inihhun i Ulla c^^io a queste 

.... II.*" « I pi fiioii la sorpicsa glossa 


Dal nostro inviato 
S\N ShfUSTlWO U 
Ogn tirili pio'Lf 1 jnio 
(i ili It (ju lido c I il soli Si 
1) isti in< Si n br i rinc i » ine hi 
iuta (I ili I f i/ 1 ikll « si it( sul 
Id spi uuia (1 or ) d( 1 ( olfo di 
(lUlSL ir.n 1 il CUI ni irt. di un 
i//urrj II hit l'uluof ntu ihiU 
I tut ) sth Ufi I ipri((i (Il 
pumi uidiscinti I in iiu i t 
OS 1 h t ipit iIl (1( il i («in 
)U/( )d 

f la oltre h jiiriffni nel 
lidi { ( I s'! irle f imos i in 
ìltr t p(K I pi r le g in auto 
nobihstuhi. Vincono in rntntc 
t rti ( 11 \ 1 ti ni n ptrrursi (ni 
hnosi ds*-li fricimoti in losc i 
iif Sditi Di (tst [ indilla 
/ioni 1 i stiddi SI snodi dttra 
\(rsi) I MlliLgi di Oni \n 
limn [leni un un ntrchii 


Clini UNI dii 0\(st riippoiu ' 
(<r in Hn t il. fi I md i lidi 
1 iiss nhur < \ irv i .,11 (Jl ii 

f I P in iin I I' )hi 11 H It si i 

li un ni 1 S 0 lì 1 St 111 l I 111 

fj \n iru 1 sie/i i S\i//i i i 
T rimi 1 1 ni i-^i 1 I UH hiH l n , 
C,1 ( 111 l I 1 t ( S )\ufi( i l 11 
in\ I \ i n /ikI I 1 [( nt I < lU I 

( pi (IO d numi i > dii p usi | 

h (in hindi ii sLiiInlmnnu i 
S in 'sth isi li 1 in ore isu ni 
ih Ih corse di 11 au oh dui) j 
Pia lo pi r ) gl l i d< m u i 
C h ( e*’ I 11 fiio^ imin i l is 
s inhh I (Il qn )) l LJ gode ree 
(ni punì 11 pus comi un 
f iruiKolo n d no 


lini <|uii( n\ di lumino 1 coiuli/nni i grillata polinnno 

tUli filli ìiK he nel pi s uno ,1, nonno) 


(U II fu 11 ni< he nel pi 
c impii ì >li> 


i SIICI IH (il melale Lincile olile 
d giA hiiUinlL pia//uni Ilio ot 


Si capisce poi che anche al 


notisi lUmiinU siigg ‘ ^ s pia// mu.uo n aspirare 

MMi. , 1,1 tulio più I di I fimpionilo conclu | ma/ze cì onoie 


ad una delle piazze d onoie 
(ungali il Napoli) a spose di 




imdimnt) in (luiiiio h Imi m , , .ai (ungali d Napoli) a spose di 

'(lUisLimio I Idi idfi/ala , Nituii mente pni) li possi | quiilciina del cjuortctto ora 
. (Idi ima sio (Il ( mi smbo ni dp Ma è ovvio rhe 

I pile dolili (h lina nunm n i fito siilh < iita non si può fare 


pile dolili <h una nunm n ni” ' siili! < iita non si può lare 

piu 01 , anici mudo cmmiini n m|ioii mii nio dell lutei ^ Tu\c 

t( id issunhic 1 ninnili tee ^ • nnoa/zum lontio c Ihlngn 1 subito dopo 

nin eh IhiluiK Hnuia nrciisn inno 1 usui 1 psici^i 1 ) j,^tei o con precede 11/1 alile 

Poò 1 ilij lì unti cj sem 1 ttl' sforzi sostenuti h ,it,p squadie che ecdinno di 

hi 1 ehi la (lUiiii bnneone | storsi stngione' solo so I in Lsaminau nei piobsirni giorni 

.1 su ninni d. nuipiiiaH | Roberto Ftosl 

(l(i\endo incoi 1 sdnei ih al I 1 spimi dell anno scorso (in 


iMmÈ 


Attilio Camorìano 


Eddie Machen 


MONZA 31 

Vittorio Adorni e Felice Gì 
mondi, ricoverati nell ospedale di 
Monza In seguito alla caduta di 
sabato scorso durante la corsa 
di Robblano hanno trascorso 
un'altra nolle tranquilla I due 
allct) hanno potuto dormire so 
renamenle per tutta la notte sen 
za l'aiuto di calmanti 
La moglie di Adorni continua 
ad assistere il marito e Gintondi 
In giornata i sanitari hanno 
procedalo ad mgessare la spalla 
di GimondI 


Ma cendicimo a terra Uni | 
mntiK ic letta e \ ii fi lunglie / 
za (111 ciieuitu e di 1) hilo 
mitri e 100 metn ^d Oria sul 
1 asfalto lui 1! iti all 1 jx ifi zio 
n( s (oniiiuii ad <in(l n su 
doli e mente f Quindi c e un 
tratto secco con ! ispenta di 1 
Uid meta H la ripida chi i 
segue c scoirevok agevole 
-) t n po ci litakna un f il I 
sopì Ilio ( I irr mpu ila d \n 
doli n 11 fnule increspalo 

e rapilo kd a Lasirtr si torna 
alla mite asce sa J Com e 
noto le distarne sono state cosi 
fissai 

* i'roff MOnisii k Tì 2GT 100 (gl 
n 11) 

* DiltRaiit» km 171 900 (gi 
n 9) 

* Doiuie km 5191o igin 3 
s( irsi) 

1 n SI Quest c un campio 
nati che priticamente esciu 
de ] 1 pianuia L si può parlar 
illort di un traccnto dalle j 
cur itlonstiche completamente 
duci se di qm 111 del pni ri 
centi passalo Si c ipiscc k 
n ituraJc 

Perche 1 1 Spagna dopo che 
Pobiet ha attjccato la bii 1 
eletti al chiodi (1 abbiamo \i 
sto il Mii,ii( 1 JH s 1 un qn ntali 
( pio') n in {xissude sprinti rs 
dalli chusi k la scuoh dei 
passisti di t dento e scarsa j 
l’eree I latucs e ! ce ce/iont 1 
Ad ugni modo nel limile di I 
/xissibile (ialtamfosi di una 
giostra Si e inteso agevolar 
gli sellateli agili nervosi sul 
tipo di Liiuni Jime'iez Otano 
c C abica logie inicnte favo 

fili sedie i ìinpc d Ile. d Ur 
dall La c tIzVieioh 

Aie ide luti i! mordo e pai 
SI L non e d taso dunque 
eli grid ire allo scandalo Anzi 
A pulir nostro lu carti ddl d 
timetiia che assomiglia al car 
diogi mima di un rn dato di 
(uure piopotie uni disputa in 
tercssanle e eluda ireigiu 
fi cammino s iddicc insaminj 
ai eoiridori gaglurdi di forte 
tcmpeiamento resistenti e n 
solini se illaiiti Non si scinde 
Anqiiclii L si può dar fiducia 
1 D Ilice Ih Motti /ilioli St 
raedimaiuJ il 0 J ins cn K ir 
sUn Poulidor t gli urimiiu del 
1 ( qviipe (li Saui a 
\ n I oov 
Mih' 

k eonuiiKiue d giuoco di! 
pioMistieo non e ingente 
k acclamo unire un {xi di 
conti la spesi pei ituitd/aH 
fp tiiijuiie I )|i(ir indie eh 
spiazzi III I punti sii lUgiei 1 | 
di 19 milioni di pe-,tlas poco 1 
ineio (Il iOh mdirui di lue piu ' 
d ( ist I IH milioni (il pi se l is 
[Il r h (ostiu/i ut di il i pnta 
il \iui(ti 1 animontire dille 
uscite supera di (onsegiiLiiza 
ti conti i», doie doltic JiO mi 
liofii di lire che si aiuti di 
iceuperarf par/iaimente con 
un ifflui nz 1 di siielialon pi r 
un in ISSO di 200 milioni di lue 
1 non manche 1 i s intende la 
I\ ne la pubblieita Lna gran 
(le mire 1 elapeiitivi in offe ito 
JO indiom di Ine I non e ehi 
un esempi) dii tanti un po 
miao iicchi imi do//ma al 
merio Sicché 1 ug un/z izic ue 
SI lioveri padrona di un velo 
(In mo veri e is i rari qui e 
noi dovrebbe imcLtCHi unu 
pi set 1 (iu uni 
I risaputo pi ro e he p* i i 
calcoli finaii ei vuole i oste 
Sapicrno al momento Jei bi 
.va. 1 , .inniitii 


in Tribunale 




S\N IRWCìSrO li 
Il mnd ito (Il c litui a spire 1 1 
I sitlimani se or 1 contro il p 
^ le l iti t \Urrun uno iip |iin 
(notiti fji 1 ni ss ni st Uimiti n->i 
i st ito all III' it ) in ((U mio I 
)iU,i e SI prpdUin \ oiont 1111 
nini (in inli d tnb in de k ! 

1 r Mari cn f u tus ito di unr 0 
al) oivo (il mi 
ti t in/mii ir o iiiiniripdc h 
^ di jo citi I I eli l q nle c stato 
silice Ito d Dì 11(1 do ha (onfe 
n 1 1 che 1 orli 11 ui/a c st d i ni 
n ili ti su i irli psd cl(.l ti li) I 
mie 

Il pug le In vifi scontato t'-« 
inti ci ( ircene n una p goni 
e iliforn ini (lei una npini toni 
ntes a nel 19) 


- Ml m 

rmm 




Forlunalo Manca lia battuto al punii il campione Ihnilandese 
dei welter Apdcj Silhiran In dicci riprc e L Incontro è stalo 
molto combalfufo Sith ran ha ferito Manca al sopmccigifo smtsiro 
nella terza ripresta con un gancio destro nicnirc Manca hn forilo 
l aversnrio, al sopracciglio sinistro, nella qiiarln ripresa Nella 
foto MANCA 


28 records migliorati 


Cresce in fretta 


Ni Chih Cui uno st uigonc 
(li eine-.c he sfiori e,li lilO 
e che () i( st anno li 1 su| eri 
lo I asili I ] j (ÌlI s dtu in if 

10 post 1 d metri 2 22 non e 

11 solo dieta cl v dote (Iella 
lU 1 min d i Pe|)ubblica l'opo 
lare (mese [ aiiotiea liete 

I i (Il questo paese hi cui 
sii do q IL l inno un unjjul ) 
VlI lini Dii eeee/io di dlUli 
e di' le 1 anno 1 duci ili un 
diissimo mmuio di h 01 is 
nd/iornh in ino s(>i/i > di 
tcrnfjo br( e In ( jd ) si st in 
no m (Idi ulivi nei glie nio 
ì frutti ih ini vastissimi ope 
t ( (Il (lilT isioiie 1 tutti il 
vi'h de Ih platea spoitn i 
coti pai tic lidie dlteu/ione e 
e tra ficlie eiiok eJi ogn or 
(imi e nei luoghi di lavoro 
Del usto i 110*0 ehi 1 di 
rigenli sxirlivi di Ila Itepuh 
bilia CIDI se ino t mo da li 
\ tisi anni j) irti ol ih in t 
ressi di profili mi esfueiivi 
{ 1 q lell d( 111 d fi s i di ila 

salute ( i un li di ivv 11 it i 


lo ilio s Oli dei In i uiov mi 
■\ t de ,) opos to tecnici t di 
1 n Dii (IO tei le' I (mi 
]) ( (IO mi > I 1 I mt Ilo e )i 
CONI i)t uno S( ) nhio li e 

pi I I 11/ SI llr, n II) 1 ( (0 (il 

pt 1 ui h/z izioiii ni l Imo 
p 11 e d di m pn mUi di 

im II n i spi) Ivi II aliz/ati 
ìppiinto ehi ( OM 
Iti 11 11 II 111 nv t 

sp LI 1 17 di mgl(se lia piti) 

I) li( di n ( insiint v ) st igio 

n de (I 1 ìlk tic 1 U ^ t r 1 <1 
ni ( 'i fjiKsto ) jieav) 
( h( Il inquf sdiimim dal 
h ) )i il( al 1 ) igl 0 s((ii s 

s dii pi tr ( l( pi (i IH (Il 11 I 
Cmi fili) stili migliorili 2-$ 
leeoids iii/ionili *0 rnisch 
h f D f( innuniì 
Il MsuUaln pu inlciessm 
te |K‘ il suo \ iloie issolut ) 

II) I imi o nli I mzion de ' 
SI nz 1 li un dui)hio il s ili > 
di \ (hmCm difalti il svi) 

iippHsinta h mig lore 
rn mo 1 il di si ig ondi 

S li lo )o V I nt I IO s II 


IO) m di ( Ih n Clin Chi in 
oliI (Ut V ilidd’i pelo e 1 
stono iktint perpkssiti ()„ 
),J ( hi < ( I HI dii (I 1 1 
m s 11 dtfi Ilo 1 espi IH 11 / 1 
mti in izion de I i fedei 1/10 
m dktie 1 (k 1! 1 Cm i si < 
ciif tli I dii II 1 1 liti I \ ■\[ 

non immettendo il iitoiiosti 
n Ito (il II 1 ( ^11 d( f( iet ) 


(Il I mil I fu II 111 Idi e' 
st i nb di Ila Cii i Oli l e (( 

1 0 1 01 ^ II) il izit ri I 11 pii 

tiejpazione j mn 11 zs )i t 1 
r iliLit mUrn i/ioii de I i C 1 
n.i e noto non fu nemmeno 
pie Liiu dii pillili () ii)i|)i«i 
(it (IO mit dispiiUasi lo 
sei so inno 1 1 ikio 
fh <( nteoH nt( gli oig imsmi 
spoi Ini dilli IfepuhblHa Ro 
pii IH druse 11 inno molto 
0 1 m\ Ito il fi in ( s pt 1 1 m 
\ o in C II) 1 di un i f u iia/io 
n di atletici kggeii Ben 
(i tilt lime nle iii ro 1 fi inecsi 
pili inno lecetl ue \lnuno 
ufTiti lime me Inf dii se h f( 
dei 1/1 me Itant 1 st di dii tic 1 


lanci Adesso I unico e imputo 
t salto riguardi k isenziom 
Urridalim nt( hinno ukiilo 
le seguenti fedi razioni Xfriea 
de 1 bud Algeri i \ustr ilia Au 
stria Belgio Bilgaria Cam 
(' 1 Cicos} )v li (hn ( 1)1 nniji ) 

( uba Danim u 1 k n 1 indi i 
i k rancia Gei marna dell Lbl 



n iz i 1 (mi s iiovt ubili 
1 itom die imi nle n conti is 0 
t Hi la st itiito tk 1! I \ \r t 
I lindi s irebbe p i silnle di 
eiisui 1 ! f n I SI iiolreblie 

) tiovait udì vii tnvirsi 
))( UHI lespngtu 1 mvih) 

1 l \ \k non |) leblit (toviie 
nuli 1 (1 1 nd H ( 1(1 csem 

o in t qinp 1 im ese si ti i 
sft USI in (m pei imi se 
iK (l t stbi/irr I 
(Questi I Ht)d tgiigldfi 
ìigliniiti (hi li vpiik* d 
1 luglio SCOI s KlO m I Mi 
1* tig S( 1 ng 11 t (ree oid e 
g 1 igh do) ( 1 en ( hi i ( ini in 

19 IDO m f m Min Sin 

I -1 tu OH 0,1 igti ito) 

(} en ( hi I ( ho n 21 3 Iflti 

ìli if u m ^ IO I m 1f ' 

J WO m fhi) ") I ig Nit 11 
i 1 fi 3 IWO m I i ^ ung 
Ith «^*2 im m II 
\ur)g I(h il Li maroUma 
( il mg ^ I ( 1) 1 ' 2h ir )7 I 
OD HI lì ’^ltii Usi U) Mi 1 

l 100 il ( h HI i ILO l I 

)* (idi I tn i ! >19 

flit > N) ( hih I i 2 (/ ta 

K loshi 1 Ro 11 )^ III 3 u 
^ un,, 4 ) ( Il irp ( h n„ Wii 
I hi H 1 I II 3 n ( ! se mar 
n fio 1 V in I ) fi) iti '/( 
f off I 1 V I ( liit n 11 11 fi <,)2 
IO I r ÌiK> Ku ingtiing 
40 9 

ken m m SfO in C! mg 

1 eno I m ( S m \ i in Mung 

2 117 f ni N| un R ni 2 11 

t 2 alt) Wo I ii^hm I «0 
luti JO ffsno (fi r fkiiL fi e 
iff p( n ( 1) mg lisi I \ m 
1 ) l*r rii ( 0 ili i ( li I s I 

{ 8( L ai i ) > 1 I g f f ) 

0 0 


dovendo meon sdnei ih ni dcn 3nno ‘ 

1 dtateo almi no un può di gio 
(Itoli 1! il lini agli litri (Dd ’ 
lOmodaimi i li ispedmi o 

1 ^redimo) f ti itlandosi ino I pi¬ 
pilo cìlIIl puidi V s ( ipisd * * 

che i nsdno e di non vedei -— 

e onci d i in goal la gl m mo 
le di lavfi) svolta digli 110 
mini di ce Uro r impo 
Come die sia cmMcne lenoi 
d occhio quista luvioUis m M SSSflSmmm 
che p(i la « grilli ))> e la ti 
ciucia m SI stessa che Ileii 
berlo Ucri ra ha saputo in 
fondi ile i non ti iseuiaila 
titmmenj sul piano di 1 pio tBi Si 

nostico neordiiido i orni ilo aMBn Wm 

ter o iiiiscta t suo li mpo id S(aÈ 

arrivare «dio scuddto andie SwBSuS 

con giocali n gttz/i come Mi BwmSBIW 

lini (m quanto d gioco di 
squ idi i h i supplito die de 
fide n/e in indie dii singoli) 

Pili dilli Juve m ogni mo 
do Cl simhia du sia d \I t m 
a nveie ( dmeno sull) euti) 

1 numtii pt r jìiest nl.aisi come 
I fini gollista numeio 1 dei no ' 
in iz/iim Con Schnellingcr e j 
Sorniani indubbiamf nte li 
squadi 1 lossoncia In tallo du( 1 *1 

icquisli Uìdovimli specie' se | ^ «3 ^ 

sipii utilizzirli Jt 

mento eomi 0 già successo ^ ^ 

pei Sormant chi con il suo -j*. 

gioco di movimi Ilio 0 ri iscito 1 
(I trovale l arfiaUimerito idi a ^ ^ 
le con Arn<ari!d() e come m | a. «4^4 

voce non e ancora accaduto ^ 

poi Schiidlingei sull utilizza j ^ 
zinne del qu de Iicdh)lm non' 
ha le id(e chi ih Porse fì I VBfi 

mia per asse guai gli il ruolo | 
di «litici 0 9 mandando in peti 1 
siono « nonno 9 Maldin r lò 
I Miche perchd d Mdan h<a gii 
una schiera di difinson in | 

I grandissima forma come No = 

letti Ff idiei Pclagalli Tia I jl 

pcttom I V 

Ma a proposito di foima con •f' ^ 

viene iiioidaie melo k con 00^^ 

dizioni spkficlidc di Rrvcr.a die 
c sondo ()ii isi dh fine del st r *•# 

VIZIO militai( può 01 a a'Ienar 4 

SI con la mccssirn icgdaiit«ò j to m. 

Rivcra dinquc ò toiiiìto il pi 
I sito dd Mj)/m odia regia I 
dti tic quarti di campo cd ò | 
uni giiiii/ia dmeno tino ai 
quando avi 1 al fianco il «ma ^ 

latonoiiJ I oddti I 

FI problcm 1 infatti sj «ipnrò ^t ^ 

ciu indo tr 1 un paio di mesi 
(tinti ne occorrono poi navtr j 
lo in foimp) andu ^ 

sar«\ pronto pi r debuti ue m 

(Iholm sa unno pasticci poiché 

non san facile l’•o\arc un ruo ' 

lo per li \ romamsla (che tut <«1^ 

to sommato 0 stato 1 icquisto 
mino indivinalo dd Mii«an) a 

meno di non guistare tutto d In visi,a d^ll.a pi 
meccanismo di squadri Co programma parecchi 


esaminar( nei piobsirni giorni 

Roberto Fi osi 


I viola giocano od Arezzo 







die non vtnga mi so in di 
sparte I ocledi a costo di sdue 


sideiìli Riva non mandi tutto ramcnlo 


aliarli con i suoi colpi di le 
sta tgi,^ SI palla di una pos 
sibilc sostituzioni di I ic 
dholiii') 

Dopo d Mdiii e Juve poi bi 
sigili KeiiiniH- «die possibi 


ch( eompk talli) d quaridlo 
delle possibili anlagonisfe del 


1 Inler In r ftelti tra le (tue secondo tempo Sacco prenda il posto dì B.arlu 


ei scrnbr,! mini uiui leggeia 
piefeiLii/a il 1 orino e vero 
du miludiK SI sono i ilfoi 
zalt eoo flit abili iilncchi (il 
1 01 ino din Ol lindo id d Bo 
logli 1 nm Mi( olii) ma 0 an 
(he VI in che il Tonno ha d 
v mi iggio dorivanle dilli con 
leiina nel suo allitiitoii ('floc 
fo) minti e il Bolugii.i ha cam 
hi ito guida leenici (chi im m 


foto 111 alto ALTARINI 


Nel '67 a Tokio 
le Universiadi 


Svezia: 34 goal 


BLDXRIST 11 

fa redenzione intevnizionde 


in una partita 


do Scnpigno a sostituire Bi r spon onivcisitario ([ ISII) hi» m un incontro di 

■ ‘ ■ . . I ' 1 calcio è Malo realizzato nello 


nardin.) 1 si sa che d cam deciso oggi di leneie la pio^sinui 


1)10 (fcHiikmitoH compiuta I u,„,„siuic nel 1*11,7 n \ 










-i ■ •. 








• ■ ■ ■ v;. 




In visto df'lha primo qiornota di campionato, oggi sono In 
programma parecchie amichevoli di grande Interesso Su tutte 


me che sia sara necessario spicca Mllan Napoli a San Siro, retour match dell'amichevoie 


: di Fuorigrotta terminato in peritò (3 a 3) SI capisce cho li 
I Milon cercherà di f«are meglio stasera mettendo a frutto I prò* 


railo all da perche affidare grossi realizzati tlnor,a od approfittando dell'incompletezza degl! 


il cenilo cimpo al tandem /\n azzurri partenopei (ci sarà Bean ma non cl saranno ancora Sion- 


gddio Riverì sarebht ina ti e C,anè che dovrebbero rientrare domonlc«a contro la Spai) Ma 


follia tattici attenzione perchè Altafin) giocherà sicuramente una partila 

Angtidlo I palle pciò d Mi molto polemica dln«anzi ai suol ex sos enltorl (e poi la decisiono 
lan coniL ibbiamo «lecennato di Liedholm di riprovare Angellllo può costare cara al Milan), 
SI pHSLUta issai bene sulla Dal canto suo la Fiorentina reduce dalla vittoriosa partito 
L.ula tosiceho non sombia di Marassi sarà di scena sul campo dell'Arezzo piu che una 
izzaidUi pievtckit che darò amichevole vera e propria sarà dunque una leggera partita di 
piKcchii soddisfazioni ai suoi allenamento E' probabile cho nell'occasione verrà provato 
soste niloii SLiiipic che d prc Bertini II quale a Marassi è stato assente a causa di uno itt- 


A Roma infine la Lezio debutterà in notturna dì fronte al 
pubblico amico affrontando la Tornano nell'amichevole del Fla¬ 
minio SI capisce che l bianco azzurri cerchoranno di sfruttaro 
ta debolezza dell'avversaria per far bella figura dinanzi ol loro 
sostenitori ma MannoccI non trascurerà certamente di frenare 
i piu entusiasti, in quanlo la partita servirà sopratulto dt 


liti dd Tonno < dd Bologna allenamento per l'Impegnativo match di domenica con il Mllan. 


Per quanto rlguard,a la formazione laziale sarà la stessa che 
ha vinto domenica ad Alessandria è probabile però che nel 


S rocco! MA 31 

Un nuovo rccout svedtse di 


un infv t ibik piiindo di .is le oiU<ò in lizza ik'i ospit.arc ,|^,e formazioni dot cnmpionLid 

sisl.inunlo ndk sqi idii («a \q iniveisndi erano I ioni Hu mmon II I ii«a hn vinto per 33 

fiiisfindiK dilli f|u dii 1 m ig cellom o Iishoni l se hanno a l Kjoll foiiansson è stato il 

gioii o munii dd nuovo ve iiiiiuo li loro iicimsli a favo « caiinomoiL > dell mcoiUro con 

liuto) re dt Tokio ben N goL 
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PAG. 8 / Vita italiana 

I , Il Grave provvedimento della questura 


Il ” caso >» all'esame della 
Commissione parlamentare 

DENUNCIATI 
COLOMBO 
E MEDICI 

Sono coinvolti nello scandalo della « Medi¬ 
terranea assicurazioni » — La denuncia è 
stata avanzata dalla Procura di Palermo 


ruuità / mereoledì 7 settembre 7965 


Pressioni unitarie sul governo per una svolta risolutiva 





J TTiiHtjrlri Cf>/omòo e Uc 
dirr ('Tjtcri'f/rrfisi al ditliste 
ro cleìl industria fra ri 
e il i%}) SO'fi effctniame/i 
te sottopn\li a un proredi 
mento di a< usa cosi come 
era stato a inunrroto setti 
mane fo dell espresso Im 
scandalo n -I r/»n/e sono 
coinvolti atcora una mito 
due mmvitrt ic e Qtw'lo del 
la <1! MediteTanra assiiu 
razioni » e fallita la 
sciando con in pnpno di mo 
sche DI moni gli assunrali 
questi ntfor I Ìuniìio sporto 
dentitinn cfntro gli furimi 
nisfrfifort (dia sofieto e 
contro t mt iis/ri dell indù 
stria del periodo di i ita del 
la società stessa / rniriistrt 
in/a/fi atei ano it do ere 
ai sensi dell art fiO del T U 
sull eserci2(f> delle assuura 
zioni pruate di itgtlare c 
di ferniarr subito I atfn itfi 
della « Medderranea * non 
appena si riscontrarono dei 
passivi Ini < te I minist'-i fe 
cero li contrario i primi 
passim sono del lOOl In 
liquidazione fiilìim iitare 
della ocieta e del tOfiI 
L rspT(<;so oli indoiiifjiii drl 
«ceso Trahucchi t- dpiiiin 
CIO i esistenza del « coso » 
ma fu recisamente - e in 
prudentemente smentito 
dalla /Vicura aria liepuh 
bltcd dì Roma 9 t prrdo al 
loro da parte della stampa 
di destra e democristiana 
al pencolo dello scandali 
smo 91 un ocarono addirli 
tura v leoffi rauteìatu e ^ 
contro fjli eccessi delta 
stampa Secondo I P'sprts 
so — (ome scrisse allora ~ 
I TTiirtisfri erano stati mi 
Piati af giudizio della Com 
missione parlamentare per 
i proceflimcnti di aerina 
rpiesieduta dol de Rr s(iio) 
Ora SI ha la conferma di 
quella notizia II 5 moppio 
scorso la Procura di Poter 
mo ha trasmesso alla com 
missione porlanientare gli 
alti di accusa relafinr ai mi 
nts/ri Medici e Colombo 
dando seguito alla denuncia 
dei ministri e degli ammtni 
strafori della « Medilecra 
nea » fatta il 12 marzo di 
quest anno da un gruppo di 
outotrasporfafori di Treoiso 


donnepqiati dal -i ritardato » 
fnlhmento dello sck lela as 
SKvralrne (Ai amministra 
tori con decreto ^on t sfa 
fi rif onosf nifi colpa ah fe 
ora e m honno impiicjnoto 
d decreto qindiziarro) rnen 
tre per i ministri il ^o^t^^ll 
fo proruiafore Ih h raiK i 
SCO e li P M Sffjq/'ofie (am 
bedtie di Palermo} hanno 
rini info gli otti aìln com 
petente fommissione parìa 
mentore ai e mìo (ura pe 
ralfro di sottolineare che 
non era loro potere iwinnio 
n) di orrhii lare le deiiun 
ce contro dei ministri (io 
fil fine di rneUere in luce 
CI identemente che non esi 
sfono ne<e sanamente dei 
s sospetti f di (olpiinlez^a 
per qiintifo riguarda fotoni 
ho e Vedif > 

( e do nqqinnqere n qne 
sto pnnfo ciré la " ''fedrter 
ronca i era c/esti(a da nomi 
ni I inni alla D( e be sp 
fonrio quanto riferì I Fsprts 
'>0 nell artnc)lo che siisc ito 
tanfi lamenti do porte della 
I)( proprio Cnìomln srris e 
di sur; pugno sullo pratica 
relaliio a qiielln soi reta un 
appunto r-f ere hiam ) di sol 
varia » Secondo il famoso 
articolo (Il lecjge ci aio in 
lec" folranbo dorila pre 
Ofcnpnrsi di fare siibPo 
<j rrifirire > fo sor letr in dis 
se fo per hitelnre ih assi 
curati c ridurre al minimo 
il loro donno Per he non 
lo ho fcitlo'^ I art colo di 
legete e prer iso in materia 
e la pena e abfnista i>a qn 
l’Osa 

Vn idfinia osseri c ’ione di 
carattere geiierciìe v erita 
la smenfifa troppe rea a 
della procura dello Repub 
bfiLO di Romo ol fr^nrpo iri 
CHI fu data notizia deilcje 
elisa riioUo a folombo e 
Medici noli la stamOd io 
T cnrwsnuto oqc/i sj com 
porto allora in modi super 
fienile e ai ventato se e 
1 ero come è t ero che la 
commissione pnrlamenfore 
(lì PI a epa agli atti i 
procedimenti in questione 
L Fsprcsso ebe esce oqqi 
pubblicherà if testo compie 
fo fiella denuncio ri ntio Co 
lombo e Medici 


Aperto ieri a Firenze 


ai nnarines «Basta con le dilazioni» dicono 
a La Spezia / lavoratori dei CVS nei comizi 




Dalla nostra redazione 

r IRPA/L H 
La « locnociazia » sia daiulo se 
n graltdcapi ai dingeiUi della 
Fedei azione Unutistlaii Lattoli 
ci Ituliani il CUI l.oI^IL^^o 
nazionale si o aiieii i rj » siu nnt 
tuia nel salone, de Ciimiik trito 
di Palazzo Vttclno 
Gli stucienli t i Losani lamia 
ti cattolici a quinti jiaii si stn 
tono, mtalti scinpn imi d ^oru.n 
tati di fi onte alli ’apidita tori 
CUI — gia/ie antht al piogiisso 
ficientiflio — si I a idala trasfm 
mando la nosUri solida di otti 
mismo List lami» si sii sosti 
tuendo un etite pi ssnnibiiio ihe 
intacca noltsolintn'e la loro ta 
rlca idtalL 0 un oHiinismo ^ f in 
tascicnti'ko In pochi ini ole 
studenti e giosani piofissiomsti 
I cattolici SI sono lardati stdunt 
dal mito clclhi s(Hnt<i del hents 
scie tiastili indo 1 inipiKne sto 
rito» rht essi din ebbi io avtii 
nei confionli dtlh sutiili clic li 
encomia Di riui l<i prtot.iipa/io 
ne dei diligenti dflhi I U( I pii 
occupazioni clic chiaiamLiitt t 
Impelata dilla nla/iunt di apri 
tura dii tonni ISSI stolta dd 
professor rdtiino d‘ 1 ) unisti sita 
di Uologna 

E stato piopno il piof Aldino 
che ha pallaio sul Itma «(it'.ti 
ta della sotitta ualmna c ap 
porto dol protcssiunista inltiUt 


tinle » 1 tknunctoiL i pentoli 

tilt tciinpoita tale tiinissivila di 
fiorile all Lsti ndt isi del processo 
di Ite noti ilizza/ifjtK II piofes 
I sor Aldino ha ausim ilo un niag 
gioì iinptt.no Ulti Ut Itudk da pai 
Il dii piokssionisli t di idi sto 
(Ir oli tatloliti i uni loro |iiu itti | 
Si p iiiccii a/iuni il]<i sili |)i> 

' litica 1 t so( rati fll I Jiai sr pi t 
arftiinau tdi idi ih di tin issi 
I sono poli itoli L ftonltugiate j 
I lawuilo (il una toi/a di lituo 
tii/ia tilt piisertlrlK d piofis 
sionisti lattohio dii suo pi so 
I 4 sloi Ito t limili 1 Lhhc 1 1 sua 
persoti lilla Ma la •tcnocia/ia 
! non ( fallo iisiiittu hinst il pio [ 
j dotto di pi (tisi stclU liti (a|)i 
la) Moo conti inpor.im o i d c toni [ 
I b Itti t (lo t| K sto iilliiiio I Ih si pilo t 
j asii r (.iponi del ptinio 
I Qui >1 I SII il pioli. sMii \idigo 
! non I Ila indtc<it i atulic si hi fu 
I gacciiunle attinnalo dltspm 
dei SI (1(1 mai IO i/n od disino 1 
( ill.i (iiiddiza (Il iltuiii id(oli).ci 
ott idcntali di iistnoc,ti( li sir,oi 
(iCtilo ili (leiiKicia/ia iicwli strilli 
' liniilt di UHI società de | titrussi 
Il II piofissoi \i(liKo Ila riba 
dito I m II s ihciita della formula 
I (il u litio simstia i ha affermalo 
ì fiii.iidandosi btm dallo spio 

XnrrM )i t Jjtioni i idduiijt delk 
pioti - che U fot ZI della sini 
sti t Italiana hanno in meato i lo 
ro scopi 11\ oìiizionai I 

I Carlo Degl'Innocenti 


Invitava i militari USA ' 
a battersi per la pace 
e la liberta del Viet 
nam - Denunciato il se¬ 
gretario della FOCI • La 
incredibile motivazione 

Dalla nastra redazione 

I \ M-[ /I\ Il 

I II I li 11 sili I 1 11^.11 I 11 
h if} ( f uilIi si n\ liti I 

moririf di II i 'si I loti i di II i 

ipi dt [ri uni' 1 SOI I l'iuiitt n 11 

III ! poi lo h i I Spi ZM I I M 
tiiuid lisotì/ioni t 111 
I oinii liti 11 t onl'' 1 I < roK o |k 
pili I (Ir I \ it In ini i si Ilo I 
(|iii ir Ilo fi ilh uitont i Ine i 
h \11 IMI M dihih ptowidi 

n i rito si I i 1 i (h niii 

t la di 1 SI tJri I ino dt 11 i ft d 
) i/Kirit il i\ I ilt fll ! a Spi z a 

I iif 1 ino St ( I hi I f ur <i di II i 
rpi dt il 111 indi sto i r<i stato 11 
dj'to t ifftssi 

Ibi [ioti m (juihhi moli 
oiiistific li» lidiiisiou pollili 

II 1 ro inif sto Olisi ’ iv v is i\ i 

no dii t st t mi (li l n ato h ni 

' tofiLi hftiiio siornofhilo lai 
j i colo z!14 (Il ! f odif t pi mih t hi 
1 SI rift 1 isi t h( dii Ostili VI r 
I so uno s ato su ii u o t hi t 
( spnndotio lo Si do il diani) al 
] [){ rieolO il e,llLl rie- J i to il 
! u sto (k 1 n indi sto 

il S nai I li s’ il d"' f 1 ■'*’ 
(Il idi St di I mu liomh iichi m 1 
\ li tu ini d( I nord dmhi tm 
U di I h l MI 111 ospi dall Qiit 
sii non uni ttiiiria contro 
I pdi aggii sson ni i una firn r 
ri pii la distruzione dt l ht ni 
di un popolo libi ro c iaboiio 
so II (rotiino rkaii St di l. niti 
j \i niaiida i rnoiire mi \if inani 
I di 1 sud non pi i (lift neh rt 1 1 
libi Iti mi pii sosti mrt u i<i 
(Uffa d rriilii u i l*i i idi prò 
piKtan 'tini n ( un 
(diritto ( isolilo dii suo po 
polo I ulurdi (iririKi mini Irò 
d( I \ liti! ini (III sud N^uttn 
Kao K\ t un f in duo rimmi 
rdoit di Jiitht < flit f isristi 
j^'iippontsi (oiitro e 111 \(>i n 
M l( eornballuln \(nti anni fi 
Mon uniti \ i ai tosti i miu hi ni 
miei tonilo li blu ili dt 1 jo 
polo Maiiius d(<fli Str'ti l II 
li I ori f oinb dt U contro d [mi 
polo ( 1(1 \i(lnim' 

1 r I i p H Si oc eiek ut di F i .m 
( la S\ ( zia Nnr\ ( fi i ILiiii 
mare,! hanno jua (ondannalo 
d (fot li no di|„h Stati Uniti I 
j fiunam coinumsti fh la ‘•pt 
I zia nu iilr( i laffi rni un il \ i 
' lori de II I s )lid li K t<i Ulti I II i/io 
Itali ( on il p (polo d( I \ i in irn 
((inda mino d gocfiio italiano 
( tu nianlK lU un t co nph ta so 
1 lid.it i< l I con (<li dti d( ! no 
' \ei no d( pii 'si di L niii I IDI 
I U \/IO\l (ri(A Wll 1 ( D\ll 
MSI \ DM \ SIM /I \ 

Iti niotna/iif» rh 1 (it m 
pto\ \ idtiiK nto ( la si pu( nh 
T i a Urocui i eh Ha R( pubbli 
(a I lU mito emm (saltiiniin 
t< SI un tu 111 11 id( 11 / I m 1 I ip 
]).)( lo (imcliz) 1 IO eh( il ti no 
le d( l mandi sto sui laU da 
lai liiiint un luib uncino di! 

Il iila/ioiii (liplornatielu ioti 
il {t<i\iino (il lili Stati liuti o 
(liianio nu no una proli sta eh 
palle (il (luisto cisto 1 arti 
colo 2-1-1 comma 2 dii coti et 
pentii ch( 1 unisci atti ostili 
alti <1 tuibau le illazioni lon 
I lo st.ito midi siino h III db 
,irt ir i l‘i 2 codici pioli (hi 
' a punk otdiru h defissioni 
del nianifisto ( il siqiuslro di 
lutti k copie o\ iniqui ri piti 
bill V 

1 albssioni del nianifisto ,i 
\c\ 1 SIISIilrdr ampi lonstiisi 
Ita la c itladinanza i riihiania 
(o J edtifizfOfK dir nume tasi 
mcirifu^s in Msila in tdla ta 
inai t»ioian/.i du tniliLiii stalu 
Ulti isi h.i kit) con att< nziniK 
il inanifisii) s( ii/a ispiimitc 
liti Itgianu nli ostili Soltanto 
nell I notlalri pothi inanilisti 
SOI» stati hiii.iij da marines 
ubi uu hi 

\i Uri str ssa riditi un mciniit s 
ubi HO dopo asti punisso 
dui ^nn un hi iss iblo 1 a/ti n 
U ih PS \riii.UKÌo I ibbi in 
Sii VIZIO al ( tiuuniss malo di 
[lolizi 1 11 manne' i ( i lo Di riis 
Webb 2 j .tnm k n i\ a di 
sti inpol 11 i iiiut sta c ) i i 
spiissiorii di) niattiiu'li dtlia 
([U( stili 1 ) il j)tili/io(lo stringi n 
(ìolo al (olio con la ci iglii i d( i 
p mi.doni I agente e st.do li 
I bei do d.ii pass.inti ( di rikiiiii 
( oiisigiu ] 1 coiminali i hi m (|iu I 
inoim nto uscivano dilla s< d( 
j imiiiic qiah N m iisult i c hi la 
qui stili 1 SI I st d.i co-.! sok iti 
Kiuu lu 1 ( oidi unti (III in unii 
sto (k ! giov u i con unisli tu 1 
I ai 11 s II ( I I tu I gumi no 
la I ‘ ik r.izioiu giov u ih 
[ piovine lidi (k!li [ (i( 1 ajipi ii i 
* appi i sa II ! oli/i I (k 1 gl H ISSI 
mo pjovvuiiiturito ha iinis-.(i 
un coinutucalo ne! qimh Si m 
(ina rulla imoluzioiu dii go 
V ( I no di ( i ni (« smistia i m I 
la su I II(juuSIenza alla p'h 
ricadi iggiissioni (klgnviino 
(I gli Si di L tuli I .Kcciitu usi 
<h un ( luna dt intolh f mz i ru i 
eonf tonti di chi vahndosi ik i 
dintti di moti alni conquistati 
dilla iLisisbriza si balli per 
la solici.incl 1 Ulti I na/ioiirde c 
la l buia (k i po[)ijli ^ 




D Viva attesa per la riunione dei sindacati 
' con Pieraccini, fissata per venerdì - Pres- 
^ sioni perchè l'azienda venya requisita 


Sardegna 





LA SPEZIA Un m.i mesto .iffisso sui mur dell.i citta 


iOH NO il j 
Pi If ( ìli! li ìperiiK I 

ih pi t 11 II i ( \ \ a ( ili 

<1 i iti'ii III Hi I i ì mi ( 
r Ititi I ufi I ' it Al I Su I 
I un I I h1 I I I ) 

( hnni uh l ,1 u hi t ni le 

tifo t/h iippl in / I el I I 
i Ilei I !>iA(i uu et I ri 
'I 1 11 al r maiiiu hi i un 
I }v f In I III Ih II 1 

, fi in II Ili ( I M < br 

rnf ni qli ' ifj I i r fi h / 

MI Su I (/ 111 u! I oh 

j 1 < I rnio f'ol ippuu n (Odo 

' j II (ffr mi I pi I un A I 


Concluso il convegno di Vallombrosa 

Le AGLI rinunciano 
a «capire» il P.C.I. 

Partito con l’ambizioso proposito di spiegare la massiccia presenza comu¬ 
nista nella società italiana, l’Incontro ha eluso il problema politico di fondo 


Nei primi cinque mesi 
dell'anno diminuiti 
i morti sulle strade 


Sci [> rind 1 gcnn.ii(» rti iggio 
l%j il in II» ru dei rnort m Ila 
Ili t st tu 11 JtJ >)H (Il CUI 

.50 412 pi ni laide li I sistr rr i 
cibi ot itor I Pi P)*) III m il (die 
mcn ili Iti l'iti ni.1 iitiviiio c 
d( gli lu (. mi II i cult ih ’ ii 
IH ! limi i '^(1 Lonfionti dello 
U <1 |)‘ ()t!i de il mi») pi L't 
ut riti ! 1 V i 1 IS l \n s ( IV u 
lo un 0 Ti( nto di lì 1 1 ''Ul to 
t d( (li I mrli 

1 r I k eli con pi 1 s| ICC ilu 
iiittu nto (iicinluiii SI t,na 
Imo l( Ih ZI mi Inoncuiioimoiia 
n (JOH l( d( genti iziDiii tir 1 
ft.KK irdit ( J ; 'f I l uh ttoscìe 
lOM d( I I uoif ( U m il iltic (ili 

I U IO Oli I u 1 1 1 } fr I gli 
j u ( ir» nii ( Il iltu r 1 IM V >u 
iknu M Ulti li (hmiinizione (k i 
'molti t» ituirluiti (111 ti.iffico 

II 10 2 

S((oi»li k scinde ixivinutf 
ihgit orici prov incidi 

ni I Ilio I ( Ulti dr di st distica 
j mi ilei» lo g(linai ) mgiu) 1 %} 

I SI som VII f ( Iti 220 'Jll) casi di 

I in d din iggi Ua a dtniincii di 
CUI ih i ) Al uwibiììo a Hip 
di \ inceli I ''0 4 )’)' di p notiti 


A Manfredonia 
prosegue 
l'occupazione 
delle terre 


1 0(rf,I \ tl 

L occ itp i/iont ck Ik lem n 
Manficdomi ( giurili il fiuar'o 
giorno 1 1 Count i non In incoi i 
III ove idolo I tonvo) iii il Con 
sigilo ( oimin ik ixi h nvota 
di II 1 ( or», ssioi» d( I u ii ( nt (k 
rn mi di i JCIWI ( t( n 1 1 f dt i d AnO 
ili 1 D ioni 1 Risi j \ ([u ik lui» 
m< oli I ( )i I f )()0 1(1(11 di 11 ) K ri 1 
|i il fi tlik [ (Olii ululi I I bi u 
Clini (Il M infitdoni I somidfcist 
1 poli HI (V mti ' 1 loti I sino i 

(t I indo i) ( omiim non si di ( ik la 

I II \ oc IK t ili (oru i ssior» di i 
I) mm ì Risi [ i sg i/ioi» ( 

< splos I t SI f I di g orno n giotnn 

UHI gl ni iri ( USI k i i/ oiu d( 1 
i< Olmi in iss I o( (iisocc iiiitifia 
I < oiit idilli ( I 1)1 i( ( Hit [ I po 
IJ/n r solo hne simi ttnunìcn 
ti oc( IIP li ( st I t( nt indo di 
di I i(i( i( 1 lavi I doi I d il con 

(lui K IV inli 11 lolla ( ont n la 

mniisi)L( riz t dilli (.mn i inurit 

< i{) d( r I ( r» no t Ulti un i ip 
podi ( ommissioi» (letta (i( ino 
(iati Iti»uh (il f Itti I rttori d(I 
( oiisigl o oinim ile ive sp ])ro[Ki 
sto la nuK.i ddli («lussione 
ufi i‘ i di (itendoK l di r'm isione 
Sul [insto SI ( pollilo 1 compì 
grio or Micluic M.iZn i 


( pi(k mica 

C oiifionlando d pt i indo gip 
n PO luglio l')( j con il medes mo 
pdiodo rieri inno precedente si 
ulivi un sensibili lumcnto di i 
( isi (h (pcdoj)du acuti pi uni 
live I h > . ) Nigli ultimi (h( r i 
gioì 111 (Il luglio s ( avuto un 
(Il t» nto dii Liisi (il siIHkIl ((Il 
H mila secondi ckcina di Ivi 
(.Ilo 1 IKt) (Il fdtiiK tifoidi i 

(Il iOO 1 ii2) di tiiii<dl()si (di 

)ltJ I 21)1 ( (li [) ttoss( kI.i 
G»‘ i i %(>) sono (hm nudi i t isi 
di Mioibdlo \aii((’'l.i t jniotite 
i p d( nuca 

ìnhie dii (Idi rilei di d.dl isti 
(Ilio conti de (Il st, tl K.i nsult v 

I h( srii» st il I din» s i d igli isp 

tuli di ( ni I m pt 11( io gi mi no 
(pilli ]%> IT/OJK'i iidividiii dii 
(pi d 1 d 2 l<)ì d igli spid (Il 
DII di c 1)1 HKO (1 I li ospedali 
san doi 1 di I) igli o i dall sana 
tonili c )it( vintoli VI dati IH 917 
d (gl (ispiddi neui iisichdiiLi 
M IJtD t dallo ca di cm.i 
2 (j 1 '17 Nei confi oidi Icllo stesso 
piiuKlo dello scorso inno si e 
jinl» un mmcnlo lei dimessi 
dd 9 )N 


Teleselezione 
da Roma 
anche con 
Torino e Genova 

I a tcksi l( zjniM s „ , ( sii s I 

ir ( doni I c Licnov i ti i Kom i 
t 1(11010 II prdisso (Iti U (hid 
mah m p utiliza da Uoma di 
letti I (jcnov.i sa a DIO jici le 
vorncisa/ior 1 |»i foiino si do 
vri iinect fonine lotlli \( n 
A stdtu leso 01» Ol 1 nolo (pi indo I 
d nuovo s(ivi/n iniicia in 
fon/uni 11 piano du jiKVtdf 
collLg.imiIdi in tiUsik/ioni da) 
, Horn.i indie con ikstu.i \n 
coni { it iiiz no I 1( Imo F'cni 
gi.i \ ( rim 1 Bi i’oteiiz.i \i‘ 
ni /II i ( I di II pollalo n 

compimento cni it piossiino 

* anno 

] olio il t 91 )fi si Ita tckloiiaic 
I III li le sd(/iori< 'die con li 
I Kepthbhca fedii tcdcsc.i \i i j 
I pilli I II» SI dd ' sai inno col 

tee de con I It i c i giom ni 

Diissddoif 1 I 11 ( ufo le sto” ' 
I ( al I i ( \ml)ui ^11 

* hi seguito la Roiiii Mil.mo 
I ) 01 II 0 t 1 i( n/c si polla b k fo 
I n ut in l( U s( le /toni ( on la ii 

' ’ioi» (Il Moli» i ili imi I se 
pii (de il < Dinple l.iin id() I ll.i 

itl( lidi inazio i d( fi i tult( k 
I legnili d lini» t <1 idk ledcs lu 
j 1 oig mi/z izion* dilla itti m 
tei 1 i/ioiidle pie M dt HKhe il 
i olii g lini nt< teli Ionico dudio 
lia le c (pitali t ic III iggion i ii 
M I I (il opte 


MARIO ALIGA l A Diiettore 

MAIKI/It) IfURARA Vieedirettoie 

iM issimii (fhiara [{esponsabile 

Iscritto .al ri 211 del Registro stampa del rnbunale 
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IMKI /leisr Ite n vziove \ i> 

\MMINiS I IlA/lOM l<< ma | 
V IO <l< I 1 t II ni 1 1 Cl( fo I 


1 I uzoc i UZlI ^ ) z 
DON \MI N II l MI N 
m r lo sol t < f» si lU 


I st n/ I li 1(11 teli e s( ( / I Ih 
dnrm. ut a ai\ i io t» 'oO s* m« 
«tralc t(C 0 tririusiijlc 2 «HI 
(Fsierol i minuii mono 
2 S SI () SCI lesir Ile 1 * ILO (♦• 
oorntri) ann io 22 ( Oi seme 
strale 11 2 it) KIN \SC 1 r \ 
annuo 5 ( LO seme "ire 2 t 00 
Esiero ir mio ) tno sem l 00 
SIF M.C)\b annuo 5 500 B( 


iiKslit 2H00 bsii n liiiniio ' 
0 I (O sinustrc s II 0 I t N 1 | 

I V + S II- SUI)\ I + ltl% \ 

Mire i/i ili 1 > < tl iim I iti ' 

](> 211 PI miiii.n I mio 
viio iLsiciol II utien 
uu IO i2 00( I nuincii in 

Il MI l'i UHI ni I \ 

I s (( Il ( li ts(. I 1 SI\ 1 S p 1 I 

s )i K n p. I la l'i Pbhc 111 in I 
1 al i ) il una t'ia//j S) loiin ' 
/() I 1 IR in IO 21 C s K. SUL I 

u >- (Il in t( ili I 1(1 foni 
(41 2 1 la liritfe 

ni ilimttio coloniidl Coni 
meitialc Cinim» I 200 Uo | 
mcnicale L 2 o 0 Cronaca LI 
re 2 iP Necrologia l'iulccipH 
noie L loO + 100 Domenica 
le L ISO + 'tuo Finan/iiria [ 
naiicne L 500 Leg.Tll L 350 | 


Dal nostro inviato 

\\LI0\IRR0S\ 11 
Con un distoiso chi pie si 
(kntt (klli \CI 1 Idiu si 
sono erme liisi (ig{ i i livmi 
del con\({.i»i (il studio s d 
eonnimsino utili rialti ila 
liana Fallito con l amhi/ieiso 
(hstgiKi (Il fi.ire ma s[)t(n 
zinne' al) i in.issic n piistii 
ZI comunista nelli soeiita e 
nella vita dd unsi io pnsi a 
tutti 1 livelli il Olive gnii si 
i rindato piogiessiv imtnK 
ihs/Kickndo landa ulosi i eom 
pu rt delle turisi,d i/ioni r de 
gli ir 1 f.imt liti at c he intcuc s 
snidi — spt ( u in iclaziotu* .ti 
le mutiti du dliot ino dia ha 
se ( ilLolica che cuinunque 
lumno Lise i do inso'uUi o qu.in 
lo meno limilo eluso il pm 
blim.i pohluo (Il fondo Qiie* 
sto I buoi.don ( iltolici sono 
convinti c lu una soeicl.i nuo 
\r foiicl d 1 sul la volo polirà 
essftc eie,di nel nostio paese' 
Sull min SI il poli I /I di dti la 
votatori (oimimsn t soci.tlisti 
le rui istanze politiche i so 
ciali SI intieeciUio i on q ielle 
elei callolict - ven.a utilizzilo 
e non n spinto apimnstiea 
metile’ 

Comprendiamo j onesta miti 
Icltualc eh I abor quando affci 
ma di non ronsicic'i iie il co 
miinismo se tondo il vecdno 
modulo ’isec'iale della <i pio 
vias ( del mostie, sangimi i 
no:' Ma egli testa sui piano 
della petizione eli piineipio 
quando eonsulcra la presenza 
comunista mn ioalta uisielius.i 
F 1 conici ni eh qut da allei 
nativ I sono nelic iti nell dina 
le assetto sue io tcononnrn eoi* 
la sol.i aggiunta eh un non me 
gito preeisafo pluralismo de 
mori alito du dovi ebbe con 
I senili < lo se IV ile ime nto chi 
I e onfmi le Ih < 1 l'.si ek 11 , ideo 
1 I )gie t di Ile istituzioni » (c 
j come'’) asste ut anelo nei con 
IcmfKj liaruiuillda d fronte ai 
I pcMcoli (Itila socializzazione o 
j (idia statali/z izume 

11 eliscfiisn di I pbor si ( nios 
so ntl Sdito del piofondn di 
j sa'10 m (Ul SI trov.i il inondo 
eattoheo e k stie puntate poh 
muhe nei eoiirioriti (Iella LISI, 
e de li I nC non .ono irul.dc al 
di la (Il si'ìi|ili(i liluvi m irgi 
ri di IX r 1 ibadiie ohe e impos 
sibik pens.iie ad un disegno 
oigaimo (il iipiisa de mot rati 
I e a Liiza iieonosevie 1 ,( perù 
I baro lunzumt odu i ria ek 1 par 
I tito della Demociazit Cnslia 
na cui spettino compili di 
' giamk le spiinsabilda tu'd i gin 
eh (Itilo st.iio ek motI.itieo z 
Cosi I compiti p((ladoi'K 1 e 
' non npci.Mivi già 'lannti dal 
I i Ulte ivtiilo di Mons p.ig mi 
ì hanno tiovato t spile il izionc 
j nelle i onclusiom del coinè giio 
I aboi ha multi t elichianto che 
la sulle e it.izione ,dìa e osti u 
zioiie eh qiicslu tijjo nm vo di 
soe let i fd.illa eiuah i cnimi 
nislj donihbe/o essere prò 
grtssivame ntc inglobati) non e 
molla unieameidc al mondo 
cattolico ma i tutto d p u \ i 
I sto settore de nuie r.diro fu 
' pt die i i isolaiiu nto e i numi 
sta - sia iiiite nei te i inmi eh 
un.i sfida (le mur I alle a do 
vrebbf aver il siippirlo di al 
Iti s(Itoli de Ha sue ut i itali, 
na 

*'1 e Min isti pi le 10 sul pi i 
no eklh e onsi.ti izione i si c 
! evitati (iiullo ben piu itspon 
I s.ibile ed inipegr, divo (Itilo 
I <5cel’( F ( Ltnzi del diiloui 

I feivull ) teso uigcnt d di i si 
tu izK IH di (lisgie g i/ioiu de Ha 
di mo< I i/i 1 lui nostro pitsei 
i sta 1 ut intonali i h viti 
(he I hanno solkedalo in ter 
mini iiiovi sono stale e margt 
n di f .dtivili eh gruppo u. 
fdti non hi (lov.do cspitssio 
ne il un due urne nto e onehi 

SIVO 

Giovanni Lombardi 


/ ' / iilì ì 11 Ih I i \ Piu 

\ì (ji uhi } I leu mal ; i eiope 
le 1 ili If / 1 n f I r rii (/m 
luhit ih i I ( ( afi it 
ni 1 I lì iiiiH iju ih I ( uu 
t Ih I II ( I II I ded ìiiiliu ) Qui 
h su Ite ì le lo eie Ilo fh ìe qo 
MI, < mipf quali» a solfe 

lime u o il mini !( > i eh l 
Imi I III oi uh I , u peni io 
III e/elh (/( h (fi rriff /iri loriC 
j ifioiu < (/ fio ufi li /I I nu ( 
me uh n i i> > uu h ' )i luima 
oli ori Pii ro no of/i i hi nel 
la I n/to IO (Il I (lu id ho ni 
zfaroli ( qi I ( MIO suino piefli 
sUOsf) |Iil(fM»f(/I lIsOflPOM (fir 

ft iiq Ilio ( otfo (Il qiitn lo i lo 
1 ìfot ut II eiidie (ino ir oidme 
(ilio In! lo elidi o< e tipo ione (' 
(il paeiomcnto delie pe ffarizt 
otri II (Ite \tuhi> ft Sfisa i / 
furimi) Pi (Oifco di lai ora 
lon e hi ho peie oi so le i u' ( if 
/udirle iiie'ufK’ a Ri urulo a 
Soni \i huiio 0 ! Olì i e o 4/ei 
fu hiiiiiio nulo ìi min con rio 
feiofr pai h npiizuuii eh ope 
roi I eorr; 2 i surz/eii ufi pr.'o» 
rii/U' m/l 

( he la ihio ione st i qiim/n 
ad iin /iMi/(' molto pnoeeii 
pniih fdrfjiuMjo pofid ) i enti 
(orlo rene ighe neh) diiionh alle' 
feihhiuhc le irnpre'ssroiu c i 
giudri dei li oiaton Aiiehe 
se la sffehnzei del J seffr ri? 
bit’ qmirro ni ein i siiideucifi 
poti anno /nicilnicnte (Oiifeone 
con il ministro al lìilaiuio c 
atteso eoi interesse ed alien 
zioiK perplessità e sfiducia 
nella eerfeuifq del pirncruo di 
espnmere un ititene nto che 
e un poriqo /ot or cr of rrieude fo 
reifiriui uno lorrprrricri/e* dif 
fusi 

1 fiiriqfir mesi pru/u un e rifc 
siuru soforio f ore irmiiforsi di 
debiti utile famighe ope 
ime loiiicinoisi de Ila sfoqio 
rie' fieetda eia una pente e i 
iariqfn sift m e/eflr oirfoido le 
SI <u/(oi (> piu tolte' Il rri rispd 
fofe' (' 1 (oiifiriai ddozroriorrie'ri 
tl Ìuniiìo (icofo uno sfeifo efez , 
rumo di diffieìenuo thè’ lo gì \ 
retiìdohi tU duhmrazimu di' 
furono icAoiita non e ani (diciate 
dei fotti caneieh fioniio otiiifo 
Nr'i ceiìt ìZì (he m qirt'sfi 
giorni i t orlamentnri forine si 
de-f P( I del PSl e del PSIl P 
lamio SI ifqe'iido nei eorriiini 
de'Ho \ offe’ dr Suso si e parti 
( fjfoi me rde rnsis/rfo sirifu fase 
ni ( in ( epunto la i erteriza | 
fose' r fie non ornmrffc pr» ol j 
e uno spozro offe zrioiioi re eh 1 
latone agli ec/tinoci offc’qqm ; 
rnen/r (fri Riro ne' forilo rnenro ' 
(iffr operazioni « sollenanee 9 
dei giuppi /ma tu tori che irilen 
dono iinpadroiiitsi ehi i otom. 
fh IO Oqqr — e s/qfrr defler - 
e d momcoilo ni cui I m/rrne’n 
fo piibfrfico de I e icspousabtì 
menle spiegai si con tutta l ej 
fieotio ne/ite'sfo dai toso dai 
preoccupa di riflessi sulla sor 
fe di mighmo di famie/he e snf 
respiio ceoiunnico di intere zo 
ne della provine io di 7 orino 
1 0 Staio ha mezzi e possifu 
Idei per (ssK ararsi rief settore 
lessde pt rteoìdo dalla regni 
sizione dei ( \ S imo posizione 
(he Ile < nnUziom fo st ifappo 
m se'nsi democratico coerente 
nefh intere ssi socioli ed econo 
mui della (ollelhida enl m erri 
fo sali aqiiardin e/e’ff fjcerrpozio 
ne oeeirpi if posto piernmrmie 
Di qires/i piobfemi si porle 
ro neffo rurniorie coni ocoia 
dall nn Piercucim a Roma per 
leneirh I esito di cpiesta e le 
d('rrs)oiii che si ielìderanno ve 
(essane' sovirmo romunuate 
dai sinehuedi alte maeslronze 
ìei Cl S per fe qirofi d sfezfo 
fìsso/o irn niroi o oppimfomeri 
fo fimed prossimo, doronfi 
oqfi sfofufirnerifi del complesso 


Pertusola che passa 


( \(,1 I \RI 11 

I e III u sii mzi de Ila numi ta 
(il Ingiù tosti del gl oppi) iki 
in ()l,) h I' no ne( V uto 1 av vis< 

(Il lice ii/iatiu Dio 1 st gelilo de I 
I inuline nle }> is iggm de II m 
le 1(1 toniplessei dii soi li l 
Me nle poni M mie vece Ino dt 1 
muno[)ohi) Monti > dim II piov 
ve dime Ilio h.i ptovoe ,do le mi 
midi de jiioleste dii mmaloii 
e Ile sono i idi di m agitazioni 

I iiinuiKtino Idi me jiiu iv.ui 
li (il lolla SL d 1(110 case) non 
velia nsollo mimedialameiiie 

II 11) luglio SI ni so lasse ssoie 
M gmnah altindiistiM aiitonz 
zo il liap.isso (1(1 comph'ssn 
iz e 11(1 de eli Iiiguilosu diH.i 
l’eitusola alia iMoiiieixiiu Mon 
te Vecchie) accoglie iielo l.i ti 
chicsla pie senl.ua dalle dui 
soe u la In segnilo a (iuesl.i 
.riitoii/zazroot fi IkrfusoJr Ir.i 
Ol ) notificato d licenzianiLnlo 
) luui 1 (lipc'iuh nii iiìMl.indoli 
1 Min aie' l.i Iiepndazionc 

Qui sto f dio desta non po 
ehi pieoceupaziom pei em il 
giuppo eomnnist.i al Consiglio 
itgton.ile 11.) tIVdito tini in 
li ijie llanz.i agli assessoii al 

I I nto e alt Inelnsti i.i pi i co 
nosceie' se nell .lutonz/.iie d 

II isft 1 ime Ilio di'lla eonee'ssjo 
ne .dibiano chiesto i nei voto 
SI iK' giiaiìzii elle i il fulnio 
sviluppo della e olle lliv ita So 
pidlullo 1 mie rpe Manza è n 
volt.i ad ZKce Ilare se la Re 
M'ine h.i Ottenuto im|X?gn.qli\e 
gli in/u ciii.1 la nnssunzioiii' 
m nu eh d.i de») Izivoraton eh 
pi luk ntl elalla f’eilusola di 
p.irti de Ha Munle'poni Monte 
ve odilo 

I a nassimzionc dicono i 
CiiMsiglicn eoniumsli dtvt 
iivvemic al momento stesso 
del li ipasio del tomplcsso mi 
ne lane) ed i dqxiulenli eic'vono 
( lisci vaie lo 'te^sso Iralta 
milito noim.duo cel economi 
co (la essi nitu.dme ntc goduto 
(ili assessori alllneinsliia cel 
al f.avoio sono stati infine in 
vinti dal gtuppo ele'l PCI aci 
ìssKuraD' linleivenlo delle 
oiganiz/azioni ''iiulacali per h 
tuid.i dei lavoi limi pi (vista 
ii( 1 t.iso (li lice nziamento col 
htlivo In qucslo caso penò 
il padi (inalo intendo sotti ai si 
all intervento dei sindacali 

Idi 1 dirigenli della CGII 
c della UIL unitamente ad 
lini Tappi esenl mza opei.nia 
sono stati neevi'li dal nuovo 
assessore all Iridtislria il so * 


( I ihst I 1 1)( ( (1 pc I un 1 mu 
(kll.i siili izi me I I ssme 
h.i leso In lo < he c siai.i < ma 
11.Il I solo un i eidoi I z.izi me di 
(Oiucsslirm pi ov visoni e ( he 
il deeitlo dclimlivo potia e'S 
e i( e III 111 ilo e Mito il 1 j set 
tcmbie I ((indizione e lie ven 
g.ino poi t.iti a le imme ih uni 
uhnipmunii eh legge 1 i.ip 
pHsent.iiUi sindacali h.iiino 
l dio I ile \ .11 e 1,1 (hv e. is,i posi 
zione i suo temilo .issimi i d.il 
le aulonl.i legionali In .dire 
occ.isierm infatti venne pio- 
speli,da uni solu/ieiiie elei pio 
blema e he vedesse la pu lOn 
za nella minieta dell mie iveti 
lo pubblico IVi (jUanlri iigu.ii 
da la sdiitizioiu degli o|ki.iì 
I r ippiese iitanli dei sind leali 
hanno f.dlo nol.ue e tu non 
può esse le chleimill.d.l l.l ee'S 
s.iziofii elei tapjKitfq di lavoro 
m I .ISO di difinilua cessione 
eh Ila miniii.i all t MonlefK)ni 
Molile ve'celuo II ia[)poilo di 
laverie) elevi anzi pi ose girne e 
.ad ogni dipeneienle’ deve esse' 
IC eonscivd.i 1 inzuimta giA 
matiìiata ,ii fini del godimento 
delle fenc' de'gh scaili del 
tiatl.imento di liquid.izionc 
nonché l eventuale liattamon 
(0 sinescale' e le sfe'sse qua 
Idiehe e imnsiom .itluili 

\ eonchistoiu dei l illoeiui 
timi delegiztoiu lia (busto al 
lassessoie .di Industn.i di fts. 
snre un meontio li a le palli 
c nell attesa di stispcndeie* in 
iniziala pince dui a dei licenzia 
menti I on lotco, assicuian 
do una sui piesi eh ceinlatto 
con le auloid.i miei essalo al 
pr<)l)ferTi.r !?,i piog.do ).t dcle 
gazione di i ostare in .illesa eh 
una sua cnmunie azione 
Veri anno ora tenute .issem 
blee dei lavoialoii per U le- 
lalive decisioni di caialtere 
sindacai Intanto una delega 
/ione del gnippo comunista ni 
Consiglio legionale ò mie.ve 
nula a Ingiù tosu e Ai bus por 
assiemale ai mmalon d prò 
pno mieli ssameiito inteso a 
ehiodeit od olle'iieie un colle 
quio LOTI gli assesson <d la 
volo e all Industria 11 sena- 
loie comunista compagno Lui 
gl Pu asili b.i dal canto suo 
pu sentalo ima inteirogazionc 
Ul gente ,nl mimslro del I ivoio 
e solh'Cilalo 1 miei vento del 
picfctlo (li Cagli.m i)er otte 
nere la sospensione irnmcdia 
ta dei licenziamenti 


La DC pretende di limitare 
il dibattito interno del PSI 


(Dalla prima) 
prenderanno nel prossimi 
gioì ni col rilorno a Roma 
degli esponenti aostani del 
PSi pei inconliarsi con Din 
elolini e Matlcntti A eiiianto 
ilsiilta, esse si sarebbero fi 
nora menale su una squallida 
questione eli soltogoveino la 
Di’ non vuole infatli consoli 
Ine ai socialisti una terza 
polli Olia di consiglici e dote | 
gaio alla Cogne e piopono 
come consolazione il posto 
eh « coadiutore aggiunto del 


Chimici 


Alla Solvay e Liquigas 
gli operai in agitazione 


fll I V 11 ,Uoi 1 ( tiiniu 1 se' 
no i|ie)t( lo agli izioni lu l set 
loK fin g is lifjiiorith di 1» 

t rollo ( negli st ibil nicnli dr l 

giujilKi fr.m((S( Snivij 

In im (01 veglio ImiuIo et vi 

SII PC (.II ( stili iil(v Iti la 
unse II» digli SUOI» Il t» I set 

<011 (l( I \ 0 ^ l]r|tt( f.llli di |H 

Il olio t U(i igas (dì nono 
st tnl( 1 1 (kft ZIO)» ( ISt l^M 
inotivsli d.d I» lindo fi ri ik 
tl (onvigno vist.i i i Iti in«;igcn 
/i pulioinli suiti (fintnlti 
/lor» (k I niinimi satinili i dei 
!»( mi di modii/iono in deei 
so tl lliigiK o Iloti n/nu li 
'otti ( o()o 1 fitu snotHii gn 
( ff( Ito (Il [noi i( \ I rr i piOS( 

I Hit 1 t igit i/iniie con il \ ifmlo 

kll( oi< Mt loidm tt ( Il (on 
vd'iin In fi Ilo iinndito il SII P 

r (ili fii ni ( ( nt II ( lo I u liu sii 

1(1 il rinnovo de 1 t oi 'i iKo iii 
‘^iiK indo il iipii'-tino kit uniti 
d 1/ 11!» fi i I «-md u iti 
Infinto dilli I IKIIMGn si 
e svolti 1 Monrdnino un con 
voglio sinché it(* di > nipu'sen 
liuti ti( Hi r itili! ilI» Scile av f’ 
Inolili 1 f rnn i Monf ileo 
1» MI oidiiK d( t gioì no e ( n 
l(STmt (if 11 I ititi/ni» sindn 
(ilo in oidinr sHi liittilivf* n 
livello 1 /iLiid ite fif”' 1 istitu/io 


tu dol pìcmio 11 produzione 
M (.oimmK.alo roncinsivo affoi 
nu (.he 4 sull 1 tioM' dogli in 
niitn svoltai netto vano .a/ini 
di o pai ticohinnonte .i Rosi 
guano ‘'olv iv por I istituzione 
elei piotili I suiti icati delle pio 
MiKo mici essale cspimiono iin 
guidi/») iifgilivo sulla po-'i/io 
no dcliT Solv.iv II riinlo lospm 
gl 1 isiiiii/'onL ( 1(1 pu'ini (lini 
I i(j cnilogiti alla ptodu/iono 
( nppotlali alle oie di tavon 
I( |)ioi)ostc faU( a Rosigmnn 
mf.dti e consislf nM in iiisiKi» 
hiili miglioi 111 » ntl (onnoniui 
(Il dii I hglm !0f,) c Io 

0 (I negli anni s<k(('ssivi> non 
I O'snno essere pi ose in consi 
d( 1.1/10111' I 

( Olle Inde lido il oomumeato af 
fi 111,1 (he 4 1 siiHhe.iti i» 1 ii 
liviK elio Io ptnpnsli pidin 
Ulti IK ntl,ino Milli linea )ini 
liti .u'uiti d.dl I ^onflIKln^l, ni 
‘■•il (onUmmontn dn ‘^ihn o il 
blocco dolio h Ulaiiv( .i/iondn 
li li inno pori mio di riso di pi'' 
'•Uo alh lott.i fpi.ilora eiovossn 
iHrststcìc l( )i(iM 7 inn( no« ih 
vi (lolla Soiv IV I» I (onUsiTU' 
e ro\ oscuro in» Il politin r 
(DtKiuist'ito po livi inolili di 
>rodu 7 inno so. oiifio I pi ii» ipi 
lOntrattuaM » 


dilettore gciicialc», clic non 
e pelò ritcnulo soeidisficente 
dalla conlropailc Sembra 
clic in questione slla diven¬ 
tando COSI sena da nchicdeie 
1 interessamento duetto delle 
segrelciic dei due partili I o 
stesso Rumor, iiciiti.'ìlo nel 
la capitale se ne occiipoiob 
he di PCI sona 

Anche Moio ò tornato a 
Roma, pei pieparaie fi a l’al¬ 
tro la prossima nunione del 
Consiglio (lei minisln, pre 
vista pei il 7 seltcmbtc nel¬ 
la epi.ile dovrebbeio essere 
approvati i provvedimenti 
per redilizu’ Tali piovvocH 
monti, continuamente a 
quanto eia stato aninmcia 
to. smanilo pi esentali sotto 
foima di elecioti legge non al 
Senato ma alla Carnei a, in 
quanto l'assemblea eli pa 
lazzo Madama ò giò stata 
investUa dciresamc elei hi 
lanci finanziari Infine si se 
gnala nm i milione che Co 
lombo Ili tenuto con Cai li e 
alcuni alti funzionali elei Te 
solo per inoUere a punto le 
questioni che smanilo ogget 
lo di csainc noirincontvo 
odierno loI ministro del Te 
soio aineticano freni v' IT 
Fovvlci 


Mi din eli figgi o imnnl iininon 
(c muic.ilo di iffctU) dei Suoi i) 

Doti. LUCA RENZI 

Ne pnngfino 1 iiienn.ibik' per 
dit.T lì moglie Ni\i M leslosi con 
I piccoit Pioli (' M)i(o la unni 
in.i lliìiìc'i Ri(cluni vnlov i Ron 
ZI I fi ìtcKi k soie Ut ! p II enti 
tutti 

I fi iK'r.ili IVI limo luogo doiin 
ni 1 sdtnnbre' .olle oir 10 ik'Hii 
Risi!» a di San loien/n Fuon 
le Mul 1 

Ronii il .igpsto lOG'i 


\thos t (iiulutti Mudosi con 
1 figli Ilio Wslti'i (ii.mfialito 
e Danilo si stimgono •ingo'-cmti 
dii fighi Nivi ni .11 pinoli 
l'.ioio I Munì pn II molte di 


LUCHINO 





























l'Unità / moicoledi 1 seffembre 1965 


Nasser e Mikoian parlano nella sala del Soviet 


Atene; stasera il « Consiglio della Corona » 


alla lotta e ai diritti 
del popolo del Vietnam 


Al tentativo di imporre al paese un regime extraparlamentare si oppon¬ 
gono tenacemente le forze popolari, che terranno oggi un grande meeting 


Conclusi il viaggio e i colloqui a Mosca - Oggi il Presidente egiziano parte per la capitale jugoslava 


Dalla nostra redazione 

1 

MOSCA W 1 

Nin-irr ( Mikfiinhmtui prr 
*50 la piroia n< Ih sali dd 
•^arlarnirito sfvuii i a con ''' 

• Insiont (Il una nanifc '^l i/ioru di 
di nmid/M ft I 1 dui pu'-i (he ' 
ha pi ilK anu fitf diuso 11 vi ' 
fida (1( 1 pi ( sid( I t( (Il 11 I H \U le 
ollLHSS (|i 

N(i dia dis( 01^*1 s un dTlo 
rate k i»i indi lirn ( dn collo !>' 
(lin fivollisi lu i scoisi t •' 

prr( t^ame iit( h N( ( «it di *> 

una miKMiurf unlonr di t lUi ' 

le Tor/t nnlimpi ri disili Ih 
siano pss( nc l campo lali r 

sta 0 11(1 hlocco ( 1(1 paesi non i 
imppf>nati per f ir fronte al • 

lare rose luti aiprc^sullA di! | 

nemico (oiniini 1 ) Appo^fiio 
alla lotta dd popolo (iclnarniti j 

e al <iu ) diritto di vivere in 11 ' 

b( rtft lì KafToryarni nto dflla j 
coopcrazioni amichevoli fri I 

RAtI p t H^S I nif («((moin | 

01 ernntp dell i pio vnfi'a li | 

Iean 7 a fri tutte k forze che 
aspi! ino al proffresso socia I 

le alla democ r i/ia c al ho ' 

chlisino I 

n I^r(*HÌknk del Pra( vidium I 

del SovK Sopri ino Anintas i 

Mikoi in tu IICO losciiito (sor | 
de rido eh * la lotto della Ile , 
pulibllca viaba l nitn ( di altri ! 
paesi di \Hn e Afrn contro 
la polilk t di DitKrrsnloru c | 

contro lo ifruttnmc nln feudale I 

e capitaiotico indebolì c( 1 irn i 

perinlismc e con elei slcHHn co | 

filduiHce 1 n grande aiuto per i . 
paesi HOC olisti p per tut*( le j 

forre nvoluzioti ir» di 1 mondo* 

L ampie /za dei inm imcnti di J 

Ilbcro/lon che si s^ iluppn in ’ 

stretto cfntatto con il mondo j 

socialista h i proseguito Mi 1 

koinn spi vcnl 1 gli Imperialisti , 

che iillualmcnle re rimo con j 

Ogni mezzo di prende rsi una ri 
vincita alle disfitU subite in | 

Asia e IO Africa nrgli nìliml ' 

due (lrc( lini ricorri ndo stiri j 

pre piu spesso ii metodi dilla I 

gucrin enlonlalc c all iute rven i 

to nimato | 

Miloian hi portilo come . 

OKompi) H gutii I (III gli St I I 
ti Uniti <z ìli 1 te st i di un i ibi 
dn unione fra impennlismo co j 

lon “ilismo c r iz/isino » condii ' 

cono conilo il Vietnam c a j 

questo proposito In detto « I a | 

quest ino victmmilo può esjc . 

re risolti in uni sola manina j 

noe nel pieno rispetto degli 
are nidi di Ginovia noli i ce s 
sa/ione del bimbsrel imtiili • 

conilo 11 Hepubblien deinoei i j 

Ilei vietnamita nella cvncin ! 

zinne di tutte U II lippe amili i 

cane dal Vietnam del sud nel | 

la posslbilUA pei II popolo vie I 
namil.i di eUeidtre di solo del I 

piopiio avvenni » * 

Olili al mezzi bclhel ho j 

pi ose gu ito Mikni in — gh un ' 

penalisti impiiguio lai game n i 

tc il ricatto economico sfinì j 

taiHio le difTìcnll-' clic i paesi 
di recente Indlpentlen/a incon 
trano nel loro sviluppo Ma 
queste difficoltà possono esse re 
superato con successo se gli 
stati in quesllonc hanno II co 
raggio di operaie radicoli tia 
sfoima/iom interne c di scc 
gl lei c la via della cnllnborazio 
ne con tutti 1 paesi e soprai 
lutto con i paesi aoclalisti (he 
non sfiuttano gli nluli econo 
mici po" immisi hlnrai nella pò 
litica (ntefrio di oltre na/iom 
Dopo ave r dotto che Ò tempo 
di dai e all ONU o ai suol erga 
nisml dliigintl una configura 
/ione risiiecchlanlc il ruolo e In 
oggi hanno i paesi nfioa*:iati 
CI Mikoian In accennato alh 
seconda Ciiiftlenza dii paesi 
d Asia 0 d zVfncr do policbbc 
avpic luojei nel mese di no 
vtmbic «Ragioni economi 
che sloiiche e geogr iflchc — 
ha detto MIkoi m — legano il 
noslio pae t non solo all Puri 
pa ma anche all Asia I Unii 
ne Sovietica ha dato un grande 
contiibuto nJIe loUt di liberi 
zioho dei popoli afro asiatici 
SI è prodamiitii c si pioclami v 
favoiovnie pii la riunione del ^ 
1 1 sccond I Bnnclung e In caso „ 
di una sua p uticipn/lnne non ^ 
MSpHimiiiì di sfor/l pii ^ 
assiemai ne il pieno successo * t 
N issei dal canto suo h i / 
tiaccinto davanti all iiclitoiio j 
sovietico uno bri ve storia della > 
rn olii/loni ej 1 /lnna e delle gra ^ 
duali ma pnfonde trasformi , 
rioni che ni bievo tempo han / 
no sniinUllato il feudilesimo e ^ 
il dominio citi cupiliile sti ime 
ro Oggi 1 1 / ont JWien atnec ò s 
nif data ili Unioni Mieialistn \ 
alalia che lu per olile divo « h 
creazione di una socie tà nella r 
quale non fsisltianm più bai -i 
noie tra le lassi » 

Su quest i blrada ha prose 1 
guilo Nnssci 1 im un molto do v 
fare e moli» ance ra fionn le 3 
dtfllLOltà dn supernic Filma c 
di tutto linone da fnic limiti ' 
araba mi p r la pi lina volta t 
questo lotta ha ora un conte r 
nulo pi ogi e esista Altre dlffi 
collii esistono tini periodo eli r 
passaggio il le trasformazioni 
socialiste e sono rìifJIcoJtà clic 1 
si iiicontraiu! se rnprc in questa \ 
dcteiminata tappa elt sviluppo» e 
Nasser ha concluso 11 suo r 
discorso affé rmando eht il po 1 


IX Io della R\t appeggii n 
unenti eii li 1 r i/ione n / 

1 le s I / I s f zie m e fin 1 1 
rondi i hg^ ! r Ir o I 


{H hi li f r/( pi r 1 Iti 

I I-k 11 M ( I U) Il I I 

X I li e f III 11 
I L I 1 II 


sn — * gli bn 1 in I h 
SI a eond nei ri 11 le < 
d) rei ( vitti! I il \ I 1 
1 n p lò noi I nell 1 |U I i 
1 1 Wsshni. n pi in ire 


ni lini I 
u I I I I 1 i 1 


( I p» r I I 
r (l< i n s Li 


le iretchie di ep ih ui 1 r de i n s 

(|ue sto il ne ir jx po e Ini I i \ h 

irieora di piu 1 i >u i \ c * e n 1 /ni 

liniilitidos ,1 e| I sii eeictir snu ni l 1 

issifme ad sllii p pel inn | m pian 
li de II e p le t li ri» Ue re in r i 1 ( Ulto e fi 
\ munto il in iggi )i i ui u u I e fu le pi 


» t I i V n II in 1 ^ h 

i( n I 1 II In 


[ t d pus n II ifie gn it pii 

I i idu irt ( p s ihiht 1 II I il 
iUZ I liti I I g / Il 1 

I I I I I I V 1 et II I I 
I I p 1 I 11 i 1 I ge 
lei li s di ) puf I ih I 
\ li m II Ili» h -timp II t 
il )» p 1 II f p ili hr i 


11 t 1 U ni t 
li lini h \ 1 

I I pi MI nii ni I M 
i 1 I 

I I I \l SI 11 
1 ) I 1 Iti di 

I II I I I t 1 d U 

l Ch su I ( tl i 


ire I eli 1 v ni ti il 


livh 1(11 1 ih lei, izi t igi ! i (Ih i 11 1 1 bil itn nli f in t I i h im x r h U tih t le l 

/ni p ri nidi 1 1 iiriin i ed c dire lelh liti 1 li dir 1 / 1 » nel pm si 

stile ni l 1 il) voei r 111 \ e uri ili i f ir niro d pirlr ehi 1 Tìnt 11 1 \ issn un tiri ji 

m pian li N issi 1 i\ \ i pri 1 ( flSS d I mitr e i( Ih Ih Li id 


m pian li N issi 1 i\ \ i pri 1 ( flSS d I mitr iil e i( Ih 
Ulto ( fu I ({ \l f I 1 11 0 irt I tti I z/fitiir I le e m T pr r I 1 11 


< fu le pi r ne Hi la s m j si/ 


Assaltati dai medici a Cape Kennedy 

COOPER E CONRAD IN CLAUSORA 
HANNO OIÀ RECUPERATO 4 CHILI 

« Dal punto di vista clinico l'uomo non ha nulla da temere da brevi voli sulla Luna » - In corso 
ì « colloqui tecnici » • SI deve perfezionare la pila a combustione per la << Gemini 6 » • Comu¬ 
nicati i sei esperimenti militari si assicura che non erano << segreti » 


CAFL KENNLDY 11 

t L uomo non ha nuli 1 o 1 
leintrL da un punto di vi 
sta tlituto dai brevi voli 
che fxilririiio pu tarlo sulla 
Luna» I medici spu/i ili 
arrtneam insistono su que 
sto punto mentre ò inizia 
lo I assaltii di controlli ( 
verifiche di ogni genere su 
Cooper e C mrad 111 ngoro 
sa chusur i 

n lungo volo de li i « Ge 
mini *) SI nbrn dimostrare 
che 1 uomo f>i adatta in mti 
do relQllvnmetite raclk i 
vivere in stato di Inipon le 
labilità Comunque non c 
smentito che la letru gli 
sia eongcn ale 

A for/fl 01 bistecche (/or 
don Coopei ha già re cupe 
iato l chi! L oOO gran mi 
de 1 3 chili e 200 che aveva 
perso dir mie il volo C in 
rad che aveva pciso eiuat 
tio ehlb le ha reeupiiiUo 
1 800 II di Iki rv nitrii ut 
8 ce questa perdila eli pi so 
a un processo di disidrati 
/ione 

Cdi esami medici si svol 
goranno a ape Krnnedv si 
no a giovedì Foi prosegui 
ranno al c ntro di Uoiislfin 
dove l isol me nto dure rà al 
tri otto gio m Anche se non 
è da escili fere (he giovedì 
stesso gli TStreinautt possa 
no ollencio un pi mo in 


i litio (on i f unili in 
lunghe dormile cdt it e 
n/z IMO te gl ireidlL di (01 
pe r e C )i nd Mi gii ts uni 
medie i non som fiiff rifxi 
suiti Fer eonfrilhie la 
pressione songingm pe r e 
sempio i gemelli spi/idi 
h inno il mito rueil ire di in 
te rn > di uin spe 1 ik app i 
ree e hi ituia 

fottiuique k informa /10 
ni (he trapi Inno dii quii 
Uert deve som illoggi li 1 
rn<r(,nin delio spizio so 
no pithis irne 

\i medie 1 m die rn ino 1 
tcenici ni quali Cooper e 
Conidd devom nferuc sul 
funzi mnmento delle oppa 
rcvchi iiure eJi heido dalla 
fimosi pii I eonibustinne 
Il esk »l itor I ( le tlionici 
Sino d Itigli di forni imi n 
f ik UT i) irtan i pi r l ilfn i 
/ioni lille sueeessne im 
piis( del r'ogetto «Oeini 
ni I I 4 f ( mini 0 * deve 
esse re inei ita il ottobre 
prONSin ( Oli U lite r Se liir 
n t I lioni is Si ilT u 1 D > 

V le bl) te ili/z iri fin ikiu n 
tc t ipp ini r e nto e ii un 
miss le \gcna \ boi ehi i 
vri una pila a eombusUbi 
le il CUI perfc/ioniimi i In 
r pere o conefi/ionc fe>nd i 
me nt ik )cr 1 1 riuscii s del 
1 impresa la puma prova 
SI 1 pUK eli uninstie i del 


fun/ioname nto della pila in 
condì/ioni di volo spaziale 
ò si età eompiuln II compì 
lo elei tetruei dovrebbe es 
seri pere là focfhlalo Sul 
i andamento di questi «eoi 
loepii lecnui» in corso tia 
asti inaia» c diligenti della 
N \SA si avranno forse no 
li/ii ne 1 prossimi giorni 
Molte informazioni Cooper 
e ( onrad dovranno racco 
giare in un lappoito scnt 
to ui 1 anno appena messo 
ma 0 

In mio dal Centro di hou 
sten e stato comunicato 
che a tcco/ionc dell ippun 
taìT‘’nto col «monello» la 
« f» mini 5 » hn portalo a 
termine tutti gli altri 16 e 
spe irnenti pii visti Di <|U( 
sii IO e rano ne hiesti d ili 1 
\ X-i \ f il liti 1 Si i e 1 IMO 
stili mdimti (111 Dipinti 
ne t I Iella dife si mi si 
HssK ir I non nvevanu nkun 
cainttoic di segretezza (St 
esistessero degli esperirnen 
tl ve I mu rite se gì eli s i 
rebbe sirgohre d iltioneh 
ci» se ne conft in asse 1 e si 
sii I za) 

T die il esperimenti de Ih 
NAS\ sono 1) Raffronto SI 
muli ineo tra un fono e ir 
dioginrnii i bircio eklla 
c ipsula e di un elcttrocnr 
dioKnmnn a terra 2) ef 
frtto ekgli esercì/ fisie 1 


ne Ilo spazio con un csleii 
me a molle 3) studio elei 
In demineralizzazione ossea 
in assenza eh gravità ^) 
k\ 17ione di un dis|}osltho 
run/ionante sul piineipio 
(hi transinuli 1 per esami 
Mire In possihilitì di mi 
gliomi 0 la eiirihzionc del 
sangue m sialo di impondc 
1 alniita S) studio dell o 
nentamento visivo con oc 
(hiali speciali 6) rnlfronto 
(Il fotografie del Medio 0 
lente eicll Affli u centi ale 
del Messico e dell Austin 
ila scfittute dalla « Gemmi 
“i » con corrisporidenti carte 
geografiche 7 Hi fotografie 
di nuvole e alile perturba 
zion» dn eonfr (ilare crn 
f|ii(llc scittsti hi sslelliti 
nc leoroltigiel Mi studio de I 
1 mie nsit i de il 1 lue r /e di 1 
file IO) miseii zi me eh Ih 
le fine iti st Tilt 1 1 bordi) 

della nivieclh p iznle 
[ eco gli espe unenti che 
sniebhcto stali lichlesti dal 
ih litigone) l) Indio eie 11 1 
lente // I visiv ! ne ilo spi 
ZI 1 ) «untisi letfr ile de 1 
principili pini! i di stilb 
0 dell I Inni ni nleiine 
regioni della Terra 3) ra 
diometin fntng nfn e ns 
s( r\ i/iono 1 )S) 1 simuh 1 
ice di oggetti t 1 rostri de 
erminafi missili in fase di 
lancio ville nn m 'ittivits 


Dal nostro inviato 


1 t il' t 

ili! 

I |X I) t I) I 
n (1 I 


Augusto Pancaldi 


111 I p 1 lii 
l)insei« V 
h il Ih 1 11 
Il Innn 1 

f tl e h f 1 I 

ifi I ( ) e 

n * rt st it( e u 

\ )' 1 I 1 |)i 1 

I 1 di ( ì I 
I* i 1 II 


1 lih il 

V i il sol 

1 II it ) 
in 1 1 >lo 11 

I Ili I’ 

. e . le 

c U ) Il ) 1 ul 


M SI 11 / )n ip t 1 n )t 

un hi h ini) n 1 >v i h < ) 


dell isol 1 (|ue]l ) i ini nit il 


1)0 li Mi It 1 finzi ) i( Il imbi 


gli )it li inizi iiivo |) litichi c) 

P ip lidi il \ ! |) it ) 1 


( )n li ) <i II 1 ( ) } 


«\ di Ih 1 [mi dui i rnisin 

‘ / - 

mt pip lai! di 1 prn lo pi 


hi li» ( C)u( st 1 V ilt 1 si r iti 1 

>.v c'-r-'V-'j 

di off » s )hi/ioni p t un i 


(lisi pi)l IK 1 prova Ila dilli 

■ X - 

Coi te U ss i B ist i t s emm ue 


1 ihnef () „li uomini elio eh) 


vrcbbeii discuti re questi qui 


stione re j re pei re ndo si con . 

ATENE 



to che il «(onslglio» In nd 
I attinie sitim/ione uni doppia 

funzioni njillare le decisioni , , , . , 1 

di Cosi intino f teninre eh impo ‘ 'P" 

ilme II 1 proc t IO a Pinnndrcii ''f "f 

D, nonna nfalti voniiono con J 

lonitl «1, n, pnm, ministri e ' ' P''"-'™' 


ATENE 7irimokos (il cenilo nn gh hcIuiIo eliirinta lis conferolua slnnipa in col annunciò 
le lue dimissioni dopo essere stilo batluto dal Parlamento 


— in rcrti cisi 1 capi dei 
putiti 

Ne 11 1 lealt i slone 1 gn a 
che sol 1 or 1 ('■ con qu iuta fa 
licn t enii qua iti sacrifìci') sta 


Budapest- 


I cniM dei * '"PtSno P‘f 1" 

gliere al (tnlro qu Uehe sltio 
ile p nato e lumi Ili ini m ig 
* Ki< 8 gioì 10 /1 I il *^1 ippi Niìv is 
quinta fa /iiimokus e he spingi in quello 
rifìei') sta v,tnsi ivin/meio tic vnuovts>i 


I iistond 1 da un lungo pei lodo di ciiididituie Sti lan ipiiiliis Fi 

leazkzne aper'i — gli ex pruni |)-)p(iiiis t lo flesso /jiiniokis 
I minlslri sono natumlnento i |j p^,o m dgi id ) 

I rapprcscntinti della elestn più 1 le di meoiiLn /iiiniD 

j rei/ioim iao cmtiginni che il kos C inellnpoulos e Stcfin» 
j Re ha iilili/zfto nei «governi miiilos \1 iikesmis contimi i a 
di servizio» poi tiro le eie .ueidicitc li gesUonc duetti 

j (Ul (ìoUu (loc^ in pi Un ) 1 

Infitti 1 pilli Fipiidieii spingci e 1 1 Cune veiiiuniso 
SI tiatla innnr/liuti 1 eli tre di lu/iot»( exti 1 pirl imeni ne ip 

ngetìh iilllltl C uuMooulos poggi it«i e! n mililiri i avente 
I — eli fu c ipe dei («ove ino pei (omc obiellivo pi imo tl iistibi 
Vinti giotni rid 45 Fipmdts limeiUo de 11 « otd n skuimin 
I ~ che 5 istituì pei buve tempo j ],», ^cl piisL \ questo pio 


si auguravano i preti 
condannati in Ungheria 


Dal nostro corrisuondcnle 


Kstnmanlis c lo stesso < 


ixisilo 1 FDA In rt so nota un i 


nUDAFLSl n 
I 1 lini lo ekl discorso lecenli 
1 (iUl piem iiciit) 1 Roktstsib 
e a! kiiiTH) se LUI il il) del POSI 
iiDs Kmlei rdìtvo 11 poces 


nnivrtzinfn I " " kiio dovftì Itielio Bii 

uupueuic (|,|)^^^[ , 1 ^ jiiinni iispon 

FLSl tl (tendci I un ascoilahie In (tut 
so tecenU sii gnini ha lipicso il temi 
Boktstsibi 1 fornendo slcunt infoim i/iotì du 
del l’OSl lite ni lino di hiM* miei esse 
11 p ocis i . il 1)1 imo ttuii po pncLssiUo era 


lamio oho (■ a liamo pronlo 1 (i„h,a,a/iom m II i c|inlc -s 
p„n,lnt lioroa s, ,1 R< doo| , , „„„ 


Contro la disseminazione delle armi nucleari 


d mordo ton gli oaidentoli 

La Germania di Bonn vuole l’armamento atomico per sostenere la sua politica di .l'ndicazionl 
territoriali, massima minaccia alla pace del mondo - Il progetto di trattato proposio dagli USA 
nasconde l’intenzione di concedere le armi nucleari al tedeschi occidentali e pertanto e naccettabiie 


, , . , , , , (0 1(1 limino 1 ( UOVI U nlaliv 

.Uridi dmckiji,,,, Bhopdi ,,, ilp,,.,, .u,, 

fiud, e dti suo s.c.i. ,1 p„p„|„ 

Oltre 1 questi h mnn la ‘ qu I qualuiKiiic bolu/ionc Insili 
lifici) p r far pule del Con (} j » compiesti la dittiluii 
siKlio <1 II. C>, ,n, d ..«h.o , , 1 , 

L, I „ ' ' I' nioufcw. lom d. mass, 

nino nel 1 Mfi f’ i finmli fun/io pia 7 /i Klasmonos (o ul c impo 

nan clìL ialino « fallo » le eie ^pjiijvo Faiwihinaikos se il 

zioni 1 alto magistrato Kussei governo victcìn il comizio al 

piules (C3IXÌ dei « govei io di si ter a una manifesta 

s 1 VIZIO detto nel ))1 >2) indotta da tutte le oiga 

lorg iki)|x lilos (( ipo dd govei nizzazlom che negli ultimi quin 

lì ) alle clczi mi del s8 che du (jjej giorni h inno piumosso i 

(Ieri il potilo a Kai imalis) toinizi serali del leali i Gioìm 
Dov IS (che gesti il [xiteio du .jtesso Icn po avia luoge 

r mu il smiguineiM) colf» di sta nianifcstazl me opciaia al 

to del I) Mnviomik ilis i Gl) pirco e un comizio ad 1 tcusina 

e I irnske vopmhs (lifil) ic ludcllo dall i Gkinlu comumle 

c ind ) h C (irle cui ‘ipclt i in ,, , , , 

dolin.iivn U d,tis,ono |,„u '"'"TI" 

cpor ,n ,, Il rons.gho della Co f 

rmi ...cIkNows , /.ilmokos '>nno rnKKiunlo punte del cen 


oll.s) ..cita ..il ...c sili.Il me a ^ c. ..i|h>s(o da se. relltclosi ctip.t. 
Budapest a tane i di naccielotl nati da don Lns/lo 1 modi tulli 
c iltolici ha de Ilio come del a suo tempo già eondaiiiinli per 
r sio ili iteveelibik um note itliviti sovviisive t nimssi in 
vo'i cto il II fiioii (Idi lnj.licri I libelli tici inteiv cnut » amnistia 
1 id 11 ivrv I (itUo chi 1 Liudi nd 19()l C i atti proie'Tsuali np 
(I non SI e ami ocrnpiili ilei so laesentnno nssni hn» (|iipsli no 


((.reloU In quinto Idi ma In mmi nei quili iRiscc non tinto 
e lanlc cilhdini uiigluiesi veinili lo spulo idigioso quanto un 
oscuro e Olisci V alorlsnio che 11 ha 

___ tot lina nlr eslrminli dalla vili o 

li hi messi al miigine» della 
società magiara Kssl infatti han 
Pnnin VI poUilu uulUnlu riugme tr» i ii 

rUUIU ¥i fluii dii |)issato e (cntno di oi 

• !• • . gmi/ziic gli «ex» Cosi hanno 

<111 ||Btl|tì fatto I mmifcstlni e gli opusco 

il difrusi (Il (ion Emodi e dai 
<4 aI ‘'‘""n'LI sono un estmiiio 

Qui vUnCIIIU uniLo (li fnincticnnicnlo 

Pili Lrave in posiziono issimla 
Paolo VI ila ricnnfctmalo in (tal si condo gruppo di religiosi 


,..ii«» air.us«. uivrvi i.» i d iiinto» (iiscoiso pioniinctalo iPii foiiuito da ex gesuiti pioctssi 
"pelami; » CasUlfiapdolf.. la l.nen p.u I, .1..,» n..edo .11 c.,1 ab^ 
Fircu G un comizio ad 1 tnisina u ‘ 


Firco e un comizio ad 1 tcusina 
miicllo dalli Gkinlu comumle 
Oggi 1(1 sciopero dei chimici 


pi stilli ne (essiti (il liinilaie 
1 iipci 1 elei LoiKilio ad un « ag 


da Mtklos Haszn avevano siila 
lo un vero e pro))rlo pingiamnn 
di goti Ilio nvtille 11111 base il 


e lo seionero m nei ile n Volos ) i'"» non toc dii (' ,ip,i,iino incondizionato della 

e lo sciopejro genciile a VoJos questioni fondamentali Paolo propr età privala Ovviaiiienfe 


dpi dei due governi noti motti 
A quest) profiosito Pipa odi tu 
hi fhchiainto come e noto ehi 
SI iiseiva di decidere sulla pir 
li cip l/l me 0 meno di i numo 
ne dopo che la Corte avra do 


U) pei (dito giovedì sciope 


\I elle iiniliva ai nppic 
sdiUinU odi Oidine di S Ago 


1 l'unì o ad Atene e il Pirco ,,^1110 convenuti a Roma da 25 Avrebbe dovuto toimin lei peisses 
gli aulisJ e i tixisll mentre j„„,uice inr celebrile il ci "%fio twiV' isstt 


che la Chiesa cnltolkn ne quel 
piognimmi si fos.se realizzato 


gl auiisvi e eixisu mentre j„„,uice ptr celebrile il ci 1 

ni lenirò Glorli, Icrnnno uni „|(„i„ mi, ha nffi minio ,1 * uISp'pSpX Ì,n nnnmS 

jrdTl’pailft.ol''^'del pnom'! '"1» .‘-«'VP'';'» " .««ll-r'' "-l'.» .!«npnKnnd« 


Imito .1 luiincio e i nomi elei Hivondicnzione comune di tul 
presenti Co prelude lel un suo manifestazioni 6 !) r 

rifiuto (il sedere alli slc’ssa ti stabilimento (iella iegalUà eo 
vola insun» 1 Nov ise 7inmo ^ " ■'icorso alle 

Li «pratsi* prevede ehe Qg Jg^o 


dovere di una completa adesio p cnratlore della meipnganda 
ne e della fedeltà al pcns'oro svolta dal giuppo eie,dl et gesuiti 


C fNCVHA 31 , 

Il tipo del! i dekgi/iont so 
vietici c coprcsidc nlc della [ 
conte nn/i pi il disarmo Se i 
involi /h ipkii hi svolli) Of,k' ' 
e in un nnpi i d scorso un i 
sin it I entit i dtl jn )ntB > d> 
triti Ho ioni o 1 1 pi >bf( i 
/ione de Ile it ni nuck in die 
era stalo prese itilo il 17 ago 
sto scorso a nome delle eJele 
Razioni occideiUih dal enpo 
dell I ddcgi/iQtìf l S V I oste r 
/iripkin in uspinto il pio 
getto di trattato coiiformaiid j 
1 giudizio negativo gl) espres 
so )n precede OZI c hi osstr 
\ Ito « N u) esiste fino i (pK 
tu monie nto ikuti i b i e cu 
munc tale di condurK a un 
ircordo su epiesto problcin a 
Il rappresentante dell URSS 
lia largamente sostenuto crm 
valid argomenti tale concio 
slonc sviluppifula con putì 
colare forza 11 tema lelitlvo 
illd posizione de 111 Gè in mn 
di Bonn e all atteggi imi nto 
mantenuto nel (Tinfronll di is 
sa dalle gnndi potenzi urei 
dentali «I nostri inteiloi iilorl 
iccklcntah - egli ha eldto — 
adottano un atteggiamento e^qul 
voco sul problema della non 
disseminazione doli arma ito 
mica Fssi inGilti consacrano 
1 loro sforzi al tentativo di da 


Ixuirc ij ICC >riÌo i olilo stes 
ìO temfx 'isennn icctdeie i 
tedeschi ìli iiscnile nucledic 
})cr rru/zo dell) forzi multili 
tirale 11 progetto presentito 
dii I ippn se ntank ('egli LSX 
à il n tlissi di (j leste mino 
V re Oceurt (lu UJccidinle 
ce ssi qiiL lo loco r 
A so^egno della affcimi 
zione (he gli occieicninli enei 
tre pirlmo di non dissemina 
/ione li It in > di f ir ciUr ue 
Bonn /dilli fKiiti ii st vi 
zio» nel club nuckiu Zaiup 
leni ha citalo recinti dichiari 
zie ni le lo sii ss ) t qu (Idi i 
deli u izii nc i S \ f stei pn 
aenlalore del piogpllo c del 
suo collega bill inni i Ioni 
( lidifoiU secondo le e|ui 1 i non 
cè alcuni meonipatibilit i fi i 
Io schemi di ti Utile e la crea 
ZI )iie dì uii (etti firma di 
« forza mulilateriU / alta i 
conte lire it gmeitn di Bonn 
c agli litri minori « atlinti i » 
voti in tipllol) lidi US) di 
armi nud( ut i 1 il elkhi ra 
ZI 011 lu rikvUo /iMpkn 
— hanno conferm ito i nota 
timon (he le /xjknze oedder 
tali rimangono sulle loro pc 
si/ioni II principile obicttivo 
dille potenze occidentali non 
è tanto mpecllre agli Stati non 


noe tali d) oitwicre aimifnen 
tl nudi dii (jti mto introelur e 
la (tuniinu occidentale nel 
dui nud( ire » 

Il (idigal) sovietico ha af 
feimito chi' «questa c li di 
veipt l/a p intip ik v fr ( 1 1 p 
si/i Ili d< „li (Cidi nldli i 1 1 
pos/ioni dell URSS perche 
1 ( ventilale ami inicnlo nude i 
re di Borii r«ipprcsciila « h 
minaccia piu griielt dii sicii 
UZZI del fK)p()li d hur »pi c di! 
moiid » inkro > Ix. n a/iom e n 
lidie di Binn al progetto pn 
se iitato da F osler a Ginevr i 
foifcrmiii) sol) l rnpi/ien/i 
(il ) gruppi (il II liti t« de se > > 
cidcntaii ansiosi di ficivcniic 
il jxissesso o il c Ulti olio di 
armi nudi irl 

/il ipkin ha eissirvalo che 
«non uni soli pioposti di di 
sirreio e stili ivinz-'tì il'a 
Gl rm uni oe e leknl ili » in 
M lit 1 (gli h I iggiunl ) ~ 
il governo di Bini e ostile 
iddinllur i al principe) che 
dihbin) esservi n(L,o/nti sul 
(I s inno fra 1 st e Ovest I a 
Ginn UHI fLclcnlc desitkia k 
armi nude an no i solo pc i ra 
gionl di prestigio ma anche 
per sosUeirc la sua politica 
db nvendie azioni territoriali e 
il suo Intento di cambiare lo 


>Uj/i/ì cjm I I oiopi nsul 
Ilio dell 1 se mfitt I dilli Ger 
minia hilkr mi fi Gcmninia 
fcxlenle jX) rebbe uni volta 
in fxxssess) eli imi mu leali 
0 in pos ziono di contioll irk 
prov Kiire scollili «mali ni 
SUOI confini orientali e ii iiil 
modo inncsc ue un lonfllUo 
(he fxiliebbc Ir multarsi in 
gutrt i mondi ile 

Pe t mio 1 1 ìfferiiii lo il 
nppr< intmU ddl URS^ - 
«la consitvizione dilli stabi 

I fft ni 11 F 1 (ip 1 crntr ile è il 
ffittui smgilo pili imixu tante 
per I ì funsi rv in me dell i paci» 
c (idi i sHUu//« mondiill » 

/iripViii ha HI» hi IhliIo 
punì I (il ( )ii<] tei le >.1' illn 
punti di (iiv iLinz i tori il pr) 
gitt) di tnltilo ice idi ni lU 
in piriteolt ( li questioni dd 
la liquidi?! nn di Ih b isi mili 
tu 1 il! e >tt I 1 c dd ritiro di 1 
li truppe di elisemi pie se dai 
p lesi estui In rui si (rovino 
se gli ime rie mi fissero mi 
miti (I) un veri elesielitio ii 
g unge re il disumo i ittinre 
la e Hsistin/d pie ifie i dfvrch 
ben ritirare le Imo truppe dal 
Viefnim di] Sud dilla (O’-oa 
mendionale da Formosa dal 

II uropa ocrident ile dalla Re 
pubbiicfl domlninm d dia ba 
se cubana dj Guantanamo 


pri senti Ciò prelude i(t un suo 
rifiuto (il sedere alli slc’ssa ti 
vola insù fi» 1 Nov is i 7irinrio 
kos 

Li «praisi» prevede ehe 
ixissano essere convocali alla 
ilumonc anche i capi pulito 
c fioè oltre l’ipandrcu e Ca 
nellopo ilos Mirkesmis e il Ica 
(ki (UH FDA Fas didis (i prO 
(/ofc3 hanno fot muto diciamo 
(OSI im gruppo fi pressione 
indliizzito verso la Corte e 
\ci ‘'0 il Fari lineino ma hinno 
deciso di non cohUtmre un par 
iPo a t lusa dei cinti a Ul fra 
i vari Icadcis c (juineii non 
dovrebbe 10 partecipine ilio 
iiuniuiie se non itti uve rso i eliie 
(pumi minlslti))) Pisalidis 
pel litio non e' st u > mii invi 
nto a una Hdmoiu di questo 
tipo e VI sono mani vie in e or 
so per (Scindele Ma Im che 
Mnikislms in modo ehe l^apiii 


o le norme della Chiesa « evi 
tondo leiti ntlegginmeiitl cri 
Ilei e iiformnlon delle doltn 
ni tndi/ion ili delle consuetu 


1 manifCBllni pi esentili al pio 
cesso e ilconoscluti come propri 
dagli accusati sono di un c!nl 
sino ilvoIlKiile In uno di ossi si 


Fra indiani e pakistani 

Kashmir: nuovi 
furiosi scontri 


m u tui/iuiM I (ICML LUI1«» cui j „Poiciiè I russi se no va 
cimi VI iior inde delle slruttm c unglìo, in rt necGssni ta 

fondamenliH ed auguste della gienn alomlc i Ben venga 
comp iginò occlesiaslicn » diitiniio la guerra ntoniicn Milio¬ 
ni rii uomini morlnmio ò vero 

_ ■ nia gli «ngheiesl riavranno In lev 

ro lileitA p 

jj ^ , le le'ntcnzc del giudici non so- 

ÌKl<tnUI Ao stale cccossitanunle severe 

«ii\i3iv4iiB SacerdoM o ex gesuiti sono stntt 

-- condmoati i pene \ arlanll da due 

1 flel anni rii dotrnziono I pto- 
cossi pernliro se hniino cbinrilo 
lmi)rtrlanlo 1 imnlozza 
_ ||lRf I 0 mino del duo meivinumi ne 

• V X lasciato In oinbin un se 

conilo Por quanto si riferisce al 
1 • pi Imo ò alito provnto elio I due 

I gruppi contavino su un numoio 

(I, nficionti estremamintc ildoi 
to 1 opposizione niitisoci ilist i in 
subito pcidito issai grivi riii Ungi»iin miche se non scoinpnr 
leni Itivi di ('onmiistniIn II» 

m 1 . .«-ÌL , ^ • 5 » presenti rimihmnto In 


KARUI n subito pcidito issai grivi mi uiighiun miche ae non scomp 
U Piisiilcnte del Pakistan | leni itivi di e'onquistm lo Un w {!'r ?csS ^ 

'Lyiib Kb in hi Inlonolto oggi [ altie lU icco inelmno nclh zona n„cori c nostalgie (ndìvldiinll 


li sin visita ilio Stilo di fron 


masti ue CSI i^niexll c Mlklos Rosza 

D il lanln suo a Nuova Delhi agivano per conto proprio o ermo 

il minislci'o ddlo Difesa India gli anelli ungheicsi di una cute 

no ha stnsern nptlulo die uni fi cui Inizio scompare in uno 
tn indnnc si sono mipaiimnite ‘’f*' de i serv izi mti 


drt u SII solo (se pitleeiporà) ti<i i del Sull fx .1 Tire ntoino spinto 250 indi mi •'n ebbe io n 


di fi onte il! ) SI bici mie nto eli 
ligi me Vi L indie li pos ibi 
iita che Costantino ( invoehi due 
riunioni sepai ite (m modo che 
Pìp imiti u possa Intervenire a 
(|U(lh d< 1 cip) pulito se rifui 
ta d) me Oliti irsi oi Nov is t 
/inmokos) o che i pirli il 
Consiglio dilla (oionn im/i 
proprio consultd/ioni 
li quotidiano della sera Fth 


\ Rwv ilpmdi (love eJomuii pie 
sK(ien uni ritimorie di emei 


geri/i de»! consiglio del rnmlsln il minislci'o ddia Difesa india 
sulla silua/ionL militale nel no ha stnsern npclulo die um 


rnasll ue c si 

D il canti) suo a Nuova Delhi 


Kashmit tn indnnc si sono impadmmte ‘'f*' ufrici de i serv izi mt) 

Nel fi iltimpei 11 ridio pi | dd passo di Ilaji Fu c st inno eoimnisti d! nii po lui i il ui pa 

U Im. .rrcn... ch. ,„„ni r.,., I <>. , C,.„„.I.,I,IK|U le l,m. ,x,M S.'lwll.), rxiSlT Kn 
Pondi ( oinbntt me nti sono ni zinm nella ze un I pikialani - sarebbero stali Incoraggiati o an 
( uso atlorno il pisso di ititi precisi il ministero della Uife die aiulnli mnlcnnlnuiite dalle 
Fu I el seltoi dd lilhvvil dd [ sa di Nuova Dolili — lianno a stero l guidici eh lUidnpost co 
lu linea arniisii/ianc il posso i voto uni sessantina eli morti e mmuiuej lo hanno ignoralo FssI 


. „„„ rT.r,L, .«..,....0 bl V ilort strili Liei) pei die IO oiuv cinqiiniiLimi di foiti un —■■■■>' - 

/yTi ma O stiteiisce la vii di comunic.izo indiani hanno subito lo iierditn ''"«bmesi - come Im dello Ka 

r.J D™ .” l‘« !<■ de, s, l di 11 ....n.ini Inoltre (n finn so ''.•"‘j- 


hanno contesi alo i dei cittadini 


un eolloquio fra il Re e Papan 
dreu 

In effetti conltnui a Corte 
i la politica del doppio lilnario 


tore di Un c quelle del xeUort 
(b Poonch Si concio i pikisluu 


(il 1 i uommi inoltre in vinn so 
Ile di scontri avvenuti nelle ul 


dar -- 1 icciisa eh n\ oro ordito 
ai danni del propr o pneso, vie» 
landò lo leggi cho si erano impe¬ 


li pisso e nncoia nelle loio stati uccisi ed altri 36 sono ataU 
maiu, e gii Indiaiu avrobbeìro l fatti prigiomcn» 


timo 24 ore 106 pakislum aono gnali a rispettare) 

stati UCCISI ed altri 36 sono sUiU I A r' n». -I» 

fatti pngiomcn. Ai r a l'odi 




















PAG. 10 / fatti ncii mondo 


l’Unità / mereoledì 1 settembre T965 


rassegna 

internazionale 


iEra il capo delia fazione reazionaria e filo-imperialistcì 


Parigi 


,Ginevra: punto 
e a capo 

Ni ''•limi \ iirr i 11 r|n tm i l'i 
gli.iT''! It I i iM( I Iti limi lu I 

Sm II tu I Im n '•imilo 11 11 I ' 

CiiK MI lo 'I 11 111 t (Il Inni Ilo ' 
lull I II M iti iiiin i/iniii ili Ut 
fli nu iiiii il in |iii *( ni ilo I il ' 

cupo il III «III i/inni ino ri 
crini n nouii ili III (pMllm <lili 
Ka/iocu IM 11 II ut tli r i|i| r i ni i 

le ulti ( onfi 111 / I ( ioi I Olili I 

era fon mi Ilo ini liti lo ^i Intuì 
(li Inni IO non i\i \ i )iO"iliilil > I 
alriin I ili I "1 M MCI II ilo ( I I 
mn^rinor p irli di ih ih h i/i u 
nrilir ili ( «ilini II I ilio ili Ih ih 
Icfrii/ioiM or I h ni iti tu n n ■ 
Vino il ini ihilihio in piopo il<i 
Le finini “i n niti \ ino pi rfi l 
' Ifiint nli ionio ih 1 fililo i I 
e ISO nil I «I iiipin ih II lioli i — 
che lo »i hf III I ili ininto torri 
Ire non oihli'f ii m in ih mi 
mollo h I-Iti n/l «•enti'olir m 
tcniti ih >i(iiii//i riiro[ f i non 
corilnb iiMi il illri piiili i mi l 
Ieri* in mr>io il pron ">o di 
imarilr limili Ilio dilli min Inni 
del n inno i di 11 i pollili i dii 
bini rin r onlr iiipo^-li Pi r ipi mio 
ri^iinrdi I Iti! dimorilo drlh 
( 1 ele|;ri/ioni OKiihntnli tiinlli 
brìlntini* 1 rniii t<nl<ito <011 
za SUI ir- Il ih inlrodorn imi 
datinoli Inoli Itivi ih II pvr nliiri 
]p pilli ri II M I f.r ninnili ih 
Bonn in ‘'ino 1 imi for/1 mi 
cfeirr r/r Ila ^ \(0 li rlflrun 
Zinne 1 oi idi < d il r mio -un 
nvc \ i «Il 1 rilo 1 Ih H «li «•- 1 
forza nmh in dilli N\10 di 
vernarsi o^^iiio ih irnimvi 
tra 1 l 1 r'Ii III 1 Ulti il 
che rn 011 modo ih roonosirri 
In fonti III //t dilli olili/ioni 
«nvirllihr 

n< Il divrr«fi lovpir i «il Un 
rntlririn imi Ilio rii II 1 dih^i/io 
ne il ih in I II Inori min fusi 
'Cavalli III (lo In rivi lato flou 
inaneprII Iti ni r diploiTia/iii in 
rioliri'i hi pnoiunriilo «11 rii 
reumi i v uh nli inrrile rii I mi 
nistro (Il „)i I «Il 1 iin dicirirso 
^d) pii no appo CIO al pnno 
lamrrn ino «1 n /1 ni ripurr r«i 
‘mertn dd difim! rr I idr • drll i 
forza lini h in ii II 1 N \ PO t 
l{rnornriihi iniim 1 I trioini rita 
(rione srmrhii Vnilit rjtn n(« 
filma no t ivi h. t 1 poi io 1 
eili ni dt 111011 is I in 1 e «aldi 
nienlt Hit 01 111 al vrrrlno un 
penilivo «Mondi cui o^ni al 
lenimitnlo iIm h ^'imi mihl in 
Ira nnnii t W t'tino'lon «arelilir 
Un elisisito |o r 'Iiironi orti 
Micntiih [)f s| I ineinvii!]i i (ilo 


Washington 



• le 



«Colloqui interessanti» 
col generale De Gaulle 


Ti I I hi d f.itv t rtio 
^ o I mio uri 1 poliin 1 


I l> I I nf un oi I oppi I 

ilo III ( 1 / I di un I Olii olii I 
pillilo I II dis inno fin « in h 

10 poi 1 n in 111 ih \ 1 lo 1 lo 

rio s ilv 1 h ilh 01/' 1 1 idi/i 

11 ili I mi pie sii) 1 II In dm 
volo sii 11.I1 Un I II I II ih 
un I prilli I volt I [Il n li 1 Imi 
).<> Uni irt il moioln ) spillai r 1 

( Iti formi non pit v lihili I 1 
Oii'ionr mi)ir>sn dilli (inlito 1 
■ il ri inno l sh i.h Un im 1 >< 
fonili V III tu I I 1 < lo h f ismI 
fif Ut alti m/( Ir oh/nui di si 10 
no [inilii imenlt ili r Ivi mìo 1 
fn (pit «1 1 pnispt Itivi non 1 
nt sij d IV viro 1 c oiu [in mi» rt 
firn lo m 11 1 ih h 2 ili it ih ini 1 
Olili vn siiiiif» fuimh di tiilln 
pf r nilnrrf 1 /( ro il nudo «hi 
I II di'! ri> 1 ih dn.o < liinnii 1 
molo risii tri I r 'I r ! ovest 
Non t forst -iiuit I I or 1 ih loiii 
prtndiir inveir ilo Imo^n i 


'< Inventato », armato e pagato dagli amoricani il generale-gangster aveva assas- Ridda di \oci sulla salute del j>'enerale - Atle- 

sinato centinaia di persone nel tentativo di soffocare la rivoluzione democratica sa per la (‘onrerenza stampa del 9 settembre 


prindiir inveir ilo liHO^n i 
is.iinii rr [lO'i/omi iiilonotio 
jiiiid pt rh Olii rr «si r ( nnsnli 
rn/oini 1 lo v i<l ino al di 1 1 di 
un \ f ( 1 Ilio sr III rn il i ut n 
srouiro ron li n dii ilmnta 
«I uifin piu I dille ' 

Il e ijwi (Ir II I ili h > i/Huir r* 
VII tu a In r s|iressi> m „tuih/io 
mollo [tri liso «olio stilo litui 
Ir ih II I ir jM itiv 1 'idi 1 non di 
SI miria/o>iti non esis|< r_h 
Ila dr Ih ah un i h or pi 1 ir 
riv irr 1 un u nrdn idh r oti 
rh/ioni fiosir il ii^h txfihniili 
Il rniriislro i’ìlIi f sti ri il diino 
fiirehhr lieto 1 rooi «lollov dui 1 
re il siLiiilii Iti di un I ih {.unii 
Zio e dire r|iimdi i-liuzinur 11 
noitn ilrleniii pirilil’ «i ini <* 

V .ino div r rs nnenlr I ji 1 mol 
lo (lifTinle rio ili f.mivn pos 
PT tur in il'i dr os 1 M 1 «r i di It 
);ati II ih un innlinio inno ol 
ijrire rimo Innnn a 1)0 imo id 
on lìjini «(1* r ITI/I ris(liM di 
andar^riie rh fmitiv ino rilr in 
fiiiiin 


Rinviato di otto 
giorni lo sciopero 
dell'acciaio in USA 


.Protesta di un 
consigliere di N. York 

c( Non tutti 
gli italo- 
americani 
sono mafiosi » 

Nr.W 'lOHK 31 
Il cousit?lictc nuiuKiiiile di 
New ^oik losLph Modunno ha 
ledalto un p!()^^cHo di Ilkkc nel 
;t quale si larcoinuida .u tutoli 
[ dell 01 dine pilibloo di astcìkisi 
dall altiihuiiL .1 r nmeiali italo 
amciicaiii e U piasti di vano (.e 
nere 1 a|)paittnn/a .illa mdti.i 0 
a * cosa nosli <1 * 

Modiiifno sostKuc i lie In dif 
fusa abitudine di aflìl)l)oire cti 
chette del ficncrc ai cninmali di 
origine italiana spinge I opimo 
ne pubblica a 1 iterici e mdesi le 
rablh questi elementi a causa 
j della loro origine e non ni quan 
to Gsijrr’ssionc li iktcrmiuali 
rapporti sociali Nella inaggioi 
parìe dei casi infitti afrciina 
Modiigno “ qiiesli elementi non 
hanno alcun legame con k sud 
: dette organi//n/io11 eliminali 
^ Modiigno lui messo m tisallo 
' che akiim poliziotti e piociaauui 
i distrettuali sono 1 primi rcsptin 
sibili di CIO quando toslinlcmen 
I te 31 rifinsioiio tgli italo amen 
cani elio contravvioigono aUe It g 
gl come ad ektmnli duciti dalla 
mafia o da «com nostia* 

4 (.10 coikUiIi 1 r onsigli 10 
r — ha un sottile cnelto p ic ilo 
’ gico con consi gin mi msirliosc 
crepe nell immagine che 1 opimo 
ne pubblica si formi dfgli anic 
; rlcani di origine italiana » 


I Barcellona 

Per protesta contro 
il governo si dimette 
un professore 
deil'universitò 

M\niIlD 51 

ì II piof k)st \al ei(k Iktlu 
^ ro {lotta I piofrss^ie dr stona 
( delletu.i all unni iuta di M11 
cellona si r rhincs < irr piriti'.ti 
contro la ricstiiu/Kni o li si 
speiisione rii iltn tm)ic irofcs 
sou unutiMtaii dtnsa rteenU 
mente c*nl giurilo \ alvei de 
Pacheco lui vinto in passato il 
pr«nlo nazionale di poesia 


Allarme per le tenden¬ 
ze inflazionistiche nel- 
l'economia americana 


Al tei mine di un 1 lumoru 
eli ui ore alia Casa I lanca do 
ve erano stati con ocati ihil 
Presidente Johnson 1 dingciU 
dii sindacato dii uhiuigici 
arnctitam h inno a(< citato di 
rinviare di ulto gmi ii lo scio 
pcio na/ionalt dilla calcgona 
Durante (jucsti otto {101 ni Cfin 
liiUKi inno 1 negoziati ron i 
1 appi esentanti digli industriali 
1^0 annuncio dt ! rinvio c stato 
dato un sera dallo stesso 
.lohnson ciai una diduaiazio 
nt all I radio t alla Ickvisioiu 
Nella vertenza sono uUeics 
sai) 0 (KJ lavoratoli .he prò 
ducono 1 ottanta ptr cento del 
1 acciaio americano la loro a 
stensionc dal lavoiu avi ebbi 
conseguenze di intuibile peso 
sull economia del p lese I in 
lei vento di Johnson eia stalo 
piovorato appunto chllallaimc 
suscitato negli ambi mi ccono 
mici paiticolaimenu in ciucili 
intt*iessati alla piolu/innc di 
glieli a ( liti gl) e ino dalla dt 
cisione dell 01 g.imz/i/iont sm 
datale di pioclamaie lo stio 
può pu piegate h inlransi 
ginza padiOliale lo stmpiio 
avi ebbe dovuto avtit im/io 
oj'gi e HI alcune industiie eia 
già stala sospesa l attivila 
(il alcuni forni in vista appun 
to della cessazione di! lavino 
d.i p irte degli opti u 
\a d alila palli iiiordalo 
elle in base alla Ugge Iati 
Hailkv il Fhtiuliitt amen 
(.UH) può ijidinaie ! 1 sospensio 
IH di uno stiopi IO pi I un pi 
r.odo di ottanta gioì <11 
Il capo della Kisiiv.i fedii a 
le amtiicano Williim MtClu 
siie\ pai landò di fiorite ad 
una eommissioiu '•enatoiiale 
hi eoiifelinaio il piidui.ite di 
Itiuien/t infla/ioni«lulic nel 
1 econofiiia degli Siiti liuti 
'laii tenden/e h 1 dato debbo 
no csstit attintamente segui 
It' *m lela/iom ille t isorse 
che la gutiri vii In unita js 
sorbe B Non senza un atetn 
to dallairne MeChibney h.i di 
ehiaiato «la situazione c <in 
cora sotto controllo ma biso 
gnn stare mollo attenti * 
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// (di ;»(( rj « rn 1 1 j rt 1 

'r I 11 mi I 11 t i /o I 

I ,t I n J 1 » ( ir / ip hi ) 
(' d 1/1 fi / tfihi r' ;i ri I I ( di 
liti r n i I !r » pii Itili u/i foi 
f diffiri i ft ( { 1 1 II fi 1 I ' 

fi jf II (" r / I *fii i/ir 

Ivi /nifi /i K > Iti 11 

I Mi 1/ (}(ini(th ‘1 f nnm»i 

10 > <h il t r pn I id ito tti 

II fii ( )i( f/li nitri ifi( rtitiri dii 
/ >t I nir f lidi I ( m h siif ir 
f I ni nf ih inni 1 in 

}<inini rt ffit) Iti orti n ha 
of/i/lfiido od ififo pi I il 

livbni/ ih olì nif in ini miti 
VI I od f forrt a it ih un q 1 
I f ni I pr n II in I \i 11 hniii 
rr 1 I il I p r I fli It Mihtfo 
topi ! nllf (I ru uifplo’io 
rjf pri por ifz. d di f)! f/fiIII..m 
’io le (l( oh hi/i oificrii fini 1 
fOSl) Il ' rfo( iiriPfdo prnpn ( 
fo r ime r tsftlii 1 Ui pror i imi 
no ('illa ri pulii h n t Po ha I 
lodo (of pr> r/i (Irmnonfjia pn 
•riiiftnrfin ^(1 a foif/ifirno n 
tnrnnn (tilt i do rude < per 
fio preseti ifjffìo ìp ìli strp rJi 
mi'ìMom (il popolo Ci me pri 
iati ciftndrv p'-omed/omo di 
(ontinuarp In 1 tr/donzo confrr 
f fif filiti rii ! lì ) irò pa< sp > 

' / fjfKorj (in po presto per 

(«pire se j frodo rii (ina dr 
spereda rn iiuv ra per soprnr 
rnerf all ì siorfdfri n d(fore » 
poi(/(Zfi DjpitTi ih «nn (zru e 
priiprta rea dt frorfr ad un 
possdir/rfa rJi prpt nlprp stilìi 
far-cc flpTiv rratvhc rat (alte in 
I forno (lì c ipo (ÌPÌ (fO) pnu) co 1 
( s/drnr tf(/dt fa r >/ Caorrrarr, 
j 0/ presidi rde Uoilhinn ìunu \ 

[ Bosrh e 01 partiti rii sinistra 
Crobahdmi nfe !p due rote so 
Ino lerr enfranhe la radi j 
I losfr/n I,ut lista ha Irr/smesso 
fina dir fu irzrrofie di Bo»! h [ 
tf/(fittala do P( rioricn in cni I 
n sa'ida fa Tiinhizuvie do ^ 
mnveara 1 dt irtosn t, In atin \ 
fcrrnini ani Ire se In scapa di 
lffdi'’r< fosse q/rrffo di irdorbi 
dorè (iJicora Jp arqrie rfi rin 
fiore la sodizmne della crisi 
(altratersn In forma ione di 
un CK I erno proi r isono con o 
capo lledor Carcia Dodor/i e 
di pralunriare cosi lo sparai 
Toerdo di sruir/iie Ir di mi sioni 
del (pnernle rapprcspritann co 
murKpip Ulta flnnorosa ronfes 
sii IIP di fa/Zimerdo 

Imherl Barrirò ai ita for i 
ffifi'o d suo pspitdo f)ni Pino il 
7 niaoifto con / appoip io dpqU 
aiiiencani (vi un rzneide arti 
poh su Tht Ni V fh pul)lic 
Juan Bo dt fin viridi Per 
pnfer unpipfjn'p (a fr r?a seti 
70 Sintpnnrp I vidvina >onp Irl 
monda trler ah Slrdi I mi. 
fpipro ricorso n in ( sppdicn 
tp II loro andiavf lalr re lohn 
BrirBoii Varivi fobIvicfS una 
fpunta dirptfn 1 a Inthert Bar 
rem al niinh r inferi d co 
mando rk de * ir’e dimmi 
erme »•) 

la elisi fhniimtana erri co 
mvKuita d 2 / aprde ron r/no 
moda mihUtre e cii de con/’-o 

11 ridi erno ultra reazionario di 
Tinnnld Peid Cabrai Stopn 
di da inolia era (fiiello di ri 
pnsfinare la leqalita (ostitii 
zionafe e di res/diire 1/ pale 
re al pre ideidp Boseli elelto 
ron d ('2 per zeido di iati iipl 
di(embr( l %2 nel corso aelio 
prnne elezioni libere did/o sfa 
ria r/orriiffif ano e roi eseiato 
nel settembre I 9 fì 3 da un col 
pn di siale relazionano li 4 
moipìio dt frmde a una con 
traf((Oìsva dei reazionari qui 
dati dai c/eni rri/i Uessm 1/ 

U essili e Imbert ed appoq 
aiata dall iidr ri ento ormato 
ameiKano (damano presto 
f/iurameufr? ( ovìe presuwnlo 
proi I isono 7 re qinnv dopo 
I arnhasr latore americano ^fnb 
bnco t la piioda e da cpieì 
momento le frifppe deqli Sfati 
l fidi aff/iiirono in massa fino 
a rncioninoere un totaìe di f2 
nido uomini 

Ma nonostante l oppoqqio 
anche militare {ni mio da ciltn 
ooi ei ni recizioiiari < ome (pipi 
h (i( lì llnudurcis del \ ir oro 
CIUCI dr f Ffirapitcìii e de/ Brj 
Sile che arceUarnnn eh ini tare 
truppe per dire uva pririenza 
di kcjohta albi brutale apr/re> 
Moiii amenrrma formando 
linci rafhdien ^ f irza de//a 
' DS l t \l, astvnqtcìn non riuscì 
1 ad mere parfda i oda Caama 
j no sos/enido da non piii di tre 
rnki (orac/qiosì in ninaaioran 
, za o/cn (inissimi e appor/cpato 
dalla simpalia detta priijolann 
ne (lai presi icpo eh hmn 
* Bosid e dal fai ore di in h 
si iati dell opinione piibfdica 
kdvm (imene ana temu duro 
riso/idonienfe < (tstrviqi min qh 
omeiuniv ri fraltarc e ad ai 
rettcìre un compromesso m 
Ixise al quale un r,oi erno pre 
sieduio dall m 1 orato e dipln 
j mcdno Cficlnq preparerò fino 
le elezioni da tenersi enfio va 
I u mesi 

Imbert dai mnqqin m pn 
SI ( macchudu di cnminf or 
lenc/i ! lolenze torìure sol 
cheqcp massai n n massa di 
prigionieri 

Ne/ già citato arlicokj 'osl 
scnieta Juan Bosch € Gli as 
scissintt dt doniintcani e di Vra 
meri (fra cut un prete cubano 
e un prete totiadi se) (zmpiidi 
du Imbert con il pretesto di 


ìvd IM I 1 I l/l / di 

/ itdl lai SI iti I mi ( m I 

} I t f i 1 f II Di 1 ( I 

5/ ir li In pjii / / T ’ f ’-f I 

’i III I 1 /, ;/id d oli It 

I ih ì II I h ;ii r ni f r s 


i( Pii n mi jfi 1 1 fu dfi 1 
t t; li I ri 'I OS \ ( Ilio 1 

I '< tu Ih I I i/iaii II ahi itdou | 

Zi ih I t h v I >! f IO ' 

n f vidah 1 pi (Il I (di 1 
'1 t fin i/f i irpi I ( ipd h (fc t 
hi! mi tv I II / rltic fi s i 

rate II r fi hi di mi iqhc 
•riti (iitii Silva (tali (dipi 
h VKirtrlI pi inp( vt In 
ident U( a-’iiiiu di ih 1 d no 
Oue lo 1 I uomo ut mi e 
r ibd- ,/ lu I '( r il i ( or iln a 
s ildat dal q > erno fi \\ i 
h nqi in < bi ieri f o Ir sui 
limi M j I ha ( itih s il 1 di 
Olir pi r o '1 I arida 


Gli USA costretti 
a gettare 
a mare Imbert , 
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Il Vii I li si il ( ni I ( 
st Ilo IH Inilt n 1 m 1 

Il il II ni I liti 1- Il ioiiMhi 
ino 1 In in 1 1 15 1111 1 lo 

si MI IV 1 I II 11 II II I (1 li I UHI 

(In hi I i/iii 11 il( I p II ut iji I 
clip ! 1 1 II nto (I I II 1 11 ibi 1 1 
\ 1 <( luvk \ I (|U il h I I ni 

I Itll il t ipo di li t I l/IOtlI H l 

/lori ij I «il liti |) ni MI ( 1 

n mli li i Ift t IVI il piu pii sin 
li SUI (lirnis min 1 i dimts 
su ni ih linht il li 1 ikUn il 
|>ii l,iv II ( h 11 mi pii p 11 iln 
il «Il iila il insi fi imi iiio di 
un giiv < i no pt ov V ' 01 in di fi I j 

(li piibbl ( I tomiiii an i \h | 

bi imo (isnv lo (hi h Iuhm 
si mi « irifi s iti (1 11 d 1 ini | 
bcit in loim n lev x ibili in 1 I 


n I 1 II (h 1 liuti I o| > do I 
p 1 I 1 ( 1 uni ilo dt I 1 MI 

t II I III I pi tilt II 

I I ([ ( I I 1 ilil) I 11 I 

I I d II II I I 1 p is IDI I 1 

l /111 d III I ih 1 IV I 

III Imi II III I 1 il h 
I u M < d I l Ih l 1 
\I \ 1 I mpi 1 I 1 I Mi I IM 
I lini I h M II II I md 1 / 11 

( ip il I lì n ( osi Itll I I disi I 
I d liti idi nd I Mi ( I Mit 11 111 11 
I lo M in II di ( n pi idi 

))l |) Mi 1 ilM I 1 II (( I li I lì 

,^111 11 1 t K ih III dt tu lidi 
t 11 /Il Ili I I lull I I \mi M I I II 
MI I d n 1 IiiìIh il' 1 I 0)1 
1 1 r dispM // ito d I l iM i s t I 
I II di d opii II ( |iubh I c j 

I i\ ISO I m n p II hi e iv i 1 ii ih 
ini itu I 

\ ij'ii st ) punì "Il n I II 1 ! 
Ili SOI! I 111 < osili m I ih ’ 

II I id II ut un V oiìiptii ( [iM n ^ 
1 U 1 lio|)[io 11 nmdo I )i h t I 

lidi I hi dii diniissi mi 1 iil)i 1 1 

I st Ilo «pi Ilo pi I pi il 11 I 
( msi),lii 11 um MI mi l 
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Dal nostro coi rispondente | 
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Si Mi if h II //( Si* 

mi lidi / ni M I i hi I 

/)( I ifird/< (/Il hi a f d if 1 
(/ /< f I f j i /(ji d I < 

pi l/l M I hi ut dt ' I / i ' 

( Il / lui i II t 

Ila t ih uh II II 1 / III 

I It lì ai ut I una ni i 1 
a I iiii di II atih I li II 1 
a 1 111 /J( l m(//f fin /n hia 
>at I li ilf 1 //I 'a ( Il I II j 

II mi II /I f' I ( mi di I 

( tdi/iiMii d 1 fiiiid /ff 
linai l ) al I s ii/i/ro di / ilvi 1 

III II jli d u I I I I ( <1 la 

n al) (f lulk Hall Ics a ' 
la ha (Il (ji idato al io i</1 di 
IVI! impili I /((fila hi il 

IV( uh ut • Il u I Ir in , (I lehiu 
un I I al ip u uh pt I 1 US 
Mf II) uhi ulhi anni to ha hi 
f-filli 1(1 gh SfaM t (di lì 
( oidi nuli r < ah (h Ita ni su ( 

I z orni ) il (Jii II 1 ()i Sdii II 01 
t nato a iK Vili finn II ('v 
a Di l,(Villi In mpv » iiso 

/uifui/io f/i of/f/j j))f/a iin 
efzniffda noni i a/nnni so/ 
pion 1 di Ila spei an a pt 1 
la il i/ol im< rifa 1 nn di / < >« 
f/dfo I V fnomdri ani hi si 11 01 
i ei /ami uh a hi 11 e scudf n a 
1 /f! il rifa t ni e ( nmh il 
Patiqi ha in mano ima 
f Inai e na nm le ha uuxi 
nifii/e /nifi e 1/ «i m ah Di 
((aiilfe 11 VI I il sull) Il 1 Inda 
rz po d l/l in (pusla t vifhl 
I I au( la se ei/h ha />n so fin 
z/al/im II una posi mne (br 
lo (Uuana hii oh 1 n/mi fd(> ai;/i 
OH/li l/l/il due palli in lau 
sa f il / S \ uiidqifid i hi 

bua di 11 IO II (Il spv qerc fi 
nn dì fondo la qiienci tu I \ tei 
ncim e d shid/riii (miramen 
•e la pilliuci dille scakdci 
SI mhrciuo i ilei ; i omimifio 
pupa III una tiiiiluak ta 
(a eh II ei 1 11 o 1 m di tt < da 
aftr( I eis I Ih rie) Do li c d . 
ta I infatti I unii a o/> foli or 
( identak ibi nan/em/a con | 

tcdti (hplomcdui con ih china 
! in ììamn i (al In nte mi 
tviaìi di /ibi razione dii ',11/ 
nani del sud ì suo, buoni iif 
>1(1 se non or/z/i polreb/iero 
ifie/aisi domani rissai impor 
fanti e utili Oifie a epu sfa 
u qione prunai in mi ser ondo 
rfernen/o jw/rebbe ai ere spv 
fo Joliiisnn a don proi n di 
(cnriicilda leisn d piesidenti 
francese ì cu i it mr.rvi della 


(indili alta r/ioifi 
n 01 pr I halli I t 


adì I II da pinti 
dilli I ami Ih Ih o i(/i rdah | ni/i ( pt f /m lo il (pilliate 

ni 1 1 ! a tiaiKpvlhia < In a t h( non ha la fate espio 

id lift /i fi Iti di t dilli mule ma die ai 1 or 

Il ( I dìi empii p I ,, Iddi an i o//e d( ( isn e > 

jji udii h 11 a quell /p z md/z la ini pnìihi a 

I un indori amifUii /{ „,i 1 s ofo imo sioito 

Il tv Hit < b( SI sono I (laf/titbhe nic)! siioiula il 
iiutdiah fiph i///imi hm ,,mt>duo Inuiii t non solo 
pi IMS, / mi I offa/d/i (fi fj, f s/ ro/m/ami n/i terso 

; /'//I/1S10 piltifjbiin (s ,i , qui fatto ma 

M ioidi epni {ir ipi tiJ/oM { „„ha pei /eri 

, , ih II 1 r npr 1(1 Ilu pi) p, pudiii la (ami Ihe 

filli ab/fidf(tv| sii// / IIM po fhiqh Sitili ( lidi f 

>11 1 link sulla \ MO 1 sul inr/j, n (piesio scopo De 
Mi II) foffiiim di ima sef rmid/e pfopof 11 bb,> il <) se/tem 

moni (di (dir 1 la / 'mimo j , C.ioiiae / iiropa de 

f n e lisine iltvnio dalla pfuiui nìtnsi a paiifniiré 
WJO e oMfMia a mef/Mi- in , /mimesi </u s. nula 

ip, , hi propria nwmm HI eh 

aitcìn da 'l y; ,pel, sono diieniciii tmproun 

' '' ""'r ! Zi ne , ‘ incalencire 

:,:'Z(Z, . udZ^GLdi ./tnf.ieM0lf,n(/,pendeffza.u 

, P 0 innpi m/ir/fo/i B ' d'uffiah . . sno le 

eh, .riiolgent)b, sul piano ‘ 1 cp nercile cena 

dilla prò pena a pohtva la t nu^zzi pci alluci, lo » l o sles 
pinola f’ifiopo-* Ihniq, e ^0 perinduo si fa pmfcwoce 
MI) jrofdi r date d 10/ delle mdisfiezioni i/ii commo 
pa (m .e al laimo afomno '»'*ka sa/nle di De (iCiuUe e 
tid <0 aiitismdi la I VI /J«r< de/mendoh' «im po ma 
di (oDduite lek iienlo piu •^dve un pi, < vitihe e m /in 
{ aì(* dì ì))ovo a2u>ìte ìui top (outt jnJoccjfh » ri/i* 

’ * , . ..... > t f i tt . rt n 


0 Sii Di (, aulii I (pie Ila dt loiiso/i 
qiianfa i/orz la pii tua <h inchpi nden 
Vi /)mli a (h Ila I ione ni dnqli S'a/t 

(/liliali I Ulti I pii pu to il (jiiuiole 
da (Ih a ih( non ha la foie espio 

ih t ih 1(1 mine ma i he ai 1 or 
»' P ' Il iitih un i o//e d( ( (SII e > 


st(onz/o il 
non so/o 
I n/i terso 


pa ini ,e (d ni) mo afomno '»'*ka sa/nle di De (iciuìle e 
hd IO (uctisimh la l V! /J«r< definendole «im po ma 
di (oDiUtne lek modo pw <<d)ie nn pi, aHithe e m fin 
( aie di piano azione mi lap lon/i iin/eceidi i> fé rife 

poi I il/erfiiizioiirih in (putido risi e fid/afiu dt//iisaincide 
mde a repi ni n/lio i rapporti ’ì » «Ud funzionario bene in 
, MI /< f sor disi I ( fom loimato assuma che il gene 
puvnitte lantnve della pene tale soffi, di un tiim ire iute 


VI I mopa ' I ulti qu( s'i m/i r 
roi/fdii 1 era>!o (crio sidia pni’ 


I s/ma/e c/n non 7 «e//e f snoi 
giorni in pi ruolo ma che, in 


la diVa Iviqu t d d sig Ball in anno 0 due poDebhe cv ere 
luìinuontio di nqgi hcmlie una vu uk nza sulle sue facoltà 
1 II SUI assnlukimenle dillo modali In rnmis/ro confida 
pi'e (piali dt l'ssi (u/h ah che pei il mointodo il Diesi 
h I (Il i/j 1/ modo di prore a di n/e e colpdo da ceci/a e 
i’)f Dci.ille onde consentire n che pio esempio al vionietdo 
/o/l so« df (ibtarirsi le idee» r/e//a miini/mazioiie c/el /imuei 
SI//a (ouhren a fampii del 9 sotto il Mou e Bianco si fu oh 


SI Ih ? tic 

( Ila foii'e uffa iole amen 
(Olii affi mia cftn s/a seni i/ie 
I (he iiif/omifdt di coni et sci 


biicpdi a ler/gcrgli 1 teleqrom 
mi eqif doi tebbe ben presfo 
subii e imo seconda operazio 
ne Altri vitine che lo /lanni) 


ooiie affionicdi sono stali d ks/o rei codi miode cis icnrano 
\ lelnam e I \//iaiizci cd/iirdn a dn, ,i c/ernoide si dioga per 
Per il \ lefneim due la /mie roiistriiiii m pubblico la/orza 
vdert sala qh ameiuani non mfel/e/lindc che fa la sito /e«- 
luiniu) chiesto la rindiaoine di cjendci » h di questa e di mille 


Poìif/ I fs/o c/n essi s7c m 
I nmno fid/i i mf.zi pi f fm 
siili f/coe d proprio pnnlo cii 11 


olite inazioni si fa in queVa 
inonv ìlio portai oc c ki sktinpa 
francese e in modo patliculare 


Un aereo americano durante un hombarelamento 


( lelcfolo z\ P « 1 l’iuta ») I_ 


Ipatrioti «annientati» 
aWoffensiva a Chu Lai 

Sono gli stessi battaglioni che i marines ritenevano di aver messo fuori com¬ 
battimento dopo una durissima battaglia - Travolta una postazione governativa 


I tentarono 
I dì corrompere 
! il Premier 


Per la quarta 
sera consecutiva 

Scontri a 
Stoccolma 
fra «mods» 


blOCfOlMA )1 
Poi la qu irt.n scia tur siculi 
vn il ir lini di StoKolnia ò 
‘•tuo II il o di vnilLfìt Monili 
fi j la ixili M c Ci n in na di gjo 
vini il firioniLiio di 11 iiuiiju m 
limi giov nilt lU 11 in oiTt It i/,i 
pei il coiifoi n isfìH) < lu ( sjilmio 
linai I in rutti i o t 4 izz lu » C 
(nniiinso inf itti in lic in Sv /i 1 
dnv ( f| Il sti v,i()v mi ad miti i 
ziofu (iti 1(11 » tunui inglesi 
■-I sono dii I i|)|K 11 Itivi) (Il 
11 ods 1 1 puh/! I In II 11 s( 1 a 
ifTionl do II fiii/i la n is i tki 
giov mi < iic 1 un rn gii no 
ma ri soio voluU ok di hU i 
(il ( or ( di Itisi guiini t li pt mia 
chi 1 poli/ioUi avissct ) uà t la 
vinta f il lino sul (ISSO t l do 
m ili m pilli (Il Mito il! munì 
go (il liti r II ni lu II (li ( ini 
poli/iolto i)i)n)sil 1 n iiu kì It 

<111 di |u J eh im il Idi )i pi 1/ 1 
I 1 ( ims i< I m (iiUo simili i 
(|ii( 'Il h 1 udì i.ltc Itili i( ( 
m do"/!! ti litri pi SI iiutiibln 
fini ( qui I (Il 111 di ) p ti 1/ o 
ni II Stoit din 1 v i un 1 li n i do 
fiurvo I I t| 1 Oli h 11 I I 0/1 1 
inf Iti p III Ilio d mi (Ut iron 
do [loldn (I ( ini 1 1 n i(K l'i 
V CI I giov mi gl id IV 11 o I )< m 
contili Imtiivi Ito itiivMt.mu ni l 
\ icUi mi i i ontto il I i/z sino di I 
govdno Militi temo 

Noti l (IMI (Il IK) Il liq nini 
Il viM nd t ((iriii II 1 iKO dr il 
I d 1 I gt MI t II I pt uti si I ontt o 
1 uidiiu c ( nti I II sin t< t t t 
di pi li (il I I lods SVI dt I 
confusaniMiu c d sonmial mu d« 
som mf liti albo ili i mo'ivi di 
I fuidio d un I ubi llioiu ad cn 
iiioidb) nel qii ili ladgrissioni 
ai ni da li biulìlita finge dii 
1 imperiahsino la guciii il «a? 
zis 10 suro li Uni a gli 011111111*1 
c ostitut M de '1 irdmt id <■ 0 
alia manieia occicicidale 
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fa notti scorso 1 fucniglio ! 
n viitnaniiti h inno ottinufo 
un alilo (onsiiii n ville succi s 
so militile pio))Mo III ila /o 
na in cui dui setliui.uic la 
una pesante offinsiva dei m<i 
iincs opiiogginti cloìln Sciti 
ni ì flotta SI eia roncliisa ~ 

St (Olirlo gli inìiMiaoi ron 
(] Il nii Mlanu ido chi pai ligia 
ni ) l tiri postazione govitria 
tiv.i 1 una ’intina c'i clulonm 
tri d dia base onici icana di 
( lui I 01 c stata .nitoccala c di 
stru(f) da dm batt iglioni di 
duiMiglien Tiuppi .imcncant 
c dii governo f.iiitoceio lian 
nn iiociupato la | isizionc ng 
g, quando da ce lue ore 
non ( era piu n portign 

no ni Ilo zona II tino trovato 
d foitino distriiti clallc fiom 
me I a guainigi c i i sito i 
ta m locali! 1 \ Hoa a 350 
chilomilii a n s( di Sai 
gon Non faci v un p liti dolio 
gu.iMigioiu snidali .uninconi 
Ma ciuando i guiingliori han 
no cominciato 1 dlaico mi 
pressi dell ovali posto sono sta 
(I lanrnli C|uattrn attacchi ac 
Il 1 d dia b 1 o di Ciui 1 oi pi t 
inqjidiri ai pailigiani di con 
quistaic l.t posizione II tonta 
tivn 0 s(,)tf) \,irio 1*0(0 do[) ) 
1.1 mi//.motte il posto riuldait 
eia in fiinim' Non si i |)iii 
tavoli notizia di tu ssuiio della 
( gli ìinigiom I I S ngoii si pt n 
> a ctii k lutctih si/uio mollo 
liti 

I piitigiani h unni svolto an 
( iu dii a altivu.i un g uppo 
di giiMiglieri ha atlace Jlo un 
convoglio govein.divo iii una 
/Olii <1 ruta 2 i) ehiloinitti <1 
I noni e si di S ligi II infligge [1 
' do p« ( (liti u solila! I (Il se or 
1 ta f iltace o h 1 iv ulu come 

pi (dogo una bori ha a ni mo 
ìaneiala da un {)uligiaiio dal 
1 .liti] di un albeiu co lio un 
ve IL ilo del convofdio poi una 
dice na ei uomini nascosti noi 
la giungla hanno aperto il 
fuoco consentendo al [lartigin 
no e he slava sul! dbero di ri 
tu ai 51 indenne Per radio dal 


c invoglio SI c c lue sto aiuto al 
li c.iccm mi C|uando gli aerei 
sono giunti sul poslo 1 patti 
"I ini e ( ino gì 1 spai iti ut I lil 
0 il Ila br se i{ ha 

Villa palle ineiidionale citi 
paese' si c avuto uno senni in 
fin opposi c pii tughe Secondo 
nn portavoce inili/are .uni 11 
c mo t lite li |ie idite s ne lihe 
tn dalla pai (e de 1 gtie 11 ighe 11 
Dii (heotlcio aineiie ino e pre 
cipitatn dopo li de rollo da una 
pista vicina .nlla cipitak tre 
molti fta CUI un snidato amo 
ffcano 

Cdi ai lei l'SA SI sfogano por 
nv.ilsa su piesunli cibiettivi 
p.irtigiani (sono le stesse agni 
zie ameneanr ohe sci nono la 
parola « presunti 9) e? su oli 
ifirttivi civili nel Vietnam del 
Noi ci r bombardieri del S \r 
hanno colpito selvaggiamenle 
— secondo quinto ha die tua 
rato un poilavoce militare - 


punti scali foMcnian Inrco 
ni t bal'elli in una znn i a un 
(cMitinui (Il chilomtlii a nntd 
del I” pai illc lo J piloti i ift 
risconi (Il iveie alfotid 1(0 un 
balcone c duo li,Ite Hi posili) 
e di aveie disti uUo tie vagoni 
fc iiovnii 

Ieri il piimo minisliei f.in 
toc e IO gcnenh K\ ha pionun 
ciato un fuTibondn (liscoiso 
contro h manifi slazinm slu 
de Illese he ivveisf alli roseli 
zioiK militare ('gli ha dichia 
lalo che d ma tn poi il govci 
no (iseia h? enìfiiein friife F 
stala anche annunenla una 
'valutaziniK de Hi piastra nei 
confronti del dollaro per com 
battere — nltic ali inflazione 
anche h fuga di doHan dal 
paese Si ealrol.a che ogni me 
se quasi dieci milioni di dol 
lari compiati sul meicalo ne 
in fuggann da! \ icliiam pei 
finire all estero 


sfa ad f/cirioi e pt r conoscere quella di deslro 

Iimm wiana A. (Vlacciocchi 

sfe sa fonte eh r/j/orwcjz/am* 

fimi 11 c per ora > ale mia in — —— — — — 

d((azione che pennella di peri 

saie che H \ leffìenn del Nord KiVSiaZiOni Cll 
( dis;)os(o ad un lac/afcimenlo j - - — 

poi 1/ICO c/ei problema * ' Lee Kuan Yew 

\ j)ro;)()si/o dell t/feanza | . _ 

a/lent/iea e'rnpre» secondo /a l 

stessa fonie omnicana Berli . Q|| BJvA 

ait(//be consfcif(i(o ebe «iioiMj wll 

Il e elicmi cambiamenlo frel/a 1 
posizione /raiieese dal (pugno 1 

l!)/;) e e/ie la h rancia non ha ' BVIIIMtVlBV 
ffioi ecffiala/o al poi erno erme | !• 

„a«,> d,. csw f"’''; ' «I corrompere 

di M/riarst do/iu NAIO nel » r 

/')fj7 0 c/ie ewrz (Il er a / iff/en | •! ri_• , 

zioiK’ (h farlo 1 tuttaini am | || | rvIlllBr 

mene d porlfvnie (imencani) j 

Bci/I considera che saia ncces !• f ama 

SCHIO da epa ai (>9 cocdieie hi | Ul ^181000016 
o/ensiotie per dare ciH U/emn J 
a fif/cin/ica uni leu ma che coi ,1 

nsponel I dia situ i/icinc .iltink || % 

vi ij/firnci (i//crmcHiofte ri L 

con tutte le dichuircizioni re e ^ 

non , 0/0 c/ci/ c/oieffio /rane est ^ 

ma dcdle aidonici ciuieruaue e j r t\ 

eia/(/z'fiefa/e / emml’c'i cornali j *1 .1^ 

c/aii c in capo de ÌU forze alkin 1 t tfwfP 

tube in prima persona II con ’i ^ 

Ira lo ( (VUOI piu , kimoro 0 j 

quando si peris; alla sequela i ^ I 

di (Ufi eh seti ssit,Ile compiiifi 

da Parili dal miro dei suoi ' 

pii; affi tf//icialt dal comanch, | 
i\/l/(> da qiieiif) dei/a S/. 17 0 ' 

al rifiuto di partecipare allo 1 Jjj^ ^ 

mnnoMct /'oHei cosi come a | «uiurAraoRF fi 

quelle nel Vai della Lnm j, mUil^Vro di S/nga 

/I commento diplomo/leo a j Kuan Yow ha rivo 

mencauo su<)li vuontii di Pa laio che il governo eimorh 
Tig\ mostra la coida da un | cono corcò di corromperlo | 


I 

W 


SINGAPORE, 31 
H Primo minisfro di S/nga 
poro Lee Kuan Yow ha rive» 
lalo che il governo amori- 


lato I zJmerica ha bisoc/no della 
f- lancia e da/foKio la f’raneicj j 
e lina alleala strina Dove sO 
no allora i problmiiD 


offrendo a lui c ai suo par¬ 
tito tre milioni di dollari per 
convincerlo a non rivolere 
che agenti del servizio sa 
greto americano erano siali 


keeondo d « Nemv elle Olisci | scoperti mentre cercavano di 


In un porto degli Stali Uniti 

Due navi rifiutano 
militari per il Sud 


vale HI » (/}(’ use II a doniam, /a 
pili « cocente ossessione » di 


I carichi j 
-Vietnam' 


l ()\(, Di U 11 iCahf inveì 51 1 

Ln (lamoiovi gesto eli pio 
lesta (ontio li {lolitie.i «I ilu ^ 
nitense di aggicssiont a) Sul ' 
nani e stalo i ompiiiio in un 
pento linci le ano dii mai inai 
di due nav 1 nu ie inlili una 
lUssiciM,) e uni gfeia Ln 
e lite o (Il ni ite 11 de bi Ihe 0 de 
stillato ,1! te p irti dt li e «e ic ilo 
t S \ » 1 1 \ le(n un me 1 idioi ile 
c stai) bleftc.ilo SUI moli di 
( ong Ile adì pe 1 il 1 ihulo de gli 
equipiggi (Il cniinrlo sui due 
incic.TtiUli noleggiati per il In 
sporto 

Il g ve ino messicano aveva 
I flit II mente piote stalo tonilo 
t uso l’i una nave messicana 


pei il li ispo to dii inalcriale 
ì)i Ilici) nel Vietnam dd Sud 
l 11 poilavoce nìililaic amen 
cano hi ternato di iisolveie 
la sitin/ioru asstienelo che il 
male II ile bloccato c eìeslmalo 
alla I osi! ii/ioiK' di sii ide e pi 
ste di e HI 1 le |) nli ,uiu 1 uam 
nel Vieinim me 1 idioti do lian 
no .issoluto e ut gente liisogno 
Mi I opposizioni niissicuì.i 
< Ul SI t .issoe 1 Ilo aiuhc' lo 
((liiipiggio ddl.i navi gteca 0 
st.ita nsziluta 

le idi/ om l' I M( ssico e 
Stati l niti sono andate pe g 
gioì Ilici ) m (|uc «ti uldmi le in 
pi o tnn stufiiscc ehi snno 
sfociale in un incicktle co 5 i 


ottenere i iformazlonl da un 
agente del servizio segreto di 
Singapore Lee ha dichiarato 
ctie il tcntallvo di corruzione 
venne coniplulo dal defunto 
Presidenle Kennedy attraver¬ 
so un intermediarlo nel 1960 
Lee ha rlfcrilo che agenti 
dol servino scgrelo di Sin 
g.iporc .'irrcsiarono una spia 
doll.i Central Intelligcnco A 
goncy (CIA) dopo avergli le 
so un traicllo Costui aveva 
oUcrto a un agente det con 
trosplonnggio di Singapore 
forti somme di denaro per 
ottenere delle informazioni 
ma l'.igcntc comunicò ia co 
‘n alle auiorila La spia amo 
ricana fu arrestata e cottdan 
nota a 12 anni 
« Li avevamo presi per lo 
gola — ha detto il Primo mi 
nislro — c proposi al governo 
aniciicono noi staremo zllib 
vi porlate via questo uomo, 


I d.iiiKiioso Dui Mtlim.mc fu i' gola — ha detto il Primo mi 
il gove'ieiu degli Stali l mti h.n l iDiro — c proposi al governo 
'ee reato eh nsnto l aim.i tkll.i «mcilcano noi slaremo zlfll, 

Mouiesaglia cnntio 1 atloyum via questo uomo, 

1 ippiesagiia cnniio ,moggi.q ^ 33 milioni di dollari 

m.ul.i indipcndei.tc de l Me.ssi | j,, g^^^rno di Singapore per 
co la quota di /iicclieio che lo sviluppo economico del pac 
doveva isseu romprahl dagli | so Non ho mai pero parlalo 
l\ Ih Mcssieo e slatn bui ’ dirctl.imcnlo agli nmcricam 
M.unenU tagliata Ora il nini | Perchè mancano di latio Ai 
to (Il liaspoitare' i mate mli I Inlermcdiano ri 

, , , sposerò offrendo a me e al 

nulli iM e ehiaiaiiiente una le 1 3 

|)li(a di esemplale* fe ime zza 11 i Ma questo ò un i isullo, 

te lU itivi sl.itunile'iisi eli impoi . gli risposi, potele tcncrvcll » 
It' la Imo volontà a governi ni I Leo ha anche dello al gior 
Itati Singolari 1 .illeggi.imt n nahsll che net caso gli Inglesi 
ito (Idia nave git'ca il cui 1 'oro h«'l da 

I (eitnn maio h 1 smIkItm// ilo J Sinqapore non permclterebbc 
I equipaggio li 1 solielni i/zalo ^ nn,ericnni rii sosti 

e me le lamcnlc con qui Ho mos || 

1 sicario ll_^ _ 















